




Cambiare è una sfida evolutiva che, all’interno
di un’organizzazione complessa, non può essere legata solo 

alle tecnologie, ma coinvolge e rende protagoniste le persone:

non esiste cambiamento senza partecipazione

non esiste cambiamento senza condivisione di valori e obiettivi

non esiste cambiamento senza sinergia e comunicazione





 Il cambiamento verso uno scenario completamente digitale è il risultato di un percorso già 
disegnato nel nostro Piano Strategico, i cui contorni oggi appaiono più nitidi e lo sguardo oltrepassa 
O·RUL]]RQWH��SUHÀJXUDQGR�HOHPHQWL�GHO�SDQRUDPD�IXWXUR�

L’esperienza maturata nel corso del 2014 permette di presentare il Piano Strategico Triennale per l’IT 
����������IRUQHQGRQH�XQD�ULOHWWXUD�DWWXDOL]]DWD�DO�������PD�ODVFLDQGR�VRVWDQ]LDOPHQWH�LQDOWHUDWR�OR�
VFKHPD�FRQFHWWXDOH�H�OD�VWUXWWXUD�GHO�GRFXPHQWR��

/D�QXRYD�YHUVLRQH�SURSRVWD�VL�q�DUULFFKLWD�GL�XOWHULRUL�LQIRUPD]LRQL��RWWHQXWH�VLD�GDOO·LQWHUD]LRQH�FRQ�
LO�FRQWHVWR�HVWHUQR��VLD�GDOOH�DWWLYLWj�GL�JRYHUQDQFH�GHL�SURFHVVL��SHUPHWWHQGR�GL�GHÀQLUH�PHJOLR��RYH�
QHFHVVDULR��RELHWWLYL�RSHUDWLYL��ULVRUVH�H�WHPSL�GL�DWWXD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�SURJHWWXDOL�GHO�3LDQR��

L’intervento di aggiornamento ha pervaso l’intero documento e ha riguardato soprattutto le parti ini-
ziali, che sono state interamente riscritte, e la descrizione dei progetti che realizzano i Programmi 
SUHYLVWL�QHO�WULHQQLR�

/H�SDUWL�VLJQLÀFDWLYH�GL�WHVWR�DJJLXQWH�H�R�PRGLÀFDWH�ULVSHWWR�DOOD�YHUVLRQH������VRQR�HYLGHQ]LDWH�FRQ�
il simbolo  

 
SHU�FRQVHQWLUH�DO�OHWWRUH�OD�ORUR�IDFLOH�LQGLYLGXD]LRQH��,Q�PROWL�FDVL��JOL�DJJLRUQDPHQWL�

HIIHWWXDWL�SXU�VHPSUH�QHOO·DPELWR�GHOOD�VWUDWHJLD�����������ULSRUWDQR�HOHPHQWL�IRUWHPHQWH�LQQRYDWLYL��
HVSUHVVLRQH�GHOO·LQFHVVDQWH�SURJUHVVR�WHFQRORJLFR��

Il Piano pertanto, pur traguardando al 2016, non può non tener conto dei processi evolutivi in atto sia 
GHO�FRQWHVWR�LQWHUQR�FKH�HVWHUQR��3HU�TXHVWR��QHOO·DPELWR�GHOOH�SDJLQH�GL�VHJXLWR�ULSRUWDWH��PROWHSOLFL�
VRQR�JOL�VSXQWL��D�FXL�VL�ID�VLQWHWLFDPHQWH�FHQQR��FKH�SRVVRQR�UDSSUHVHQWDUH�XQ·DQWLFLSD]LRQH�GHOOH�
SURVVLPH�VÀGH�VX�FXL�O·,1$,/�VDUj�FKLDPDWR�D�PLVXUDUVL�QHO�SURVVLPR�3LDQR�6WUDWHJLFR�
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  Verso la piena realizzazione dello scenario digital

Negli ultimi anni, l’INAIL ha dovuto conciliare l’evoluzione della missione dell’Istituto, che richiede-
rebbe un rafforzamento della componente strumentale e organica, con gli impegni istituzionali presi 
per il contenimento della spesa corrente nonché con la tendenza ormai in atto nella PA di una pro-
gressiva riduzione della dotazione di risorse umane per il blocco del turn over. L’Istituto sta facendo 
fronte a tale situazione con l’avvio di un piano di revisione del proprio modello operativo, passando da 
un’erogazione dei servizi effettuata da personale distribuito sul territorio ad una modalità di fruizione 
sostanzialmente digitale.

Nell’attuale scenario di cambiamento, viene ribadita la necessità di assegnare all’,QIRUPDWLRQ�7HFKQR-
logy (IT) un ruolo chiave, considerandolo il fattore abilitante della strategia dell’INAIL, con cui ottenere 
XQD�PDJJLRUH�ÁHVVLELOLWj�HG�HIÀFLHQ]D�RSHUDWLYD�H�XQ�DGDWWDPHQWR�WHPSHVWLYR�DO�QXRYR�perimetro di 
business e alla domanda di rinnovati servizi. 

In questo ambito assume rilievo la segnalazione della Commissione Europea1 sulla situazione gene-
rale di estrema debolezza nel nostro Paese, rispetto all’utilizzo dei servizi in rete da parte di cittadini 
e imprese nell’interazione con la Pubblica Amministrazione: per i cittadini risulta ancora prevalente 
l’utilizzo dei canali più tradizionali; per le imprese il canale internet e la posta elettronica sono ormai 
DPSLDPHQWH�GLIIXVL��PHQWUH�OH�PRGDOLWj�SL��WUDGL]LRQDOL�VRQR�LQ�SURJUHVVLYD�ULGX]LRQH��

L’INAIL si trova necessariamente ad affrontare una profonda revisione delle modalità di interazione 
con i propri utenti/stakeholder di riferimento (aziende, lavoratori, intermediari), prevedendo, ove ap-
plicabile, lo VZLWFK�RII della tipologia tradizionale di fruizione dei servizi e facilitando l’utilizzo di canali 
digitali �GLJLWDO�ÀUVW��

Dall’analisi della situazione si conferma quindi ancora valida ed attuale la scelta fatta dall’Istituto, che, 
nella fase di predisposizione del Piano IT per il triennio 2014 – 2016, ha adottato il Modello “Digital”, 
senz’altro il più adatto a sostenere lo scenario evolutivo in atto. 
1HO�FRQWHVWR�GHVFULWWR� OD�'&2'�'LUH]LRQH�&HQWUDOH�2UJDQL]]D]LRQH�'LJLWDOH��VL�FRQÀJXUD�QHO� UXROR�GL�
IDFLOLWDWRUH�H�RUFKHVWUDWRUH�GHOO·HYROX]LRQH�WHFQRORJLFD�HG�RUJDQL]]DWLYD��DO�ÀQH�GL�VXSHUDUH�JOL�DSSURFFL�
classici di automazione e muovere verso la nuova modalità di erogazione dei servizi e di conduzione 
dei processi.

1 Commissione Europea-Digital Agenda Scoreboard 2014, cit in AgID: Strategie per la crescita Digitale 2014-2020, PMC, 
novembre 2014
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  Piano Strategico per l’IT 2014-2016: struttura del documento 

Lo Schema concettuale, di seguito illustrato, che rappresenta nella logica e nei contenuti la Strategia 
IT, è rimasto sostanzialmente inalterato rispetto alla precedente versione del Piano, così come il suo 
3LDQR�GL�DWWXD]LRQH��

IT STRATEGY

DEMAND CONTROL SUPPLY

Business Context
Business Success
Business 
Capabilities
IT Contribution

IT Principies
IT Governance
IT Financial 
Management
Metrics

IT Services
Architecture
People
Sourcing

IT STRATEGIC PLAN

IT Program 1 IT Program 2 IT Program n

Projects Projects Projects
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La prima sezione, IT Strategy, si fonda su tre leve: 

 la Demand Strategy��LQGLYLGXD�JOL�HOHPHQWL�VLJQLÀFDWLYL�LQ�FXL�LO�%XVLQHVV�
GL�ULIHULPHQWR�GHOO·,1$,/�q�VWDWR�VWUXWWXUDWR��%XVLQHVV�&RQWH[W��%XVLQHVV�
6XFFHVV��%XVLQHVV�&DSDELOLWLHV�� H� LO� FRQWULEXWR� RSHUDWLYR� �,7� &RQWULEX-
WLRQ��FKH�OD�'&2'�SXz�IRUQLUH�SHU�OD�VXD�UHDOL]]D]LRQH�

 la Control Strategy�LQGLYLGXD�JOL�HOHPHQWL�VLJQLÀFDWLYL�GHO�PRGHOOR�GL�JRYHUQDQFH�H�GL�JHVWLRQH�
RSHUDWLYD�GHOO·,7��,7�*RYHUQDQFH��H�GHL�SULQFLSL�D�FXL�OR�VWHVVR�VL�LVSLUD��,7�3ULQFLSOHV��H�GHVFULYH��
LQVLHPH�DOOH�ULVRUVH�HFRQRPLFKH�PHVVH�D�GLVSRVL]LRQH�GHOO·�,7��,7�)LQDQFLDO���OH�PHWULFKH�XVDWH�
SHU�PLVXUDUH�LO�YDORUH�SURJUHVVLYDPHQWH�JHQHUDWR�SHU�LO�EXVLQHVV��,7�0HWULFV��

 la Supply Strategy individua i servizi che sono forniti dalla DCOD a tutte le strutture di INAIL 
�,W�6HUYLFHV���JOL�HOHPHQWL�DUFKLWHWWXUDOL�VXL�FXL�VL�SRJJLD�O·HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L��$UFKLWHFWXUH���
L�PHFFDQLVPL�GL�IXQ]LRQDPHQWR�H�JOL�VNLOO��3HRSOH��H�OH�DFTXLVL]LRQL�LQ�EHQL�H�VHUYL]L�QHFHVVDUL�
SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�3LDQR�,7��6RXUFLQJ��

La seconda sezione dello schema, IT Strategic Plan (2014-2016), 
rappresenta l’articolazione del Piano in Programmi e Progetti.

Il documento rispetta, nella sua organizzazione, lo Schema Concettuale sopra illustrato.

Nella parte iniziale del testo, per facilitarne la comprensione della struttura e dei contenuti, è stato 
inserito un “Executive Summary”, che riporta in sintesi tutti gli elementi della Strategia IT dell’INAIL e 
il relativo Piano di attuazione.

Nella parte centrale del documento, confermando la struttura editoriale adottata nella prima versione, 
vengono descritti:

� JOL� HOHPHQWL� SL�� VLJQLÀFDWLYL� OHJDWL� DOOD� “IT Strategy” individuata, illustrando la visione e il 
FRQWULEXWR�FKH�O·,7�SXz�GDUH�DO�EXVLQHVV�LVWLWX]LRQDOH��,7�'HPDQG���JOL�DVSHWWL�HYROXWLYL�SUHYLVWL�
QHO�WULHQQLR�SHU�TXDQWR�DWWLHQH�DOOH�D]LRQL�GL�FRQWUROOR��,7�&RQWURO��H�DOOH�ULVRUVH�LPSHJQDWH��,7�
6XSSO\��

 l’evidenza dei rischi associati alla strategia e le relative contromisure ipotizzate.

Nella SDUWH�ÀQDOH�GHO�GRFXPHQWR vengono illustrate le azioni operative previste dal Piano Strategico 

2014-2016 per l’avvio e la messa in esercizio della IT Strategy, individuando gli obiettivi, gli interventi 
progettuali e gli investimenti previsti per lo sviluppo del Piano.

Parte integrante del documento è la sezione ´$OOHJDWLµ nella quale vengono riportati: 

 gli elementi di ulteriore dettaglio delle strategie di Demand, Control e Supply, con riferimento 
alle Missioni “Assicurazione”, “Sanità”, “Prevenzione” e “Ricerca” dell’INAIL e alle componen-
WL�FKH�SHUPHWWRQR�GL�VSHFLÀFDUH�PHJOLR�LO�SHULPHWUR�GL�%XVLQHVV�QHO�TXDOH�O·(QWH�VL�WURYD�DG�
RSHUDUH��0DUNHWLQJ��*RYHUQDQFH��3URFXUHPHQW��+XPDQ�5HVRXUFH��

 le schede dei progetti indicate nel Piano Strategico IT 2014-2016, che realizzano i Programmi 
previsti nel triennio. 

IT STRATEGY

DEMAND CONTROL SUPPLY

Business Context
Business Success
Business 
Capabilities
IT Contribution

IT Principies
IT Governance
IT Financial 
Management
Metrics

IT Services
Architecture
People
Sourcing

IT STRATEGIC PLAN

IT Program 1 IT Program 2 IT Program n

Projects Projects Projects
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IT Governance
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IT STRATEGIC PLAN

IT Program 1 IT Program 2 IT Program n

Projects Projects Projects
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EXECUTIVE SUMMARY
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La scelta operata dall’INAIL verso lo “scenario digital” comporta una profonda trasformazione del pro-
prio modello operativo prevedendo l’erogazione digitale dei servizi e predisponendo l’INAIL ad essere 
polo di aggregazione progressiva nel contesto della sicurezza del lavoro. 

Lo scenario digital risulta essere abilitante per l’innovazione, sia del business che dell’IT, e contribui-
sce al miglioramento dei servizi offerti, in coerenza con le aumentate aspettative degli utenti.
Sul fronte IT la scelta operata prevede il potenziamento delle capacità di governo, realizzazione e ge-
stione delle soluzioni tecnologiche necessarie per supportare i cambiamenti, dando così l’opportunità 
all’Istituto di proporsi come polo di erogazione di servizi IT anche per altre Pubbliche Amministrazioni.

Per dare pieno impulso allo sviluppo dell’identità digitale di INAIL è necessaria una trasformazione del-
le modalità di interazione dell’Istituto con l’utenza, prevedendo anche, laddove applicabile, lo switch-
off della tipologia tradizionale di fruizione dei servizi e l’obbligatorietà dell’utilizzo dei canali digitali 

�GLJLWDO�ÀUVW���
Questi ultimi saranno sviluppati nell’ottica della centralità dell’utente (aziende, lavoratori, interme-
GLDUL�� SHUVRQDOH�GHOO·,VWLWXWR���PLJOLRUDQGR� OD�8VHU�([SHULHQFH�DWWUDYHUVR�XQD�PDJJLRUH�VHPSOLFLWj�H�
immediatezza nell’accesso alle informazioni e nell’utilizzo dei servizi.

In questo contesto si colloca la visione di business che è orientata alla tutela globale e integrata del la-
YRUDWRUH��DIÀDQFDQGR�DOO·HVVHQ]LDOH�IXQ]LRQH�DVVLFXUDWLYD��OR�VYLOXSSR�GL�QXRYL�VHUYL]L�LQ�DPELWR�VDQLWD-
ULR��SUHYHQ]LRQH�H�ULFHUFD�SL��HVWHVL�GL�TXHOOL�DWWXDOL�H�WUD�ORUR�LQWHJUDWL��4XHVWR�SXz�FRQVHQWLUH�XQ·RPR-
JHQHLWj�GL�WXWHOD�D�WXWWL�L�ODYRUDWRUL��SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�HFFHOOHQWL�H�LQQRYDWLYH��XQD�PDJJLRUH�HIÀFDFLD�
GHOOH�SROLWLFKH�GL�SUHYHQ]LRQH�HG�XQ�SL��HIÀFLHQWH�XWLOL]]R�GHOOD�ULFHUFD��LQGLUL]]DWD�DOOD�LQGLYLGXD]LRQH�
dei fattori abilitanti il processo di digitalizzazione. Il miglioramento delle capacità organizzative, inoltre, 
LQQHVFDWR�GDOOD�VWDQGDUGL]]D]LRQH�GHL�SURFHVVL�GL�EDFN�HQG��SRWUj�UHQGHUH�SL��HIÀFLHQWL�DQFKH�L�SURFHV-
si operativi riducendo così i costi complessivi di funzionamento di INAIL. La digitalizzazione quindi è 
vista anche come leva per il miglioramento dei processi di funzionamento: si parte dalla tecnologia per 
VWDQGDUGL]]DUH�OH�VROX]LRQL�VHPSOLÀFDQGR�H�UD]LRQDOL]]DQGR�LO�SUHFHGHQWH�SURFHVVR�DQDORJLFR�

In questo quadro d’innovazione tecnologica e organizzativa si colloca il dibattito, in corso in ambito 
legislativo e welfare, su una nuova concezione del lavoro denominata Smart Working che, sfruttando 
le opportunità offerte dalle più recenti tecnologie di comunicazione, collaborazione e mobility, permet-
terà di sperimentare un’organizzazione del lavoro in cui al singolo lavoratore si richiede di raggiungere 
RELHWWLYL�SURGXWWLYL�SUHGHÀQLWL�VHQ]D�YLQFROL�GL�WHPSR�H�GL�OXRJR��6L�WUDWWD�GL�SUDWLFKH�QXRYH�SHU�LO�QRVWUR�
3DHVH��L�FXL�VHJQDOL�SUHOLPLQDUL�LQ�WHUPLQL�GL�HIÀFDFLD�H�SURGXWWLYLWj�GHL�ODYRUDWRUL�VRQR�SURPHWWHQWL�

Nell’evoluzione dei modelli di business gioca un ruolo determinante l’introduzione di prodotti e servizi 
LQQRYDWLYL��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�DUHH�GHOOD�&XVWRPHU�([SHULHQFH��GHO�&50��&XVWRPHU�5HODWLRQVKLS�0D-
nagement, dell’e-Commerce e del Cloud computing, che va vista come un’opportunità da cogliere per 
accelerare il processo di innovazione a livello infrastrutturale. 
Il Piano è quindi orientato a sfruttare le opportunità offerte dalle nuove tecnologie e soluzioni emer-
genti in ambito IT, quali &XVWRPHU�H�6HUYLFH��,QWHUQHW�2I�7KLQJV��3UHGLFWLYH�0RGHOLQJ��/RFDWLRQ�,QWHOOL-
gence, etc.
Particolare attenzione inoltre viene dedicata ai fattori che possono determinare una riduzione dei costi 
delle prestazioni ed una facilitazione di accesso ai servizi, quali ad esempio le Tecnologie di e-Health 
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in ambito sanitario e, in ambito Information e Ricerca, tutti quei fattori che possono consentire una 
SL��HIÀFDFH�DQDOLVL�HG�XQD�SL��UDSLGD�HODERUD]LRQH�GL�JUDQGL�YROXPL�GL�GDWL��SURYHQLHQWL�DQFKH�GD�IRQWL�
eterogenee come: Tecnologie di ´'DWD�)HGHUDWLRQ	9LUWXDOL]DWLRQµ�H�´,Q�0HPRU\�$QDO\WLFVµ�

/D�UHDOL]]D]LRQH�GDOOD�VWUDWHJLD�,7�q�DIÀGDWD�D����3URJHWWL�SUHYLVWL�QHOO·DPELWR�GL���3URJUDPPL�GHÀQLWL�
nel Piano Strategico IT 2014-2016 che afferiscono a due aree principali: 

 area IT Demand, che comprende i Programmi diretti a implementare la domanda riveniente 
� GDOO·XWHQ]D�

 area IT Innovation, che comprende i programmi diretti a intervenire sull’innovazione nelle tec-
nologie e nei processi operativi in cui si sviluppano le attività della DCOD. 

Fanno parte dell’area IT Demand L�3URJUDPPL��´'LJLWDO�)URQW�(QGµ��´,QIRUPDWLRQ�	�$QDO\WLFVµ�H�´%DFN�
End”:

 Digital Front End, prevede un rinnovamento ed una evoluzione della rete multicanale di ac-
cesso ai servizi e alle informazioni dell’INAIL secondo i principi dell’Innovazione, della centra-

lità dell’Utente e dell’HFRQRPLFLWj� Le principali linee progettuali riguardano il Miglioramento 

della Customer Experience,�FRQ�O·RELHWWLYR�GL�PLJOLRUDUH�H�VHPSOLÀFDUH�O·DFFHVVR�DOOH�LQIRUPD-
]LRQL�HG�DL�VHUYL]L�� LO�Rafforzamento della Brand Identity con il rinnovo dell’identità digitale 
GHOO·,VWLWXWR��l’Evoluzione del Contact Center�SHU�UHQGHUOR�VHPSUH�SL��WUDQVDWWLYR�H�SURDWWLYR��
la realizzazione di applicazioni di tipo “Mobile” e l’orientamento verso i “Social Service”, con 
l’obiettivo di migliorare la raggiungibilità dei servizi in mobilità, favorire la creazione di comu-
QLWj�GL�SUDWLFD�H��OD�FRQGLYLVLRQH�GHO�NQRZ�KRZ��O·LQWURGX]LRQH�GL�nuovi servizi telematici e il 
potenziamento delle soluzioni di Enterprise Search, per la condivisione dei dati e l’abilitazione 
dell’interoperabilità con altri enti.  

 Information & Analytics, persegue la piena valorizzazione e l’utilizzo del patrimonio informa-

tivo dell’Istituto. Le principali linee progettuali riguardano lo sviluppo di modelli per il miglio-
ramento delle capacità previsionali, prevedendo anche un coordinamento delle funzioni di 
data-Governance e data-quality; il potenziamento degli strumenti di analisi e di lotta alle frodi 
�EXVLQHVV�LQWHOOLJHQFH���OD�UD]LRQDOL]]D]LRQH�GHL�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR�H�UHSRUWLQJ�H�GHL�VLVWHPL�
SHU�LO�PRQLWRUDJJLR�DSSOLFDWLYR��O·DUULFFKLPHQWR�GHOOR�6SRUWHOOR�9LUWXDOH�GHO�/DYRUDWRUH� 

 Back-end,�q�ÀQDOL]]DWR�DOO·evoluzione dei sistemi applicativi a supporto dei processi GL�SLDQLÀ-
cazione, programmazione, rilevazione e controllo delle variabili di business. Le principali linee 
progettuali riguardano la razionalizzazione dei processi di funzionamento (operativi, ammini-
VWUDWLYL�H�GLUH]LRQDOL��D�VXSSRUWR�GHOOH�DWWLYLWj�GHO�ciclo passivo; il potenziamento dei processi 
di rilevazione contabile e di gestione dei ÁXVVL�GL�FDVVD� la standardizzazione dei molteplici 
applicativi afferenti all’area Risorse Umane; l’introduzione di strumenti per la completa auto-
mazione dell’Area Patrimonio; l’integrazione dei processi e dei sistemi di programmazione e 
controllo con gli altri sistemi gestionali.

Fanno parte dell’area IT Innovation i Programmi: “Organization & Processes” e “Technology”:

 Organization & Processes, ha la funzione di sostenere l’INAIL nell’implementazione delle 
VWUDWHJLH�,7��/H�SULQFLSDOL�OLQHH�SURJHWWXDOL�ULJXDUGDQR�OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR�FRHUHQWH�GL�
JRYHUQDQFH��OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�GL�,7�)LQDQFLDO�0DQDJHPHQW�H�GL�XQ�VLVWHPD�LQWHJUDWR�
GL�JHVWLRQH�GL�SURJHWWL��FRQWUDWWL��VHUYL]L�H�FRQWUROOR�GLUH]LRQDOH��OD�UD]LRQDOL]]D]LRQH�GHL�SURFHV-
VL�GL�IXQ]LRQDPHQWR��RSHUDWLYL��DPPLQLVWUDWLYL�H�GLUH]LRQDOL��GHOOD�'&2'��OD�ULRUJDQL]]D]LRQH�
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GHL�SURFHVVL�GL�JHVWLRQH�FRQWUDWWL�H�IRUQLWRUL��DQFKH�DWWUDYHUVR�O·LQGLYLGXD]LRQH�GL�VSHFLÀFKH�
UHVSRQVDELOLWj�RULHQWDWH�DO�JRYHUQR�H�DOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L��1HO�������LQROWUH���VL�q�ULWHQXWR�
necessario rafforzare il governo della sicurezza informatica e delle architetture introducendo 
GXH�VSHFLÀFL�SURJHWWL�WHFQLFR�RUJDQL]]DWLYL�

 Il progetto dedicato alle architetture�KD�OD�ÀQDOLWj�GL�LPSLDQWDUH�XQ�VLVWHPD�di riferimen-
to e descrizione delle stesse che garantisca l’allineamento di tutte le realizzazioni agli 
LQGLUL]]L�GHFLVL�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�

 Il progetto dedicato all’organizzazione per la sicurezza LQIRUPDWLFD�KD�OD�ÀQDOLWj�di raf-
forzare il coordinamento delle funzioni che concorrono al raggiungimento del livello di 
sicurezza che è imprescindibile per l’erogazione di servizi digitali.

 Technology, ha l’obiettivo di: sostenere il percorso di innovazione tecnologica e la razionaliz-
zazione dell’infrastruttura e delle applicazioni sviluppando soluzioni tecnologiche all’avan-
guardia. Le principali linee progettuali riguardano: la ristrutturazione e riorganizzazione dei 
GDWD�&HQWHU�DQFKH� LQ�RWWLFD�´6KDUHG�6HUYLFHµ�� O·HYROX]LRQH�GHOO·LQIUDVWUXWWXUD� WHFQRORJLFD�H�
GHO�VLVWHPD�GL�HVHUFL]LR�DSSOLFDWLYR��OD�UHLQJHJQHUL]]D]LRQH�GHOOH�DSSOLFD]LRQL��O·DPSOLDPHQWR�
GHOOD�FDSDFLWj�GHOOD�UHWH�JHRJUDÀFD��O·LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOH�RSSRUWXQH�SROLF\�GL�VLFXUH]]D��LO�
PLJOLRUDPHQWR�GHOO·HIÀFDFLD�HG�GHOO·HIÀFLHQ]D�QHOOD�JHVWLRQH�GHL�GDWL�
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La strategia adottata dall’INAIL per il triennio 2014-2016, coerentemente con gli indirizzi ela-
borati dagli Organi di Vigilanza, deriva dal posizionamento che l’Ente intende assumere nell’ 
ambito del “Welfare” del Paese, nei confronti delle politiche governative, delle Istituzioni e del 
mondo dei lavoratori e delle imprese.
In essa viene confermata l’azione di rafforzamento dei compiti di tutela globale e integrata del 
lavoratore, accompagnando la Funzione Assicurativa, missione prevalente dell’Istituto, allo svi-
luppo di nuovi servizi, più estesi e integrati, negli ambiti Sanità, Prevenzione e Ricerca.

8QR�GHL� IDWWRUL� FKLDYH�SHU� DELOLWDUH� OD� UHDOL]]D]LRQH�GL� TXHVWD� VWUDWHJLD� VDUj� O·,7� �,QIRUPDWLRQ�
7HFKQRORJ\���QRQ�SL��FRQVLGHUDWD�´FHQWUR�GL�FRVWRµ�PD�JHQHUDWRUH�GL�YDORUH�H�SULQFLSDOH� OHYD�
GHOO·LQQRYD]LRQH�SHU�DVVLFXUDUH�D�,1$,/�OD�QHFHVVDULD�FDSDFLWj�GL�DGDWWDPHQWR�H�ÁHVVLELOLWj��GH-
WHUPLQDUH�HIÀFLHQ]D�RSHUDWLYD�H�FRQWULEXLUH�DO�PLJOLRUDPHQWR�GHL�VHUYL]L�HURJDWL��LQ�XQ�SHUFRUVR�
che vede l’IT guidare e sincronizzare le leve di cambiamento tecnologico ed organizzativo. 

/·,VWLWXWR�� WUDPLWH� O·DIÀDQFDPHQWR� GHOOD� WHFQRORJLD� DG� XQD� RUJDQL]]D]LRQH� GLJLWDOH�� KD� LQWHVR�
fornire la risposta più adeguata all’obiettivo strategico di digitalizzazione del front end e dei 
processi di business. 

La trasformazione verso un modello Digital sarà realizzata: 

��QHOOD�UHOD]LRQH�WUD�,1$,/�H�JOL�XWHQWL��FRQ�OD�FRPSOHWD�GLJLWDOL]]D]LRQH�H�LQWHJUD]LRQH�GHL�VHUYL]L�
�)URQW�(QG�'LJLWDOH���FRQ�OR�VYLOXSSR�GHOOD�'LJLWDO�,GHQWLW\�GHOO·,VWLWXWR�H�FRQ�O·XOWHULRUH�VYLOXSSR�
GL�FDQDOL�GL�FRPXQLFD]LRQH�GLJLWDOL�

��QHL�SURFHVVL�GL�%DFN�(QG��VRVWLWXHQGR�OH�DWWXDOL�DSSOLFD]LRQL�FRVWUXLWH�QHJOL�DQQL��SHUVRQDOL]-
]DWH�H�GLIÀFLOPHQWH�PDQXWHQLELOL��FRQ�VROX]LRQL�VWDQGDUG�H�LQWHJUDWH��D�EHQHÀFLR�DQFKH�GL�XQD�
SURJUHVVLYD�VHPSOLÀFD]LRQH�GHL�SURFHVVL�

��QHOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GHL�GDWL�LQ�FRQRVFHQ]D��FRQ�VROX]LRQL�GL�%XVLQHVV�,QWHOOLJHQFH�	�$QDO\WLFV��
SHU�SHUPHWWHUH�DOO·,1$,/�GL�SRWHQ]LDUH�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�IHQRPHQL�H�LQGLUL]]DUH��SLDQLÀFDUH�H�
FRQWUROODUH�DO�PHJOLR�OH�DWWLYLWj�GHOO·,VWLWXWR�

��QHOO·RUJDQL]]D]LRQH�H�JHVWLRQH�GHOO·,7��GLVHJQDQGR�QXRYL�SURFHVVL�GL�JRYHUQDQFH��DGRWWDQGR�
tecnologie standard e acquisendo servizi erogati caratterizzati da rapporti prezzo/prestazioni 
LQ�OLQHD�FRQ�LO�PHUFDWR�,7�

��QHOOR�VYLOXSSR�GHOOH�FDSDFLWj�QHFHVVDULH�SHU�GLYHQWDUH�XQ�SROR�HURJDWRUH�GL�VHUYL]L� ,7�� LQIUD-
VWUXWWXUDOL�H�DSSOLFDWLYL��D�EHQHÀFLR�DQFKH�GL�DOWUH�3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL��
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LA VISIONE DI BUSINESS

Le “Linee guida e criteri generali per la riorganizzazione” approvate dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
GHÀQLVFRQR�XQD�YLVLRQH�VWUDWHJLFD�SHU�,1$,/�RULHQWDWD�DOOD�tutela globale e integrata del lavoratore, 

fondata sulla storica ed essenziale funzione assicurativa e sul progressivo ampliamento dei compiti 
dell’Istituto in campo sanitario, in materia di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali 
e nel campo della ricerca e dell’innovazione tecnologica.
,O�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L��DFFHVVLELOLWj��WHPSHVWLYLWj��WUDVSDUHQ]D��HIÀFDFLD��H�OD�ORUR�
integrazione sarà realizzato secondo i paradigmi di seguito descritti.

Negli ambiti Istituzionali:

 la capacità di personalizzare i servizi Assicurativi�VXOOD�EDVH�GHL�ELVRJQL�VSHFLÀFL�GHOOH�D]LHQGH��
e dei lavoratori, garantendo un’omogeneità di tutela a tutti i lavoratori e agli altri soggetti ap-
partenenti a categorie che rivestono particolare rilievo sociale, e di erogare da remoto i servizi 
EDVDWL�VXO�VROR�VFDPELR�LQIRUPDWLYR�

 nell’ambito Sanitario OD�FDSDFLWj�GL�LGHQWLÀFDUH�LO�SURÀOR�GL�ULVFKLR�GHL�ODYRUDWRUL�anche sulla 
base della loro storia sanitaria, di fornire prestazioni sanitarie eccellenti e innovative e di gestire 
in modo proattivo il reinserimento sociale e lavorativo dei soggetti interessati dopo la fase di 
FXUD�

 la capacità di gestire in modo proattivo la Prevenzione, rendendo consapevoli i lavoratori dei 
ULVFKL�D�FXL�VRQR�VRWWRSRVWL��VXJJHUHQGR�OH�FRQWURPLVXUH�GD�DGRWWDUH�H�DXPHQWDQGR�O·HIÀFDFLD�
GHL�VLVWHPL�GL�LQFHQWLYD]LRQH�DOOH�LPSUHVH�FKH�LQYHVWRQR�LQ�VLFXUH]]D�

 la capacità di creare le condizioni, DIÀQFKp�OD�IXQ]LRQH�5LFHUFD�SRVVD�GLVSLHJDUH�SLHQDPHQWH�
le proprie potenzialità in termini di creazione di valore aggiunto a sostegno della rinnovata 
missione istituzionale.

1HOO·DPELWR�GHO�%DFN�(QG��3URFXUHPHQW��)LQDQFH��+XPDQ�5HVRXUFH��

 la capacità di acquistare beni e servizi con un processo unitario,�HIÀFDFH��UREXVWR�e traspa-
UHQWH�

 OD�FDSDFLWj�GL�SLDQLÀFDUH�H�FRQWUROODUH�L�ULVXOWDWL�HFRQRPLFR�ÀQDQ]LDUL sulla base di fatti certi 
H�FRQGLYLVL�H�VX�UD]LRQDOL�HVSOLFLWL��GL�JHVWLUH�HIÀFDFHPHQWH�LO�SDWULPRQLR�LPPRELOLDUH�H�GHÀQLUH�
politiche di investimento, di monitorare le entrate e i risultati delle azioni di contenimento delle 
VSHVH��GL�DXPHQWDUH�OD�YHORFLWj�GL�LQFDVVR�H�O·HIÀFDFLD�GHO�UHFXSHUR�FUHGLWL�

 la capacità di focalizzare le risorse umane sugli obiettivi del loro lavoro, superando la logica 
dell’adempimento dei compiti e favorendo il benessere organizzativo.

6XO�SLDQR�RUJDQL]]DWLYR�,1$,/�DFFHQWUHUj�OH�IXQ]LRQL�GL�VXSSRUWR�GLVWLQJXHQGR�WUD�XQ�)URQW�2IÀFH�GL-
VWULEXLWR� VXO� WHUULWRULR�� FKH� ULFKLHGH� XQD� SURVVLPLWj� ÀVLFD� FRQ� O·XWHQWH� GHL� VHUYL]L�� H� XQ�%DFN�2IÀFH�
DFFHQWUDWR�LQ�3ROL�5HJLRQDOL�DFFHGLELOL�YLD�UHWH��IDYRUHQGR�DOWUHVu�OD�FUHD]LRQH�GL�VSRUWHOOL�XQLÀFDWL�FRQ�
altri enti della PA.
/·LQVLHPH�GHOOH�FDSDFLWj�H�GHOOH�D]LRQL�RUJDQL]]DWLYH�VRSUD�FLWDWH�UHQGHUj�DQFKH�SL��HIÀFLHQWL�L�SURFHVVL�
operativi riducendo i costi complessivi di funzionamento di INAIL.
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  IL CONTRIBUTO DELL’IT

La progressiva trasformazione digitale dei servizi consente l’ottimizzazione dei processi operativi e abi-
lita l’evoluzione dei modelli di business, consentendo l’introduzione di prodotti e servizi innovativi La 
digitalizzazione ha impatti sull’intera catena del valore, inclusi i canali di distribuzione, introducendo 
LQQRYD]LRQL�QHOOH�DUHH�GHOOD�&XVWRPHU�([SHULHQFH��GHO�&XVWRPHU�5HODWLRQVKLS�0DQDJHPHQW��GHL�FDQDOL�
diretti e-Commerce, l’integrazione multicanale, la mobilità e il paperless. 

/D�GHÀQL]LRQH�GHOOD�VWUDWHJLD�,7�GL�,1$,/�QRQ�SXz�SHUDOWUR�SUHVFLQGHUH�GD�DOFXQH�RSSRUWXQLWj�R�YLQFROL��

 la crescente diffusione di internet presso le aziende e i lavoratori, che consente di adottare 
PRGHOOL�GLJLWDOL�GL�HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�LQ�ORJLFD�GLJLWDO�ÀUVW��YHQHQGR�DO�FRQWHPSR�LQFRQWUR�DOOH�
DVSHWWDWLYH�GHJOL�XWHQWL�

 la possibilità per gli stakeholders di INAIL di scambiare informazioni con l’Istituto in modo 
WRWDOPHQWH�GLJLWDOH�� LQ�XQ�DPELHQWH�VLFXUR�H�FHUWLÀFDWR�H�FRQ�PRGDOLWj�RSHUDWLYH�VHPSOLFL�H�
immediate (Customer e-Service��

 le opportunità offerte dalle nuove tecnologie� TXDOL�� &ORXG��%LJ�'DWD��6RFLDO��0RELOH��Smart 
0DFKLQHV��HFF��

 il paradigma dell’Internet Of Things:�OD�UHWH�GL�RJJHWWL�ÀVLFL�FKH��DWWUDYHUVR�VHQVRUL�LQWHOOLJHQWL��
sono capaci di misurare lo stato degli oggetti e dell’ambiente in cui sono immersi, trasmetten-
GR�OH�LQIRUPD]LRQL�DG�XQ�FHQWUR�FKH�SXz�HODERUDUOH�SUHQGHQGR�GHFLVLRQL�EDVDWH�VX�IDWWL�SUHFLVL�
H�PLVXUDWL�

 l’individuazione di soluzioni simili al Data Mining che analizzando dati storici generano modelli 
matematici capaci di predire il comportamento futuro (Predictive Modeling Solutions��

 l’inclusione di informazioni georeferenziate nei processi di business, con la possibilità di de-
clinare i fattori chiave di business nelle dimensioni spaziali e temporali (Location Intelligence��

 i programmi di e-government, che impongono la progressiva digitalizzazione dei servizi pub-
EOLFL�

 il progressivo pensionamento del personale IT di INAIL che insieme al blocco del turnover ren-
GHUHEEH�HQWUR�SRFKL�DQQL�O·RUJDQLFR�,7�QRQ�VXIÀFLHQWH�SHU�JDUDQWLUH�XQ�DGHJXDWR�FRQWUROOR�GHJOL�
DWWXDOL�VLVWHPL��VH�O·DSSURFFLR�ULPDQHVVH�TXHOOR�DWWXDOH�GL�WLSR�UHDWWLYR�

 la scadenza nel triennio di riferimento  dei principali contratti di fornitura IT.

Nell’ambito Sanitario, l’introduzione di tecnologie di e-Health contribuirà a ridurre i costi di erogazione 

delle prestazioni sanitarie, rendere più omogenea la qualità dei servizi sul territorio e più facile l’acces-

so e realizzazione di servizi innovativi in ambito medico. 

Negli ambiti Information e Ricerca saranno rilevanti alcune nuove tecnologie che consentiranno l’ana-

OLVL�GL�GDWL��SURYHQLHQWL�GD�IRQWL�HWHURJHQHH��'DWD�)HGHUDWLRQ�	�9LUWXDOL]DWLRQ���O·HODERUD]LRQH�UDSLGD�H�

DQDOLWLFD�GL�JUDQGL�YROXPL�GL�GDWL��,Q�0HPRU\�$QDO\WLFV��ROWUH�D�QXRYH�H�SRWHQWL�FDSDFLWj�GL�VLPXOD]LRQH��

l’elaborazione di informazioni destrutturate e uno slittamento generale del focus su applicazioni anali-

tiche predittive e ove possibile anche prescrittive.
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La strategia IT per il triennio 2014-2016 si basa su quattro pilastri fondamentali di seguito descritti:

1 Front-End-Digitale

la capacità di connettere in modo digitale INAIL e 
i suoi stakeholders (aziende, lavoratori, interme-
diari), per consentire l’erogazione da remoto dei 
servizi basati sul solo scambio informativo

2 Information

la capacità di trasformare l’enorme patrimonio di 
dati raccolti dall’INAIL in conoscenza, per indi-
rizzare al meglio le attività dell’Istituto, come de-
scritto nel primo quaderno di ricerca sugli Open 
Data

3 Back End

la capacità di supportare le attività istituzionali 
di INAIL (assicurazione, sanità, prevenzione, ri-
cerca) su una infrastruttura robusta e standard di 
processi operativi negli ambiti del Procurement, 
Finance e HR

4 IT Innovation

l’insieme delle capacità organizzative, di proces-
so, tecnologiche e di competenze professionali 
necessarie per realizzare la presente strategia IT

1 - FRONT END DIGITALE
8Q�LQVLHPH�GL�VWUXPHQWL�H�VHUYL]L��DFFHGLELOH�GD�$]LHQGH��/DYRUDWRUL�H�,QWHUPHGLDUL�SHUPHWWHUj�OD�IUXL-
zione di tutti i servizi basati sul solo scambio informativo in modo totalmente virtuale.

La Comunicazione dell’Istituto adotterà in maniera crescente canali digitali (portale internet, Contact 
&HQWHU��VRFLDO��PRELOH��HPDLO��H�ELGLUH]LRQDOL��VYLOXSSDQGR�XQD�LGHQWLWj�GLJLWDOH�GL�,1$,/��LQFUHPHQWDQGR�
la visibilità della sua funzione sociale e contribuendo alla raccolta di informazioni dai vari contesti 
lavorativi e sociali.
La visione integrata e trasversale ai vari domini delle informazioni di Aziende e Lavoratori consentirà 
l’accesso alla “storia lavorativa e sanitaria” di questi soggetti, alimentando la Ricerca, permettendo 
l’elaborazione proattiva di piani di intervento orientati alla Prevenzione e riducendo i fattori di rischio 
lavorativi e della salute.

La piena attuazione della Strategia IT passa attraverso una profonda revisione delle modalità di in-
terazione dell’Istituto con l’utenza secondo il principio del Digital First,  attraverso lo switch-off della 
tipologia tradizionale di fruizione dei servizi, contribuendo così alla diffusione di cultura digitale e lo 
sviluppo di competenze digitali tra le aziende, gli intermediari e i lavoratori italiani.

Come anche evidenziato dalla Strategia per la crescita digitale dell’AgID –Agenzia per l’Italia Digitale-, 
la velocità nella diffusione dell’utilizzo dei servizi in rete è strettamente legata all’obbligatorietà o 
meno delle procedure telematiche e questo a maggior ragione per le piccole e medie imprese.
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Nell’ambito Assicurativo il pieno utilizzo del Front-End-Digitale comporterà una riduzione drastica  del 
numero di pratiche di sportello, potendo essere gestite da remoto in modo digitale con procedure 
semplici, intuitive, veloci, tracciate e integrate con quelle degli altri soggetti della PA. Inoltre aumen-
terà la qualità delle informazioni grazie all’automazione dei processi contribuendo nel complesso al 
miglioramento della conoscenza dei fenomeni gestiti. La realizzazione del Polo Salute e Sicurezza, 
portando a termine la completa integrazione dei Settori Navigazione e Ricerca, consentirà di ridurre i 
costi complessivi di funzionamento e di ampliare l’accessibilità di questi servizi sia attraverso il Front-
(QG�'LJLWDOH�FKH�WUDPLWH�JOL�VSRUWHOOL�XQLÀFDWL�

Nell’ambito della Sanità, la presa in carico integrale del lavoratore in sinergia con il SSN sarà abilitata 
da un sistema informativo sanitario, interconnesso con il sistema informativo del SSN, proattivo e ca-
pace di supportare l’accoglienza, la riabilitazione e la fase di reinserimento sociale.

Le componenti Social e Mobile permetteranno a INAIL di interagire con i Lavoratori, le Aziende e gli 
Intermediari, attraverso una personalizzazione dei servizi,  la tempestività delle informazioni sulle 
situazioni di singole aziende/lavoratori, aumentando il patrimonio di informazioni, migliorando la co-
noscenza del risk-rating e abilitando un ruolo proattivo di INAIL nei confronti della sua gestione.

2 - INFORMATION
1HOO·DPELWR�GHOOD�5LFHUFD��GHOOD�3UHYHQ]LRQH�H�GHOOD�6DQLWj��JUD]LH�D�VWUXPHQWL�GL�%XVLQHVV�,QWHOOLJHQFH��
e attingendo informazioni da fonti esterne, saranno garantite le sinergie auspicate dal CIV-Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza dell’INAIL, realizzando microsegmentazioni di aziende e lavoratori, associando a 
ciascun segmento misure di risk-rating, abilitando così la personalizzazione dei servizi sulla base del 
SURÀOR�GL�ULVFKLR�GL�FLDVFXQ�VHJPHQWR��,O�SURÀOR�GL�ULVFKLR�GHOOH�D]LHQGH��ROWUH�DG�LQGLUL]]DUH�DO�PHJOLR�JOL�
LQFHQWLYL�SHU�OD�VLFXUH]]D��SXz�HVVHUH�XWLOL]]DWR�SHU�DGRWWDUH�D]LRQL�PLUDWH�DOOD�VLQJROD�D]LHQGD�LQ�WHU-
mini di: prevenzione, controllo, modulazione del premio, proposta di best practice, processi lavorativi 
H�SURFHGXUH�VLFXUH]]D�FKH��LQ�DOWUH�D]LHQGH�GHOOR�VWHVVR�VHJPHQWR��KDQQR�DYXWR�VXFFHVVR��,O�SURÀOR�
GL�ULVFKLR�GHO� ODYRUDWRUH�SXz�HVVHUH�XWLOL]]DWR�SHU�SURSRUUH�SHUFRUVL�GL�VFUHHQLQJ�HIÀFDFL�D�SUHYHQLUH�
probabili malattie professionali per il segmento di appartenenza.

Disporre di una ottima base di conoscenza in formato aperto permetterà, inoltre, di fare previsioni 
anche di lungo periodo utili alle amministrazioni pubbliche e alle autorità politiche.

Nell’Assicurazione si potranno diagnosticare più facilmente le aree a maggior rischio, orientare in 
modo più preciso le attività di vigilanza, supportare le attività di formazione e consulenza e sostenere 
in modo più mirato le aziende che investono in sicurezza.

Nell’ambito dei sistemi di monitoraggio e reportistica dei processi INAIL verrà messa in atto una rivisi-
WD]LRQH�FRPSOHWD�DO�ÀQH�GL�FUHDUH�XQD�YLVWD�SHUVRQDOL]]DWD�SHU�RJQL�SURÀOR�D]LHQGDOH�VX�XQ�VLVWHPD�GL�
monitoraggio multidimensionale e proattivo. 
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3 - BACK END
1HOO·DUHD�GHO�%DFN�(QG��3URFXUHPHQW��)LQDQFH��+5��L�SURFHVVL�RSHUDWLYL�YHUUDQQR�DOOLQHDWL�DJOL�VWDQGDUG�
GL�PHUFDWR��HOLPLQDQGR�OH�SHUVRQDOL]]D]LRQL�QRQ�HVVHQ]LDOL�SHU�OH�VSHFLÀFKH�HVLJHQ]H�GHL�SURFHVVL�,VWL-
WX]LRQDOL��$VVLFXUD]LRQH��3UHYHQ]LRQH��6DQLWj��5LFHUFD��GL�,1$,/��ÁXLGLÀFDQGR�L�SURFHVVL�H�ULGXFHQGR�OD�
GLSHQGHQ]D�GHOOD�ORUR�HVHFX]LRQH�GD�VSHFLÀFR�SHUVRQDOH�LQWHUQR�R�HVWHUQR�
Questi nuovi processi standardizzati verranno supportati da sistemi informativi “a pacchetto” (ERP- En-
WHUSULVH�5HVRXUFH�3ODQQLQJ���JHQHUDQGR�HIÀFLHQ]D�H�ÁHVVLELOLWj��SUHQGHQGR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�O·RSSRU-
tunità di adottare soluzioni analoghe a quelle usate da altri soggetti della PA così da favorire eventuali 
future sinergie in questo ambito.

4 – IT INNOVATION
La necessità di innovazione del modello organizzativo ed operativo della DCOD indotta dalla strategia 
e descritta nelle successive Control e Supply Strategy, sarà implementata attraverso i progetti del 
SLDQR�VWUDWHJLFR�GLUHWWL�D�GHÀQLUH�O·LQVLHPH�GHOOH�QHFHVVDULH�FDSDFLWj�RUJDQL]]DWLYH��GL�SURFHVVR��WHFQR-
logiche e di competenze professionali. 
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IT PRINCIPLES
La realizzazione dei cambiamenti sopra citati richiederà una profonda trasformazione del modello di 
governance e operativo dell’IT e dei principi a cui questo dovrà ispirarsi.

NR PRINCIPI GENERALI

1

La Direzione Centrale Organizzazione Digitale ha la responsabilità di indi-
viduare, proporre e condividere con le Direzioni Utente le soluzioni orga-
QL]]DWLYH��DSSOLFDWLYH�H� WHFQRORJLFKH�SLś� LGRQHH�SHU� OâHIðFDFH�HG�HIðFLHQ-
te digitalizzazione delle attività dell’Istituto, nonché la responsabilità della 
realizzazione delle soluzioni concordate, garantendo l’allineamento dello 
sviluppo dei Programmi/Progetti alla Strategia IT. Le Direzioni avranno la 
responsabilità di facilitare l’adozione delle innovazioni concordate che per-
PHWWHUDQQR�OâRWWHQLPHQWR�GHL�EHQHðFL�DWWHVL��

2
Tutte le risorse IT di INAIL verranno funzionalmente accentrate sotto la re-
sponsabilità della DCOD.

3

La DCOD organizzerà le proprie attività e svilupperà le proprie competenze 
su un livello di maturità almeno pari a quello medio rispetto alle Best Prac-
tices IT internazionali.

4

L’architettura tecnologica prevederà l’adozione di soluzioni basate su pac-
chetti, con personalizzazioni limitate all’essenziale ed ai soli ambiti istituzio-
nali.

5
Le metodologie usate dall’IT includeranno il framework ITIL per i processi 
GL�JHVWLRQH�GHL�VHUYL]L��SHULRGLFDPHQWH�YHULðFDWD�GD�XQD�IXQ]LRQH�GL�$XGLW�

6

La metodologia per l’erogazione dei servizi progettuali includerà anche lo 
Sviluppo Agile, particolarmente utile nelle aree Digital, Business Intelligence 
& Analytics.

7
Le soluzioni realizzate saranno facilmente scalabili e aperte allo scambio 
dati.

8

I servizi standardizzati non strategici, sui quali c’è una ampia offerta di mer-
cato, verranno gestiti in outsourcing mantenendo all’interno dell’IT il pieno 
controllo del rapporto prezzo/prestazioni. 
,�VHUYL]L�VWUDWHJLFL�VSHFLðFL�GL�,1$,/�YHUUDQQR�SURJHWWDWL�H�VYLOXSSDWL�VRWWR�LO�
pieno controllo e la responsabilità IT ma realizzati da fornitori specializzati, 
GHOHJDQGR�DG�HVVL�OâHVHFX]LRQH�HIðFDFH�HG�HIðFLHQWH�GHOOH�DWWLYLW¿�RSHUDWLYH�
in un contesto contrattuale di garanzia.

9
Il Sourcing di prodotti e servizi sarà gestito da DCOD in coerenza con Stra-
tegia IT e favorendo sinergie con altri enti della PA.

10
Nel rispetto dei precedenti principi verranno privilegiate le soluzioni basate 
su open source.
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  IT GOVERNANCE
/·,7�*RYHUQDQFH��FKH�KD�OD�ÀQDOLWj�GL�HVSOLFLWDUH�OH�PRGDOLWj�DWWUDYHUVR�FXL�YHUUDQQR�SUHVH�OH�GHFLVLRQL��
verrà concretamente operata attraverso alcuni Comitati. 
8Q�SULPR�LQVLHPH�GL�&RPLWDWL��6WHHULQJ�&RPPLWHH��VDUj�IRFDOL]]DWR�VXL�3URJUDPPL�6WUDWHJLFL�

COMITATO 

E PARTECIPANTI
DECISIONI INPUT FREQUENZA

Programma

Digital Front End

DCOD, Servizio 
Comunicazione, 
Direzioni Centrali: 
Rischi, Prestazioni 
Economiche, Pre-
stazioni Sanitarie 
e Reinserimento, 
Prevenzione

Assegnare le priorità 
e risolvere i problemi 
di processo e orga-
nizzativi

Problemi da risolvere con 
rischi associati e proposte 
di soluzione

Semestrale

Programma 

Information

DCOD 
8IðFLR�$XGLW��&RQ-
sulenza Statistico 
Attuariale

Assegnare le priorità 
e risolvere i problemi 
di processo e orga-
nizzativi

Problemi da risolvere con 
rischi associati e proposte 
di soluzione

Semestrale

Programma

Back End

DCOD 
Direzioni Centrali: 
Programmazione 
Bilancio e Controllo, 
Patrimonio, Acqui-
sti, Risorse Umane

Assegnare le priorità 
e risolvere i problemi 
di processo e orga-
nizzativi

Problemi da risolvere con 
rischi associati e proposte 
di soluzione

Semestrale
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Di seguito si illustrano inoltre principali meccanismi di controllo usati in DCOD per assicurare che lo 
svolgimento dei processi IT e l’erogazione dei suoi servizi avvengano nel rispetto delle regole di IT Go-
YHUQDQFH�H�GHJOL�LPSHJQL�SUHVL�FRQ�O·8WHQ]D����

COMITATO DECISIONI INPUT FREQUENZA

Standard Cura la coerenza de-
gli standard tecnolo-
gici e delle architet-
ture alla strategia IT 

Situazioni che ri-
chiedono scelte di 
tipo architetturale o 
l’adeguamento degli 
standard

Bimestrale

Rischio 

e Sicurezza

Livello di rischio ac-
cettabile e contromi-
sure di sicurezza IT 
da adottare

Scenari alternativi 
di rischio e relative 
contromisure costi e 
EHQHðFL

Trimestrale

Programmi 

e Progetti 

Consolidamento 
Portfolio Progetti 

Riallocazione delle 
risorse dei Program-
mi ai Progetti a fron-
te di variazioni o im-
previsti

Avanzamento lavori 
per programma.

Problemi aperti e 
proposte di soluzio-
ne

Richieste di Cam-
biamento o Nuove 
Richieste con analisi 
degli impatti

Bimestrale

Strategie Strategia di digita-
lizzazione a livello 
Enterprise e allinea-
mento Programmi 

Implementazione 
della Strategia di di-
gitalizzazione dell’I-
NAIL sviluppata da 
DCOD col supporto 
delle Direzioni

Semestrale

Dovrà essere messo in atto un coordinamento trasversale per assicurarsi che le decisioni prese dai 
YDUL�&RPLWDWL�VLDQR�FRHUHQWL�H�VXSSRUWLQR�FRPSOHVVLYDPHQWH�JOL�RELHWWLYL�GHÀQLWL��
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IT FINANCIAL MANAGEMENT
/D�ÀQDOLWj�GHOO·,7�)LQDQFLDO�0DQDJHPHQW�q�TXHOOD�GL�DVVLFXUDUH�XQD�JHVWLRQH�HIÀFLHQWH�HG�HIÀFDFH�GHOOH�
risorse economiche che INAIL mette a disposizione dell’IT per svolgere le proprie attività.

I Principi di IT Financial Management sono di seguito declinati, la DCOD pertanto:

NR PRINCIPI DI IT FINANCIAL MANAGEMENT

1
Sarà gestita come centro di costo e, qualora responsabile dei servizi erogati a sog-
JHWWL�GLYHUVL�GD�,1$,/��DQFKH�FRPH�FHQWUR�GL�SURðWWR

2
Gestirà una contabilità industriale IT con un livello di dettaglio che permetta la 
comparazione con i dati di mercato (benchmarking)

3
Attribuirà i costi IT a Utenti / Servizi / Assets ove possibile in modo diretto, qualora 
ciò non fosse possibile attraverso regole di allocazione basate su driver oggettivi

4
Svilupperà modelli di calcolo del TCO (Total Cost of Ownership) sia per le compo-
nenti infrastrutturali che per quelle applicative

5 Comparerà periodicamente i propri costi con quelli di mercato

6
Si adopererà per ridurre i “costi unitari” di conduzione dei servizi, così da recupe-
UDUH�ULVRUVH�HFRQRPLFKH�SHU�ðQDQ]LDUH�L�QXRYL�VYLOXSSL

  IT METRICS
Le Metriche che potranno essere usate per misurare il rapporto prezzo/prestazioni della DCOD ed il 
valore generato per il business si baseranno sulle seguenti categorie:

�� indicatori di incidenza ed allocazione della spesa IT ad esempio quelli che comparano il costo 
totale di funzionamento del sistema informativo di INAIL rispetto alla dimensione dell’utenza 
VXSSRUWDWD�R�ULVSHWWR�DO�EXGJHW�WRWDOH�GHOO·,VWLWXWR��OH�HQWUDUH�L�GLSHQGHQWL��HFF�

�� indicatori di HIÀFLHQ]D, ovvero quelli relativi al costo totale ed unitario di funzionamento di 
“una parte” dell’IT rispetto alle medie di mercato (es. Total Cost of Ownership di una Postazio-
QH�GL�/DYRUR��GL�XQ�VHUYHU��HFF��

�� indicatori di qualità dei servizi, quali il rispetto dei livelli di servizio concordati (SLA-Service 
/HYHO�$JUHHPHQW��SHU� L�VHUYL]L�FRQWLQXDWLYL�H��QHO�FDVR�GHL�SURJHWWL�GL�VYLOXSSR�� LO� ULVSHWWR�GL�
WHPSL�GL�ULODVFLR��GHOOD�TXDOLWj�GHOOH�VROX]LRQL�H�GHO�&DS([�&DSLWDO�([SHQGLWXUH��FRQVXPDWR�SHU�
UHDOL]]DUOR�

�� indicatori dei SURFHVVL��GLJLWDOL]]DWL� e delle informazioni, atti a monitorare le performance di 
conduzione dei processi digitalizzati (es. tempi di attraversamento di una denuncia infortunio 
GLJLWDOH��LQ�VLQHUJLD�FRQ�OH�IXQ]LRQL�GHOO·LVWLWXWR�FKH�JHVWLVFRQR�OH�PLVXUD]LRQL�GHOOH�SHUIRUPDQ-
FH��LQGLFDWRUL�GL�TXDOLWj�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�



3030PIANO STRATEGICO TRIENNALE PER L’IT 2014-2016
AGGIORNAMENTO 2015

�� indicatori di qualità degli asset IT �HV��HWHURJHQHLWj��REVROHVFHQ]D��HFF��H�GL�funzionamento 

della macchina IT��HV��.3,�.H\�3HUIRUPDQFH�,QGLFDWRUV��GHL�SURFHVVL�,7,/��,7�,QIRUPDWLRQ�/LEUDU\��

�� indicatori VSHFLÀFL�GHL�3URJUDPPL�6WUDWHJLFL (es. riduzione customizzazioni, aumento utilizzo 
FDQDOL��WUHQG�GL�XWLOL]]R�FDQDOL��HFF��

�� indicatori di Valore generato per il business, quali ad esempio riduzione dei costi di un proces-
VR��ULGX]LRQH�GHL�WHPSL�GL�HVHFX]LRQH�HG�DOWUL�LQGLFDWRUL�ÀQDQ]LDUL�

�� indicatori di Sicurezza,�SHU�SRWHUH�WHQHUH�HIÀFDFHPHQWH�VRWWR�FRQWUROOR�L�ULVFKL�LQIRUPDWLFL��La 
sicurezza informatica e la gestione del rischio informatico sono essenziali per potere erogare 
VHUYL]L�GLJLWDOL��VDUj�TXLQGL�QHFHVVDULR�GDUH�SULRULWj�DOOD�FXUD�FRVWDQWH�GHOOD�VLFXUH]]D�RSHUDQGR�
nei seguenti ambiti:

��SROLWLFKH�H�PRGDOLWj�GL�JRYHUQR
��RUJDQL]]D]LRQH
��VHQVLELOL]]D]LRQH
��SURFHGXUH�RSHUDWLYH
��PRQLWRUDJJLR�FRQWLQXR
��LGHQWLÀFD]LRQH�PLQDFFH�
��YXOQHUDELOLWj�
��GHÀQL]LRQH�LPSDWWL�
��PLVXUH�FRUUHWWLYH�H�GL�PLWLJDWLRQ
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SUPPLY STRATEGY

IT STRATEGY

DEMAND CONTROL SUPPLY

Business Context
Business Success
Business 
Capabilities
IT Contribution

IT Principies
IT Governance
IT Financial 
Management
Metrics

IT Services
Architecture
People
Sourcing

IT STRATEGIC PLAN

IT Program 1 IT Program 2 IT Program n

Projects Projects Projects
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IT SERVICES
I Servizi forniti a tutte le strutture di INAIL sono i seguenti:

Sourcing IT

Analisi di mercato e di fornitori per l’individuazione di soluzioni applicative e infrastrutturali e acquisi-
]LRQH�GHOOH�VWHVVH��GHÀQL]LRQH�GL�SRVVLELOL�VFHQDUL�HYROXWLYL�

Applications

Analisi, disegno, sviluppo, e manutenzione di soluzioni software anche in cooperazione con altri enti 
pubblici e privati. 
 
Information Management

Progettazione e gestione delle banche dati, gestione degli Open Data.

Servizi di Process Improvement e Enterprise Program 

& Change Management 

 analisi e miglioramento dei processi, revisione dei processi in ottica di trasformazione digitale
 controllo e monitoraggio dei progetti dell’Istituto (con diversi gradi di scrutinio e dettaglio in 
IXQ]LRQH�GHOO·LPSDWWR�VXOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GLJLWDOH��H�VHUYL]L�GL�&KDQJH�0DQDJHPHQW�

Infrastructure & Operations Management

 credenziali di accesso per gli utenti, anche in federazione con altri enti
�SRVWL�GL� ODYRUR��ÀVVR�H�PRELOH��FRPSUHQVLYR�GL�DFTXLVL]LRQH�GLVSRVLWLYL�� LQVWDOOD]LRQH��manu-
tenzione, telecomunicazione, assistenza on site anche per eventi fuori sede, sicurezza degli 
accessi e help desk
�WHOHFRPXQLFD]LRQL��YRFH��GDWL��YLGHRFRQIHUHQ]D��WHOHIRQLD�ÀVVD�H�PRELOH��
 servizi di postalizzazione e collaborazione, comprensivi di posta elettronica ordinaria e certi-
ÀFDWD��H�VRFLDO�QHWZRUNLQJ
�VLFXUH]]D�LQIRUPDWLFD��%XVLQHVV�&RQWLQXLW\�H�'LVDVWHU�5HFRYHU\
 servizi applicativi, anche su dispositivi mobili
 assistenza agli utenti

ARCHITECTURE
L’istituto eroga i propri servizi tramite: il front end digitale, le applicazioni istituzionali, le applicazioni 
SHU�OH�IXQ]LRQL�GL�%DFN�(QG�
Alcuni principi da seguire nell’evoluzione dell’architettura sono i seguenti:

 FHQWUDOLWj�GHO�)URQW�(QG�'LJLWDOH��FRPSRVWR�VLD�GD�FDQDOL�GL�LQWHUD]LRQH�VSHFLÀFL�GL�,1$,/�uti-
lizzati per lo scambio automatico di dati con applicazioni interne ed esterne che da canali di 
interazione di terze parti

 disaccoppiamento tra il Front End Digitale e i servizi applicativi sottostanti
 continuità di servizi critici
 razionalizzazione dei Dati
�VLVWHPL�GL�%DFN�(QG�EDVDWL�VX�SDFFKHWWL�VWDQGDUG�GL�PHUFDWR
�YDORUL]]D]LRQH�GL�RJQL�VROX]LRQH�FKH�PLJOLRUL�OD�8VHU�([SHULHQFH
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 valorizzazione del Contact Center Integrato
 creazione ed utilizzo di un Master Data di Aziende e Lavoratori

Attraverso una descrizione di architetture e processi in ottica Enterprise Architecture l’Istituto assicura 
il mantenimento della coerenza tra le descrizioni e le evoluzioni del sistema. 

Infrastruttura e standard Applicativi

L’Istituto si dota di una serie di infrastrutture applicative trasversali alle varie soluzioni applicative e di 
uno stack standard per lo sviluppo delle nuove soluzioni e la progressiva migrazione delle applicazioni 
esistenti. Risultano particolarmente rilevanti le seguenti componenti e principi:

 Servizi applicativi trasversali alle varie applicazioni
 Stack tecnologico di riferimento nel quale sviluppare le applicazioni
 Standard di sviluppo e integrazione di applicazioni
 Migrazione e ReHosting di applicazioni tra diverse piattaforme
 Marginalizzazione degli stack non-standard

L’estensione del canale mobile sarà l’occasione per operare un cambio di paradigma nel processo 
produttivo delle Applicazioni e del Portale dell’Istituto. In questo contesto saranno sviluppati nuovi 
standard e linee guida per lo sviluppo delle applicazioni e dei siti web, per garantire la realizzazione di 
software multipiattaforma ed ottenere quindi riduzione del time to market, dei rischi, della complessità 
e dei costi di sviluppo e gestione. 

Infrastruttura Tecnologica

Le infrastrutture tecnologiche sono organizzate in base alle seguenti linee guida:

 semplicità e gestibilità
 scalabilità, per consentire l’eventuale erogazione di servizi a terze parti
 continuità operativa e disaster recovery
 risorse elaborative virtualizzate
 tecnologie di conservazione dei dati differenziate per performance e costo
 portabilità delle applicazioni sulle varie piattaforme elaborative
 gestione industrializzata delle infrastrutture
 capacità di migrare applicazioni legacy da piattaforme tradizionali ad altre
 utilizzo di servizi cloud

Per ulteriori dettagli si rimanda alla sezione  Allegati - 6XSSO\�6WUDWHJ\��

 PEOPLE
 Nuovo Modello di Funzionamento dell’IT

Il nuovo modello di funzionamento della DCOD rafforzerà la capacità di erogazione dei servizi IT miglio-
UDQGR�OD�TXDOLWj��O·HIÀFLHQ]D�FRPSOHVVLYD�H�OD�VFDODELOLWj��,QROWUH��VDUDQQR�DQFKH�VYLOXSSDWH�PRGDOLWj�
RSHUDWLYH� ´DJLOL� H� YHORFLµ�� QHFHVVDULH�SHU� JHVWLUH� HIÀFDFHPHQWH� LO� SURJUDPPD�GL� FDPELDPHQWR�H� OD�
digitalizzazione dei servizi dell’Istituto. 
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Di seguito si riportano le caratteristiche principali del modello di funzionamento:

 separazione tra i ruoli di Indirizzo e Attuazione
�FDSDFLWj�GL�SLDQLÀFD]LRQH�VWUDWHJLFD�,7�%XVLQHVV
 separazione tra i ruoli di gestione della strategia di sourcing e quelli di gestione operativa 
delle forniture

 modello federato di gestione delle architetture
 presidio dei processi di Test & Release
 industrializzazione dei processi di erogazione
 separazione tra i ruoli di gestione della Domanda e di realizzazione
 presidio dedicato dell’Information Management
 presidio dedicato al programma di digitalizzazione 
�SUHVLGLR�GHGLFDWR�DOOD�DQDOLVL�H�UHYLVLRQH�GHL�SURFHVVL�H�VHUYL]L��%3&&�%XVLQHVV�3URFHVV�Com-
SHWHQFH�&HQWHU�

 integrazione delle Operations di Contact Center
 struttura dedicata di IT Audit
 Sicurezza e Rischio

Inoltre, in coerenza con i nuovi orientamenti, il programma di Smart Working rappresenta un’innova-
zione allo stesso tempo tecnologica, culturale e organizzativa, basandosi su una modalità di lavoro 
LQQRYDWLYD��FRQ�IRUWL�HOHPHQWL�GL�ÁHVVLELOLWj�H�VHQ]D�YLQFROL�GL�WHPSR�H�GL�OXRJR��&RQ�OR�6PDUW�:RUNLQJ��
che è tuttora al centro del dibattito legislativo in relazione al suo prevedibile impatto sul mondo del la-
voro, le Pubbliche Amministrazioni interessate, e tra queste annoveriamo l’INAIL, potranno sperimen-
tare un’organizzazione del lavoro che supera modalità come il telelavoro e si fonda su una maggiore 
autonomia e responsabilizzazione dei lavoratori.

Questa nuova modalità di lavorare deve essere accompagnata da un profondo cambiamento culturale 
e organizzativo nella concezione del lavoro: è il passaggio dal lavoro “a timbratura di cartellino” al la-
voro per obiettivi, dove al lavoratore viene lasciata ampia libertà di auto-organizzarsi a patto che porti 
D�WHUPLQH�JOL�RELHWWLYL�VWDELOLWL�QHOOH�VFDGHQ]H�SUHYLVWH��&Lz�GHWHUPLQD�XQ�PLJOLRUH�HTXLOLEULR�WUD�O·DWWLYLWj�
professionale e la vita privata, oltre a minori tempi di trasferimento (che sono tempi morti e contribui-
VFRQR�DOO·LQTXLQDPHQWR�GHOO·DPELHQWH��
L’approdo allo smart working è, per molti aspetti, un fenomeno di portata globale. Si stima, infatti, che 
nel 2016 smartphone e tablet saranno nelle tasche di un miliardo di consumatori di tutto il mondo e 
due terzi di loro li useranno per cercare informazioni su prodotti, marchi o destinazioni almeno tre o 
TXDWWUR�JLRUQL�DOOD�VHWWLPDQD��$QFRUD��LO�����GHOOH�D]LHQGH�FRQVHQWLUj�DL�GLSHQGHQWL�GL�XVDUH�LO�SURSULR�
GHYLFH�SHUVRQDOH�SHU�ODYRUR�H�LO�����GL�TXHVWL�VSHQGHUj�DOPHQR�XQD�SRU]LRQH�GHO�SURSULR�WHPSR�RSH-
UDQGR�IXRUL�XIÀFLR�

Il modello si basa su quattro elementi fondamentali:

�OD�FRPXQLFD]LRQH�XQLÀFDWD
 la collaborazione (per il supporto alla creazione di relazioni e conoscenza tra le persone con 
VWUXPHQWL�WLSR�VRFLDO�QHWZRUN��IRUXP��EORJ�

 una piattaforma per la mobilità (per la realizzazione di applicazioni e soluzioni che consen-
tano l’accesso a contenuti e strumenti in mobilità – palmari, tablet, smartphone, new tablet 
²�JDUDQWHQGR�DGHJXDWL�VWDQGDUG�GL�VLFXUH]]D�H�GL�SULYDF\�

 una piattaforma Cloud (per la fruizione di applicazioni, piattaforme e risorse infrastrutturali in 
PRGR�VFDODELOH�H�ÁHVVLELOH�D�VHFRQGD�GHOOH�HVLJHQ]H�GHOO·,VWLWXWR�
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 Interazioni IT Business

La strategia organizzativa della DCOD prevede meccanismi chiari di interazione tra la DCOD e le altre 
GLUH]LRQL�GHOO·,VWLWXWR�VLD�VXO�SLDQR�GHOOH�SLDQLÀFD]LRQH�H�GHOOD�JHVWLRQH�GHOOD�GRPDQGD�VLD�VX�TXHOOR�GHO�
VXSSRUWR�DL�VHUYL]L�HURJDWL��,O�PRGHOOR�GL�*RYHUQDQFH��GHVFULWWR�QHO�SDUDJUDIR�*RYHUQDQFH��JDUDQWLVFH�L�
corretti meccanismi decisionali sugli investimenti e le priorità IT. 
Le interfacce principali tra altre Direzioni e DCOD sono:

 I ruoli di Demand/Relationship management 
�,O�6HUYLFH�'HVN�,7�8QLFR
 I Centri di Competenza Applicativa
�/H�ÀJXUH�GL�3URMHFW�0DQDJHPHQW
�/H�ÀJXUH�GL�'DWD�6WHZDUW�H�'RPDLQ�/HDGHUV

 
 Presidio delle aree strategiche: 

  Digital Front End e Information & Analytics

L’istituto si organizza in modo mirato per presidiare le due aree strategiche coordinando la partecipa-
zione delle diverse direzioni di business.

Presidio del Digital Front End

Il presidio di questa area mira a creare un polo guida per lo sviluppo del programma di digitalizzazione 
dei servizi erogati e la trasformazione e gestione della esperienza digitale dell’utente, ridisegnando e 
PLJOLRUDQGR�FRQWLQXDPHQWH�L�SURFHVVL�GLJLWDOL�H�ÀVLFL�LQWHJUDWL��/H�SULQFLSDOL�UHVSRQVDELOLWj�VRQR�

�'LJLWDO�8VHU�([SHULHQFH�H�'LJLWDO�%UDQG
 disegno dei processi digitali
 gestione del programma di digitalizzazione
 gestione evoluzione e monitoraggio canali digitali
�JHVWLRQH�GHOOD�62$��6HUYLFH�2ULHQWHG�$UFKLWHFWXUH�

Presidio Information & Analytics 

Il presidio di questa area è guidato dalla DCOD e vede la partecipazione attiva dei referenti delle altre 
'LUH]LRQL� SHU� OH� DWWLYLWj� GL� GHÀQL]LRQH� GHL� UHTXLVLWL� LQIRUPDWLYL� H� LQGLYLGXD]LRQH� GHOOH� RSSRUWXQLWj� GL�
applicazione delle tecnologie analitiche e di gestione delle informazioni. In particolare, partecipano in 
modo attivo risorse della DCOD, della Consulenza Statistica e esperti di dati e informazioni presenti 
nelle varie Direzioni dell’Istituto.

 Policy, architetture e processi di gestione delle informazioni
 Opportunità e Requisiti per Advanced Analytics
 Coordinamento programma e progetti di Information & Analytics
 Agile Factory for Analytics
 Supporto e coordinamento utenti
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 Skill Strategy 

/H�VÀGH�GL�GLJLWDOL]]D]LRQH�FRPSOHWD�GHL�VHUYL]L�HG�L�YLQFROL�VWUXWWXUDOL�DOO·DXPHQWR�GHL�FRVWL�H�EORFFR�GHO�
turnover costringono l’istituto ad una evoluzione delle competenze interne sulle 11 direttrici principali 
attinenti al controllo dei fornitori ed integrazione end-to-end dei servizi, comprensione e sviluppo della 
domanda IT, gestione del cambiamento, gestione della evoluzione delle architetture e garantendo su 
aree strategiche il presidio metodologico e tecnologico mirato.

 Relationship Management 
 Strategic Planning & Communication
 Architecture Management 
�3URMHFW�0DQDJHPHQW�
 Program & Change Management 
 Sourcing & Multi-sourcing Management 
 Innovation Management
 Information Management & Analytics
�8VHU�([SHULHQFH�'HVLJQ
 Capacity Planning & Resource Management
 Security

Per ulteriori dettagli si rimanda alla sezione Allegati - 6XSSO\�6WUDWHJ\�
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SOURCING
Obiettivi di Business ed Implicazioni sulla Strategia di Sourcing IT

Contesto ed Obiettivi di Business
Implicazione sulle Strategie 

di Sourcing IT

Trasformazione dell’INAIL in erogatore di 
servizi completamente digitali, esigenze di 
FRQWLQXLW¿�HG�DIðGDELOLW¿�GHL�VHUYL]L�GLJLWDOL�

Sviluppare rapporti di fornitura che respon-
sabilizzino i fornitori sulla qualità dei servi-
]L�ðQDOL�HURJDWL�GDOOâ,VWLWXWR�H�QRQ�VROR�VXOOD�
qualità delle risorse umane e dei servizi for-
niti all’Istituto.

Innovazione continua del front-end digitale 
e multicanale per la erogazione dei servizi a 
imprese, lavoratori ed intermediari. Miglio-
ramento continuo dell’usabilità e semplicità 
di accesso, facilitando l’adempimento degli 
obblighi e colmando eventuali  “digital di-
vide”. 

Sviluppo anche tramite ricorso a mercato 
esterno di professionalità/servizi (anche di 
nicchia) di digital experience design e digi-
tal marketing. 

Introduzione layer di fornitori agili su temi di 
nicchia del Front End Digitale, introduzione 
Digital Agency per disegno e monitoraggio 
Customer Exeperience.

Progressiva espansione ed integrazione dei 
canali digitali.
7UDVIRUPD]LRQH�GHL� FDQDOL� ðVLFL� D� VXSSRUWR�
del modello digitale.
/LPLWD]LRQH�FDQDOH�ðVLFR�SHU�DWWLYLW¿�FKH�UL-
chiedono prossimità.
'HORFDOL]]D]LRQH�DWWLYLW¿�EDFN�RIðFH�

Mantenimento ed evoluzione fornitore dedi-
cato su Front End per sviluppi su area web, 
integrazione con Contact Center ed integra-
zione con fornitori di nicchia area mobile, 
ecc.

Richiesta di capability avanzate di analisi 
retrospettiva e previsionale delle dinamiche 
di infortunio, rischio ed assistenza, per mi-
gliorare il rapporto tra risultato della attività 
assicurativa e costi sostenuti dal sistema 
dell’impresa.

Scelta di fornitori IT specializzati e dedicati 
sulle tecnologie e pratiche di Business Intel-
ligence ed Advanced Analytics.

Contenimento dei costi operativi ed aumen-
to della prevedibilità e controllo delle spese, 
anche in ragione della progressiva diminu-
zione delle risorse umane interne (blocco 
turn over e pensionamento).

Diminuire il livello di lock-in con i principali 
fornitori IT, aumentando il livello di compe-
tizione interna, attenuando posizioni domi-
nanti con una maggiore possibilità e capaci-
tà di gestione delle transizioni in uscita. 
Sviluppare massime capacità di controllo 
del multi-sourcing e sfruttare al massimo 
PHFFDQLVPL�YLUWXRVL�GL�ìFRQñLWWR�GL�LQWHUHV-
si” e controllo reciproco tra fornitori.

Potenziale scalabilità servizi IT INAIL verso 
altre amministrazioni.

Sviluppare capacità gestione multi-client e 
capability tecnologiche private/communi-
ty cloud anche mediante supporto player 
esterni. 
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 Principi di Sourcing 

Gli elementi principali della strategia di Sourcing sono i seguenti:

 separazione delle responsabilità di Approvvigionamento e Gestione Forniture
 miglioramento della capacità di gestione strategica ed operativa di Fornitori e Forniture
 specializzazione dei fornitori su aree strategiche
 integrazione e monitoraggio end-to-end dei servizi erogati
 monitoraggio dei rapporti di costo/qualità delle forniture
 separazione delle Forniture di Sviluppo, Gestione Applicativa e Gestione Infrastrutture
 collaborazione/utilizzazione della Consip
 gestione strategica e sistematica del Software e utilizzo selettivo di risorse vendor SW

 Architettura di Sourcing a tendere 

La conseguente architettura di sourcing si articola su modelli di sourcing differenti per le varie aree, le 
principali caratteristiche sono:

 introduzione ruolo fornitore Digital
 riallineamento Forniture Sviluppo distinto per macro-ambiti 
 utilizzo selettivo e strutturale dei SW vendors professional services per QA-Quality Assurance
 introduzione di players specializzati su EIM-Enterprise Information Management 
 consolidamento ed estensione del ruolo del fornitore del servizio di conduzione applicativa
 evoluzione del ruolo dei fornitori, da una funzione di supporto alla gestione delle infrastrutture 
verso una funzione di erogazione di servizi
��,QGLYLGXD]LRQH�GL�VSHFLÀFKH�UHVSRQVDELOLWj�RULHQWDWH�DO�JRYHUQR�H�DOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L
 evoluzione del ruolo fornitore di monitoraggio verso il supporto alla governance operativa

Per ulteriori dettagli si rimanda alla sezione Allegati - 6XSSO\�6WUDWHJ\�
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RISCHI
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Di seguito sono indicati i principali Rischi associati alla presente strategia e le contromisure che si 
ritiene di adottare per mitigarli.

NR RISCHIO CONTROMISURE

1

'LIðFROW¿�DG�DFFHWWDUH�LO�UXR-
lo proattivo della DCOD nel-
OD�GHðQL]LRQH�GHOOD�6WUDWHJLD�
IT.

Attivare un piano di comunicazione e di incontri 
mirati con le Direzioni di Business per la condi-
visione della Strategia IT.

2

Resistenze da parte delle 
Funzioni Utente ad eliminare
le personalizzazioni nei pro-
cessi.

Rendere le Direzioni Utente corresponsabili del-
la implementazione della Strategia IT.

3

Resistenza al cambiamento 
da parte dei dipendenti della 
'&2'�H�GLIðFROW¿�D�SUHQGHUH
decisioni su approcci o tec-
nologie innovative.

Comunicazione, coinvolgimento, formazione e 
supporto al management IT.

4

Resistenza al cambiamen-
to da parte dei fornitori che 
oggi erogano servizi su si-
stemi che verranno sostitu-
iti.

Sostituire le attuali soluzioni personalizzate, 
soprattutto nell’area Back End, con soluzioni a 
pacchetto “standard di mercato” che abbiano 
un’ampia disponibilità di servizi a supporto.
Fare in modo che il fornitore documenti molto 
bene le attività che svolge secondo
una metodologia standard conosciuta dalla 
DCOD. Contratti con i fornitori che includano 
forme di incentivazione al risultato (es. success 
fee).

5

Disponibilità di risorse eco-
nomiche ed umane inferiore
rispetto a quanto necessario
per realizzare la Strategia IT.

Presidiare da vicino il processo di budgeting 
GHOOâ,VWLWXWR�� LQWHUFHWWDUH� OH� HIðFLHQ]H� SURGRWWH�
dalla maggiore informatizzazione e utilizzarle 
DOPHQR�LQ�SDUWH�SHU�ðQDQ]LDUH�JOL�VYLOXSSL�,7�

6

Evoluzioni del quadro nor-
PDWLYR�FKH�UHQGRQR�GLIðFLOH�
la realizzazione della Strate-
gia IT.

Elaborazione di nuove proposte normative in si-
nergia con gli Enti preposti e altre PA.

7

I progetti hanno un’elevata 
dipendenza tra loro e il ri-
tardo in uno di essi potreb-
be, con un effetto a catena, 
provocare ritardi sulle altre 
iniziative.

Censire con attenzione le dipendenze tra pro-
getti e utilizzare lo strumento dei Comitati come 
facilitatore e acceleratore per dirimere o anti-
cipare situazioni che potrebbero rappresentare 
criticità per il corretto avanzamento delle inizia-
tive progettuali.
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,O�3LDQR�6WUDWHJLFR�,7������������GHÀQLVFH�L�SURJUDPPL�,7�H�L�SURJHWWL�GHVWLQDWL�D�SRUUH�LQ�HVVHUH�OH�
OLQHH�VWUDWHJLFKH�GHÀQLWH�QHOOD�,7�6WUDWHJ\�GHVFULWWD�QHOOD�SULPD�SDUWH�GHO�GRFXPHQWR��
I programmi IT sono stati suddivisi in due aree principali: programmi e progetti diretti a implementare il 
'HPDQG�ULYHQLHQWH�GDOO·XWHQ]D��$UHD�'HPDQG��H�SURJUDPPL�H�SURJHWWL�GLUHWWL�D�LQWHUYHQLUH�VXJOL�DVSHWWL�
WHFQRORJLFL�HG�RSHUDWLYL�LQ�FXL�VL�VYLOXSSDQR�OH�DWWLYLWj�GHOOD�'&2'��$UHD�,7�,QQRYDWLRQ��

Fanno parte dell’area Demand, come indicato nella IT Strategy, i seguenti programmi IT:

  Digital Front End
   Information & Analytics
 �%DFN�(QG

Fanno parte dell’area di IT Innovation i programmi:

  Organization & processes
  Technology

Lo schema complessivo delle aree e dei programmi del Piano strategico 2014-2016 è il seguente:

Ad ogni Programma IT sono associati i Progetti attraverso cui il programma verrà sviluppato nel periodo 
2014-2016. 
8QD�GHVFUL]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�GL�FLDVFXQ�SURJUDPPD�q�ULSRUWDWD�GL�VHJXLWR�PHQWUH�OH�VFKHGH�GL�RJQL�
progetto sono riassunte in allegato.
     

DEMAND
Digital Front End

Back End

Information & Analytics

Organization and processes

Technology

IT
INNOVATION
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DEMAND
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Programma 1

DIGITAL FRONT END

Il programma strategico di Digital Front-end prevede nel triennio un rinnovamento ed una evoluzione 
della rete multicanale di accesso ai servizi e alle informazioni dell’INAIL secondo i principi di:

 innovazione, volta al potenziamento della telematizzazione dei rapporti con l’utenza in coe-
UHQ]D�FRQ�LO�SURFHVVR�GL�GLJLWDOL]]D]LRQH��PRGHUQL]]D]LRQH�H�VHPSOLÀFD]LRQH�GHOOD�3$�

 centralità dell’utente, con l’ampliamento della gamma di servizi erogati in modalità multica-
nale, “social” e “mobile”, con una crescente attenzione verso la piena soddisfazione dell’uten-
]D��VHPSOLÀFDQGR�H�PLJOLRUDQGR�O·DFFHVVLELOLWj��OD�WUDVSDUHQ]D�H�OD�XVHU�H[SHULHQFH�DQFKH�H�
VRSUDWWXWWR�LQ�PRGDOLWj�VHOI�VHUYLFH�H�SURDWWLYD�

 economicità, grazie all’introduzione di soluzioni standard, scalabili, modulari e facilmente 
manutenibili, in grado di adattarsi ai continui cambiamenti normativi e/o tecnologici e conte-
nere i costi di intervento e di gestione.

In tale contesto si possono evidenziare le seguenti linee di intervento progettuale:

  miglioramento della Customer Experience: 

 interventi mirati a migliorare sempre di più l’interazione degli utenti con l’Istituto, mediante 
OD�VHPSOLÀFD]LRQH�H�O·LPPHGLDWH]]D�GHOO·DFFHVVR�DOOH�LQIRUPD]LRQL�H�DL�VHUYL]L��DWWUDYHUVR�XQD�
adeguata strutturazione e omogeneizzazione degli stessi che renda intuitiva la loro fruizione. 
9HUUj�LVWLWXLWR�XQ�&HQWUR�GL�&RPSHWHQ]D�VXOOD�8VHU�([SHULHQFH�'LJLWDOH�DWWXDQGR�LQWHUYHQWL�GL�
ULRUJDQL]]D]LRQH��GL�GHÀQL]LRQH�GHL�SURFHVVL�RSHUDWLYL�H�GL�GHÀQL]LRQH�GHL�.3,�YROWL�D�PLVXUDUH�
O·HIÀFDFLD�H�O·HIÀFLHQ]D�RSHUDWLYD�
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   rafforzamento della Brand Identity: 

LQWHUYHQWL�ÀQDOL]]DWL�DO� UHEUDQGLQJ�H�DO� ULQQRYR�GHOO·LGHQWLWj�GLJLWDOH�GHOO·,VWLWXWR�DWWUDYHUVR� OD�
VWDQGDUGL]]D]LRQH�GHOOD�XVHU�H[SHULHQFH��LO�UDIIRU]DPHQWR�GHOOD�SHUFH]LRQH�SUHVVR�O·XWHQ]D�GHO-
la funzione di pubblica utilità dell’INAIL, il riconoscimento e il potenziamento dell’identità del 
brand INAIL, il posizionamento sui motori di ricerca.

   evoluzione del contact center: 

diventa sempre più transattivo e proattivo, perfettamente integrato nella rete multicanale 
GHOO·,VWLWXWR�LQFUHPHQWDQGR�OD�SRVVLELOLWj�GL�DFFHGHUH�D�VHUYL]L�GLVSRVLWLYL�H�VL�FRQÀJXUD�FRPH�
strumento imprescindibile per la presa in carico del lavoratore / infortunato.

   mobile e social services: 

LQWHUYHQWL�ÀQDOL]]DWL�D�UHDOL]]DUH�DSSOLFD]LRQL�´PRELOHµ�H�´VRFLDOµ�SHU�XWHQWL�LQWHUQL�HG�HVWHUQL��
in piena integrazione con la rete multicanale, per dare valore aggiunto alla fruizione dei servizi 
GLVSRQLELOL��&Lz�KD�O·RELHWWLYR�GL�PLJOLRUDUH�OD�UDJJLXQJLELOLWj�GL�TXHVWL�XOWLPL�LQ�PRELOLWj�H�DXPHQ-
WDUH�O·HIÀFDFLD�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�H�GHL�PHFFDQLVPL�GL�SDUWHFLSD]LRQH��DQFKH�DWWUDYHUVR�OD�
FUHD]LRQH�GL�XQ�QXRYR�SDUDGLJPD�GL�ODYRUR��6PDUW�:RUNLQJ���LQFHQWUDWR�VX�IXQ]LRQDOLWj�GL�FROOD-
ERUD]LRQH�H�GL�VRFLDOL]]D]LRQH��DWWH�D�VQHOOLUH�L�SURFHVVL�LQWHUQL�H�D�FUHDUH�HIÀFDFLD�HG�HIÀFLHQ]D�
nelle attività di business e di funzionamento dell’ente di appartenenza. A tal proposito con la 
progettazione e realizzazione della nuova piattaforma di Enterprise Social & Collaboration si 
favorisce la creazione di comunità di pratica, la condivisione del know-how e l’inclusione dei 
dipendenti dislocati sul territorio con quelli presenti nelle Direzioni Centrali.

   nuovi servizi telematici: 

proseguirà, in coerenza con le linee progettuali sopra descritte, il percorso di telematizzazione 
dei rapporti con gli utenti, il potenziamento delle soluzioni di Enterprise Search, la condivisio-
ne dei dati e l’abilitazione della interoperabilità con altri enti ed organismi esterni, facendo 
leva sulla cooperazione applicativa e sugli open data, l’ottimizzazione e la velocizzazione dei 
processi e la riduzione dei costi, grazie all’uso di tecnologie quali la dematerializzazione dei 
GRFXPHQWL��OD�3(&�H�OD�ÀUPD�GLJLWDOH�
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Programma 2

INFORMATION & ANALYTICS

Il Programma strategico di Information & Analytics per il triennio 2014-2016 ha come principale obiet-
tivo la piena valorizzazione e l’utilizzo del patrimonio informativo dell’Istituto, anche integrandolo con 
IRQWL�HVWHUQH��DO�ÀQH�GL�IRUQLUH�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLYL�H�GL�DQDOLVL�VLD�SHU�OD�IUXL]LRQH�GD�SDUWH�GL�XWHQWL�
esterni, sia, sul fronte interno, per lo sviluppo di modelli che migliorino le capacità previsionali, sia 
QHOO·DUHD�GHOOD�SLDQLÀFD]LRQH�H�GHO�FRQWUROOR��VLD�QHOOH�DUHH�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�H�GHO�ULVFKLR�

,O�3UHVLGLR�VSHFLÀFR�SHU� OD�(,0��(QWHUSULVH� ,QIRUPDWLRQ�0DQDJHPHQW��FRRUGLQHUj� OH�IXQ]LRQL�GL�GDWD�
JRYHUQDQFH�H�GDWD�TXDOLW\��,Q�SDUWLFRODUH�VL�SURFHGHUj�DOOD�GHÀQL]LRQH�GHOOH�PHWRGRORJLH�H�GHJOL�VWUX-
menti per la gestione delle informazioni, al ridisegno dell’architettura e del modello concettuale dei 
dati. Dirigerà inoltre l’attività di reingegnerizzazione delle procedure informatiche per il calcolo delle 
tariffe dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, nonché 
delle procedure applicative per il sistema delle riserve matematiche per la rideterminazione degli ac-
cantonamenti.

Si provvederà, inoltre, alla strutturazione del processo di pubblicazione dei dati in formato open, se-
condo i principi di trasparenza, partecipazione e collaborazione, per la piena condivisione e conoscen-
za tra pubblica amministrazione, cittadini, imprese ed enti pubblici. In questo ambito è fondamentale 
FRUUHGDUH�JOL�´RSHQ�GDWDµ�FRQ�XQR�VSHFLÀFR�´PRGHOOR�GL�OHWWXUDµ�GHJOL�VWHVVL�

6XO�IURQWH�GHOOD�%,��%XVLQHVV�,QWHOOLJHQFH��YHUUDQQR�SRWHQ]LDWL�JOL�VWUXPHQWL�GL�DQDOLVL�H�GL�ORWWD�DOOH�IURGL��
DQFKH�LQ�LQWHJUD]LRQH�FRQ�EDQFKH�GDWL�HVWHUQH��DO�ÀQH�GL�VXSSRUWDUH�OH�IXQ]LRQL�GL�YLJLODQ]D��GL�FRQWUROOR�
e di prevenzione.

Verrà avviato un progetto di razionalizzazione e standardizzazione dei sistemi per il monitoraggio ap-
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SOLFDWLYR�DO�ÀQH�GL�FUHDUH�FUXVFRWWL�GLUH]LRQDOL�PXOWLGLPHQVLRQDOL�H�SURDWWLYL��FDSDFL�GL�IRUQLUH�LQ�PDQLHUD�
LQWHJUDWD�WXWWH�OH�LQIRUPD]LRQL�QHFHVVDULH�DO�GHFLVRUH��D�TXDOVLDVL� OLYHOOR���DOOR�VFRSR�GL�PLJOLRUDUH�OD�
capacità cognitiva e decisionale sui processi produttivi dell’Istituto.
Lo Sportello Virtuale del Lavoratore verrà arricchito con nuovi servizi dispositivi e proattivi rivolti diret-
tamente a tutti i fruitori delle Prestazioni INAIL. Sempre in questo ambito saranno sviluppati cruscotti 
GL�PRQLWRUDJJLR�YROWL�D�YHULÀFDUH�H�PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�H�OD�IUXLELOLWj�GHL�VHUYL]L�RIIHUWL�

Nell’ambito dell’integrazione tra rischio, prevenzione e controllo, saranno sviluppati modelli che con-
sentano di legare malattie professionali ed infortuni a tipologie di settore e sotto-settore industriale, 
lavorazioni, tempi di permanenza, parametri ambientali, caratterizzando l’azienda ed il lavoratore sot-
WR�LO�SURÀOR�GL�ULVFKLR�H�GL�VDIHW\�

Strettamente connessa con una visione integrata dei dati è l’attuazione del nuovo modello sanitario, 
FRQ�LO�ÀQH�GL�HURJDUH�VHUYL]L�DOO·LQIRUWXQDWR�LQ�PDQLHUD�LQWHJUDWD�FRQ�LO�6HUYL]LR�6DQLWDULR�1D]LRQDOH�H�LO�
Servizio Sanitario Regionale.

1HO������q�VWDWR�FUHDWR�LO�QXRYR�3URJHWWR�GHQRPLQDWR�©0HWRGRORJLH�SHU�OD�JHVWLRQH�GHOOH�LQIRUPD]LR-
QLª��GRYH�VRQR�FRQÁXLWL�L�GXH�3URJHWWL�©$VVHVVPHQW�LQL]LDWLYH�,0ª�H�©3UHVLGLR�GHOO·,0ª��,QROWUH��LO�3URJHWWR�
´0LJOLRUDPHQWL�LQ�DUHD�3LDQLÀFD]LRQH�H�&RQWUROOR�q�VWDWR�ULQRPLQDWR�LQ�́ 6LVWHPL�GL�0RQLWRUDJJLR�0XOWLGL-
PHQVLRQDOHµ��SHU�ULÁHWWHUH�OD�IRFDOL]]D]LRQH�VXL�FUXVFRWWL�GLUH]LRQDOL�PXOWLGLPHQVLRQDOL�FRPH�VWUXPHQWL�
di supporto alle decisioni.
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Programma 3

BACK END

,O�3URJUDPPD�%DFN�(QG�q�GLUHWWR�DOOD�LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOH�DUHH�DSSOLFDWLYH�VWUXPHQWDOL�JHVWLWH�GDOOD�
DCOD e alla loro coniugazione con le scelte tecnologiche e organizzative afferenti ad altri programmi 
del medesimo piano.

/D�PDWXULWj�GHO�SDWULPRQLR�LQIRUPDWLYR�LQ�HVVHUH�H�TXHOOD�GHO�SHUVRQDOH�,1$,/��FRQVHQWH�GL�GHÀQLUH��
FRPH�SULQFLSDOH�RELHWWLYR�GHO�3URJUDPPD�GL�%DFN�(QG��O·LQWURGX]LRQH�H�O·HYROX]LRQH�GL�VLVWHPL�DSSOLFD-
WLYL�DWWL�D�VXSSRUWDUH�L�SURFHVVL�GL�SLDQLÀFD]LRQH��SURJUDPPD]LRQH��ULOHYD]LRQH�H�FRQWUROOR�GHOOH�SULQFL-
SDOL�YDULDELOL�FDUDWWHUL]]DQWL�LO�EXVLQHVV�GHOO·,VWLWXWR�ROWUH�DOOD�HYROX]LRQH�H�UDIÀQDPHQWR�GHL�VLVWHPL�GL�
&RUSRUDWH�3HUIRUPDQFH�0DQDJHPHQW�H�%XVLQHVV�3URFHVV�0DQDJHPHQW�

In particolare si prevede:

 una completa reingegnerizzazione del Procurement, secondo un processo strutturato di rile-
YD]LRQH�GHL�IDEELVRJQL��GHÀQL]LRQH�GL�VWUDWHJLH�GL�DFTXLVWR�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�IRUQLWXUD�

 l’evoluzione degli attuali applicativi di gestione del Patrimonio Immobiliare INAIL, anche in 
una logica di integrazione dei sistemi (Asset Management, Property Management, Facility 
0DQDJHPHQW��6SDFH�0DQDJHPHQW���

 l’introduzione di cruscotti strategico-direzionali per l’analisi delle performance, secondo mo-
GHOOL�HFRQRPHWULFL�H�SUHYLVLRQDOL��GL�WXWWL�L�SURFHVVL�D]LHQGDOL��DO�ÀQH�GL�HYLGHQ]LDUQH�HIÀFLHQ]D�
HG�HIÀFDFLD�
�O·HYROX]LRQH�H�OD�VHPSOLÀFD]LRQH�GHOOD�JHVWLRQH�LQIRUPDWLFD�GHL�SURFHVVL�FRQWDELOL��DQFKH�LQ�
FRHUHQ]D�FRQ�OH�XOWLPH�SUHYLVLRQL�QRUPDWLYH�LQ�WHPD�GL�DUPRQL]]D]LRQH�GHL�FRQWL�SXEEOLFL��
�QXRYH�HVLJHQ]H�RUJDQL]]DWLYH��LQIRUPDWLYH��RSHUDWLYH�H�JHVWLRQDOL�VXO�WHPD�GHOOH�5LVRUVH�8PD-
ne e dell’Organizzazione. Questo impone all’Istituto una attenta analisi della revisione dell’im-
pianto organizzativo, dei processi e dei sistemi a supporto di tali attività secondo i nuovi 
standard di mercato.
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IT INNOVATION
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Programma 4

ORGANIZATION & PROCESSES

Nell’ambito del Programma Organization and processes, inserito nell’area dell’IT Innovation, sono ri-
assunti i progetti legati alla implementazione delle strategie IT di Control Strategy e Supply Strategy.

/·RELHWWLYR� q� TXHOOR� GL� GHÀQLUH� QHO� FRUVR�GHO� SHULRGR�����������SURJHWWL� FKH� FRQVHQWDQR�GL� LPSOH-
PHQWDUH�OH�VWUDWHJLH�,7�GHÀQLWH�H�GL�GLVSRUUH��DWWUDYHUVR�XQD�LPSOHPHQWD]LRQH�JUDGXDOH�GHL�ULVXOWDWL�GL�
ciascuna fase progettuale, di:

�XQD�HIÀFLHQWH�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD�
 risorse sia interne che esterne adeguate quantitativamente e qualitativamente
�HIÀFDFL�VWUXPHQWL�GL�SLDQLÀFD]LRQH�	�FRQWUROOR�
�XQ�HIÀFDFH�JRYHUQR�GHOOH�DFTXLVL]LRQL�H�GHL�IRUQLWRUL�FRHUHQWH�FRQ�JOL�RELHWWLYL�GHO�3LDQR�VWUD��
� WHJLFR�GHÀQLWR�FRQ�OR�VFRSR�GL�LQGLYLGXDUH�XQD�JHVWLRQH�FRPSOHVVLYD�LQWHJUDWD�H�VWUXWWXUDWD��
 del processo e dei progetti di cambiamento indotti dalla IT Strategy posta in essere

1HO������VL�q�ULWHQXWR�QHFHVVDULR�UDIIRU]DUH�LO�JRYHUQR�GHOOD�VLFXUH]]D�LQIRUPDWLFD�H�GHOOH�DUFKLWHWWXUH�
LQWURGXFHQGR�GXH�VSHFLÀFL�SURJHWWL�WHFQLFR�RUJDQL]]DWLYL�

 Il progetto dedicato alle architetture KD�OD�ÀQDOLWj�GL�LPSLDQWDUH�XQ�VLVWHPD�GL�ULIHULPHQWR�e 
descrizione delle stesse che garantisca l’allineamento di tutte le realizzazioni agli indirizzi 
GHFLVL�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�

 Il progetto dedicato all’organizzazione per la sicurezza�LQIRUPDWLFD�KD�OD�ÀQDOLWj�GL�UDIIRU]DUH�il 
coordinamento delle funzioni che concorrono al raggiungimento del livello di sicurezza che è 
imprescindibile per l’erogazione di servizi digitali.



5656PIANO STRATEGICO TRIENNALE PER L’IT 2014-2016
AGGIORNAMENTO 2015

,�SURJHWWL�GHÀQLWL�QHO�SURJUDPPD�,7�´2UJDQL]DWLRQ�	�3URFHVVHVµ�VRQR�SHUWDQWR�L�VHJXHQWL�

 PRGHOOR�RUJDQL]]DWLYR���GHÀQL]LRQH�H�PHVVD�LQ�HVHUFL]LR�GHOOD�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD��GHL�UXR-
OL�UHVSRQVDELOLWj�GHJOL�XIÀFL��GHO�SLDQR� IRUPDWLYR��GHL�SURFHVVL�H�GHOOH�DWWLYLWj�QHFHVVDULH�DO�
IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�'&2'�
�,7�)LQDQFLDO�²�GHÀQL]LRQH�H�PHVVD�LQ�HVHUFL]LR�GL�XQ�VLVWHPD�GL�SLDQLÀFD]LRQH�H�FRQVXQWLYD]LR-
QH�GHL�FRVWL�,7�SHU�VWUXWWXUH��XWHQWL�H�VHUYL]L�,7�

 sistemi direzionali - implementazione di sistemi direzionali di sintesi che consentano di di-
VSRUUH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�QHFHVVDULH�DOOD�JRYHUQDQFH�GHL�VHUYL]L�
�6RXUFLQJ�H�9HQGRU���GHÀQL]LRQH�H�JHVWLRQH�GHL�SURFHVVL�GL�DFTXLVL]LRQH�H�GHL�UDSSRUWL�FRQ�L�
IRUQLWRUL�
�JRYHUQDQFH�H�JHVWLRQH�GHO�FDPELDPHQWR�,7� ��GHÀQL]LRQH�H�JHVWLRQH�GHL�SURJHWWL�GL�FDPELD-
mento, gestione del piano complessivo e valutazione delle risultanze del piano strategico 
����������

  impianto del sistema di gestione delle evoluzioni architetturali - implementazione in INAIL di 
un sistema di funzioni e tecnologie in grado di descrivere formalmente le architetture di riferi-
PHQWR�H�VXSSRUWDUQH�O·HYROX]LRQH�
��LPSLDQWR�GHO�VLVWHPD�RUJDQL]]DWLYR�GL�JHVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D���GHÀQL]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�XQ�
processo di gestione della sicurezza IT che garantisca governance, conformità a normative e 
best practice, uniformità di protezione a tutti i livelli, aggiornamento alle evoluzioni tecnologi-
che.
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Programma 5

TECHNOLOGY

L’innovazione tecnologica e la razionalizzazione dell’infrastruttura e delle applicazioni rappresentano 
pilastri portanti della struttura della DCOD. Infatti, sviluppare soluzioni tecnologiche all’avanguardia ed 
DUULFFKLUH�O·,7�GHOO·LVWLWXWR�FRQ�LQIUDVWUXWWXUH�DXWRPDWL]]DWH��ÁHVVLELOL�HG�DIÀGDELOL�JLRFD�XQ�UXROR�QHFHVVD-
rio ed indispensabile nel processo di generazione di nuovi modelli di servizio on demand e nuovi livelli 
GL�HIÀFLHQ]D�,7�QHO�SLHQR�ULVSHWWR�GHJOL�VWDQGDUG�H�GHL�OLYHOOL�GL�VHUYL]LR�LQ�ULIHULPHQWR�DOOH�EHVW�SUDFWLFHV�
,O�SURJUDPPD�,7�,QQRYDWLRQ�q�ÀQDOL]]DWR�DOOD�FUHD]LRQH�GHL�SUHVXSSRVWL�DIÀQFKp�O·,1$,/�SRVVD�ULFRSULUH�
un ruolo di eccellenza nell’informatica pubblica, candidandosi ad essere uno dei poli su cui sarà pos-
sibile consolidare i Data Center di altre Pubbliche Amministrazioni, nonché un riferimento per nuove 
modalità di lavoro, anche in mobilità, basati su avanzati modelli di comunicazione e condivisione per 
XQD�SL��HIÀFLHQWH�JHVWLRQH�GHO�WHPSR�H�GHOOH�ULVRUVH�
Il Cloud computing è un’opportunità da cogliere per accelerare il processo di innovazione della PA, 
QRQ�VROR�WHFQRORJLFR�PD�JHVWLRQDOH�H�ÀQDQ]LDULR��FRQ�LO�SURJUDPPD�GL�,7�,QQRYDWLRQ��O·,1$,/�JLj�VLJQLÀ-
cativo “early adopters” del Cloud, traguarda l’obiettivo di offrire le proprie risorse, capacità tecniche e 
gestionali, in un ruolo di “trusted broker” di servizi cloud, così da facilitare e accelerare l’adozione e lo 
sviluppo del Cloud da parte della PA.
Tale obiettivo verrà ottenuto attraverso :

  la ristrutturazione e riorganizzazione dei data Center dell’INAIL: in particolare il CED di via 
6DQWXDULR�5HJLQD�GHJOL�$SRVWROL�VDUj�LQWHUHVVDWR��SHU�WXWWR�LO������H�SDUWH�GHO�������GD�ODYRUL�
di ristrutturazione edile e impiantistica per adeguarlo alle normative vigenti e standard di 
ULIHULPHQWR�WHFQRORJLFL��ULI��3URJ��(YROX]LRQH�'DWD�&HQWHU�
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  l’evoluzione dell’infrastruttura che, oltre a consentire la razionalizzazione delle risorse in ter-
PLQL�GL�VHPSOLÀFD]LRQH��FRQVROLGDPHQWR��YLUWXDOL]]D]LRQH�H�RWWLPL]]D]LRQH�GHOOH�SUHVWD]LRQL��
DVVLFXUD�XQ�ULVSDUPLR�HFRQRPLFR�LQ�WHUPLQL�GL�HIÀFLHQ]D�HQHUJHWLFD��PLQRUH�GLVVLSD]LRQH�GL�
calore e, quindi, riduzione dei consumi del sistema di raffreddamento, minore investimento 
LQ�ULVRUVH�H�ULGX]LRQH�GHO�WRWDO�FRVW�GL�RZQHUVKLS��7&2��VHFRQGR�XQ�PRGHOOR�GL�´*5((1�,7µ�H�
XQ·HFRQRPLD�HFRORJLFDPHQWH�VRVWHQLELOH�� �ULI��3URJ��(YROX]LRQH�H�UD]LRQDOL]]D]LRQH�GHOOH�$U-
FKLWHWWXUH�7HFQRORJLFKH��

  la creazione di un’offerta per Enti della PA di servizi di Data Center e Shared Services ÁHVVLEL-
OL��DIÀGDELOL�HG�HYROXWL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�WHFQRORJLFR��DOO·DYDQJXDUGLD�SHU�OD�VLFXUH]]D�LQIRUPD-
tica, secondo un modello di “trusted brokerage” di servizi cloud (rif. Prog. Abilitazione Servizi 
,QIUDVWUXWWXUDOL�DOOH�DOWUH�DPPLQLVWUD]LRQL���

  l’evoluzione della postazione di lavoro verso un modello esteso che integra nella infrastruttu-
ra dell’Istituto senza soluzioni di continuità sistemi di comunicazione e condivisione su device 
di tipo differente sia internamente che esternamente all’infrastruttura informatica (rif. Prog. 
:RUNSODFH�H�UHWH�:$1�:LGH�$UHD�1HWZRUN��

  O·DPSOLDPHQWR�GHOOD�FDSDFLWj�GHOOD�UHWH�JHRJUDÀFD�per la trasmissione dati e la connettività 
GHOOH�XQLWj�SHULIHULFKH�GHOO·,1$,/��ULI��3URJ��:RUNSODFH�H�UHWH�:$1��

  la gestione e l’implementazione delle policy di sicurezza attraverso tecnologie di antivirus, e 
O·DQDOLVL�H�LO�FRQWUROOR�GHO�WUDIÀFR�GD�H�YHUVR�OH�UHWL�,QWHUQHW��,QWUDQHW�HG�,QIUDQHW�DWWUDYHUVR�OD�
FRQÀJXUD]LRQH�GL�SURGRWWL�FKH�SHUPHWWDQR�GL�LQWHUYHQLUH�LQ�UHDO�WLPH�H�LQ�PRGR�SURDWWLYR��ULI��
3URJ��6LFXUH]]D�H�ULVFKLR���

  la gestione ottimizzata delle risorse storage e backup ed archiving per supportare l’integrazio-
ne coerente di informazioni e processi nella gestione globale di un ambiente IT (rif. Prog. Data 
5HWHQWLRQ��

  O·LQGLYLGXD]LRQH�VWUDWHJLD�GL�UHWHQWLRQ�SHU�PLJOLRUDUH�O·HIÀFDFLD�HG�HIÀFLHQ]D�GHOOD�JHVWLRQH�dei 
GDWL�LQ�OLQHD�FRQ�L�UHTXLVLWL�GL�SURWH]LRQH�H�SHUIRUPDQFH�GHL�VHUYL]L��6/$���ULI��3URJ��'DWD�5HWHQ-
WLRQ��

  il rafforzamento delle infrastrutture applicative, attraverso l’implementazione di tecnologie 
evolute e all’ottimizzazione dell’ecosistema infrastrutturale a supporto dello sviluppo dei pro-
JHWWL�DSSOLFDWLYL��ULI��3URJ��(YROX]LRQH�,QIUDVWUXWWXUH�$SSOLFDWLYH��

  il miglioramento del complesso ecosistema dell’Esercizio Applicativo attraverso l’adozione 
di un modello fortemente orientato ad industrializzare i processi di gestione e controllo dei 
VHUYL]L�HURJDWL��ULI��3URJ��(YROX]LRQH�(VHUFL]LR�$SSOLFDWLYR���

  la reingegnerizzazione delle applicazioni per prendere vantaggio della evoluzione dell’infra-
VWUXWWXUD�ÀVLFD�H�DSSOLFDWLYD�H�SHUPHWWHUH�XQD�JHVWLRQH�LQ�HVHUFL]LR�SL��DIÀGDELOH�H�HFRQRPLFD�
�ULI��3URJ��5HHQJLQHHULQJ�$SSOLFD]LRQL���
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Sulla base dei programmi e delle linee di intervento indicate nel Piano strategico 2014-2016, di se-
JXLWR�YLHQH�IRUPXODWD�XQD�VWLPD�GHOO·LPSHJQR�GHOOD�'&2'�LQ�WHUPLQL�ÀQDQ]LDUL�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHL�
progetti e per la gestione ordinaria della attività di competenza nel corso del periodo considerato. 
In termini complessivi, anche alla luce di quanto indicato dalle linee guida del CIV, si stima che gli 
LQYHVWLPHQWL�SUHYLVWL�GDL�SURJHWWL� LQQRYDWLYL�GHÀQLWL�QHO�SLDQR�VDUDQQR�VRVWDQ]LDOPHQWH�ÀQDQ]LDWL�GDO�
SURJUHVVLYR�HIÀFLHQWDPHQWR�GHO�SURFHVVR�SURGXWWLYR��FRQVHQWHQGR�XQ�PDQWHQLPHQWR�GHOOD�VSHVD�VXL�
livelli del 2013. 
'L�VHJXLWR�YLHQH�ULSRUWDWD�OD�SUHYLVLRQH�GHL�IDEELVRJQL�ÀQDQ]LDUL�SLDQLÀFDWL�SHU�LO�WULHQQLR�

Anno      

Previsione fabbisogni

�ÄUHUaPHYP�
Valore (mil)

Assegnazioni

Valore (mil)

2014 ��� 208
���� 217 210
2016 217 n.a.

La previsione annuale di spesa considera i macro aggregati relativi ai principali servizi della DCOD: 

 Evoluzione dei sistemi nell’ambito della quale sono ricompresi i costi legati alla Governance IT, 
all’evoluzione infrastrutturale, ai servizi e alla sicurezza

 Manutenzione e gestione IT - che comprende i costi legati alla gestione operativa della strut-
tura

 Altri servizi - che comprende i servizi aggiuntivi erogati dalla struttura tra i quali telecomuni-
cazione, Contact Center e postalizzazione

/D�IRUPXOD]LRQH�GHO�IDEELVRJQR�ÀQDQ]LDULR��SXU�ULPDQHQGR�LQYDULDWD�ULVSHWWR�DOOD�SLDQLÀFD]LRQH�LQL]LDOH�
GHO�3LDQR�7ULHQQDOH��SUHYHGH�XQD�ULPRGXOD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�SLDQLÀFDWH�FKH�WLHQH�FRQWR�GL�XQ�WUHQG�GL�
crescita degli investimenti destinati sia all’evoluzione dei sistemi informatici sia alle nuove implemen-
tazioni applicative e di servizi. Sfruttando le opportunità offerte da un mercato tecnologico in fortis-
VLPD�HYROX]LRQH��VL�WHQGH�D�XQD�JUDGXDOH�ULTXDOLÀFD]LRQH�GHOOD�VSHVD�FRPSOHVVLYD�FRQ�XQD�ULGX]LRQH�
delle spese operative per la manutenzione e la gestione dell’impianto tecnologico e delle spese postali 
e telefoniche. 
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ALLEGATI
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DEMAND STRATEGY
(ALLEGATO AL PIANO STRATEGICO IT 2014 – 2016)
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 MISSIONE E CONTESTO DI RIFERIMENTO
Missione di INAIL
Nel contesto del sistema previdenziale-assicurativo nazionale gli obiettivi di INAIL sono quelli di ridurre 
il fenomeno infortunistico e tecnopatico, assicurare i lavoratori che svolgono lavorazioni a rischio per 
la loro salute, garantire il reinserimento nella vita lavorativa degli infortunati sul lavoro.

Sul piano operativo, INAIL interagisce con numerosi stakeholders 

Le aziende assicurate da INAIL sono circa 3,5 milioni: 2,5 milioni interagiscono con INAIL per il 
tramite di 50 mila intermediari (associazioni di categoria e consulenti del lavoro) mentre il rimanente 
1 milione in modo diretto. Sia le aziende che gli intermediari accedono ai servizi di INAIL tramite 
VSRUWHOOL�ÀVLFL��DFFHVVR�ÀVLFR��RSSXUH�LQ�PRGR�YLUWXDOH��FRQ�YDUL�VWUXPHQWL�TXDOL�LO�FDOO�FHQWHU�R�LQWHUQHW���
Gli intermediari utilizzano in modo prevalente il canale virtuale, mentre le aziende che interagiscono 
GLUHWWDPHQWH�FRQ�,1$,/�VL�ULSDUWLVFRQR�LQ�PRGR�TXDVL�SDULWHWLFR�WUD�DFFHVVR�ÀVLFR�H�YLUWXDOH�

,�ODYRUDWRUL��D�PHQR�GL�XQ�VHUYL]LR�YLUWXDOH�VSHFLÀFR��LQWHUDJLVFRQR�LQYHFH�FRQ�,1$,/�SHU�LO�WUDPLWH�GHJOL�
LQWHUPHGLDUL��(QWL�GL�3DWURQDWR��H�WUDPLWH�JOL�VSRUWHOOL�ÀVLFL�GL�,1$,/�

AZIENDE
3.5 M attive

INTERMEDIARI
50 K

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

INPS, SSN, SSR, Forze dell’ordine …

ALTRI SOGGETTI
Casse Edili, Assicurazioni, 

Fornitori …

Accesso fisico  
600 K (sportello)  
164 sedi

Accesso virtuale 
                   400 K
- Inail risponde
- Punto Cliente
- CCM (INPS)
- Cooperazione Applicativa

Accesso fisico
Accesso virtuale

LAVORATORI
700 K infortunati/anno
50 K tecnopatici/anno
800 K reddituari

Accesso virtuale 
- Superabile

Accesso fisico
(Sportello + CML)
216 sedi

Accesso fisico
Accesso virtuale 
- Portali & Servizi
- Scambio Dati

Accesso fisico
Accesso virtuale 
- Portali & Servizi
- Cooperazione Applicativa
- Scambio Dati

2.5 M
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Le attività che INAIL svolge per erogare i propri servizi a aziende, intermediari e lavoratori possono 
essere ricondotte a 10 ambiti di riferimento, come risulta dal seguente schema.

Le attività incluse in ogni ambito possono poi essere associate ad un insieme di unità organizzative, 
più o meno ampio a seconda dei casi, che fungono da riferimenti prevalenti per queste attività. Nelle 
prossime pagine verranno illustrati per ciascun ambito alcuni elementi di contesto, gli obiettivi che 
,1$,/�LQWHQGH�UDJJLXQJHUH�D�ÀQH������H�OH�LQL]LDWLYH�FKH�,1$,/�SUHYHGH�GL�UHDOL]]DUH�QHO�WULHQQLR������
�����SHU�UDJJLXQJHUH�WDOL�RELHWWLYL�

�DFFHQWUDUH� OH� IXQ]LRQL� ORJLVWLFKH��VWUXPHQWDOL�H�GL�VXSSRUWR�GLVWLQJXHQGR� WUD�)URQW�2IÀFH�H�
%DFN�2IÀFH�DFFHQWUDQGROL�LQ�SROL�UHJLRQDOL�IDYRUHQGR�OD�FUHD]LRQH�GL�VSRUWHOOL�XQLÀFDWL�FRQ�DOWUL�
enti della PA; 
�ULGXUUH�L�FRVWL�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHOO·,VWLWXWR�FRQ�LQL]LDWLYH�FKH�UHQGDQR�SL��HIÀFLHQWL�L�SURFHVVL��
PHQR�VLVWHPD�LQIRUPDWLFR��SL��VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�SHU�XQD�VWUXWWXUD�SL��OHJJHUD�H�ÁHVVLELOH�

 supportare le esigenze informative dei vari ambiti di attività di INAIL mantenendo allineate le 
iniziative IT alle linee strategiche di INAIL e valorizzando le risorse umane chiamate a gestire 
i cambiamenti.

Nelle iniziative di cambiamento abilitate dalle tecnologie informatiche, la DCOD, ha un ruolo 
fondamentale di governo e di realizzazione in partnership con le direzioni di business.

4XDORUD�OH�LQL]LDWLYH�FRPSRUWLQR�VLJQLÀFDWLYL�FDPELDPHQWL�QHOO·RSHUDWLYLWj�GHJOL�XWHQWL��YHUUDQQR�LQFOXVH�
adeguate attività di “change-management e comunicazione” per favorire l’adattamento degli utenti 
alle nuove modalità operative.
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 ASSICURAZIONE

1HO�WULHQQLR�����������O·RUPDL�FRPSOHWD�virtualizzazione dei servizi permetterà a INAIL di ridurre in 
PRGR�GUDVWLFR�LO�QXPHUR�GL�SUDWLFKH�DVVLFXUDWLYH�JHVWLWH�DJOL�VSRUWHOOL�ÀVLFL��,QIDWWL��OH�D]LHQGH�JHVWLUDQQR�
da remoto, direttamente o tramite gli intermediari, le pratiche assicurative con procedure semplici, 
tracciate e veloci e con documenti in formato digitale con pieno valore formale. Ove possibile ciò 
avverrà con scambi automatici di dati tra il sistema informativo di INAIL e quello delle aziende, in altri 
casi tramite l’utilizzo del portale internet di INAIL e di altri strumenti di comunicazione quali il call center 
H�OD�SRVWD�HOHWWURQLFD�RUGLQDULD�H�FHUWLÀFDWD��/·DJJLRUQDPHQWR�GHL�GDWL��HIIHWWXDWR�GDL�GLUHWWL�LQWHUHVVDWL��
ROWUH�D�UHQGHUH�HIÀFLHQWH�H�WHPSHVWLYR�LO�SURFHVVR�RSHUDWLYR�DXPHQWHUj�OD�TXDOLWj�GHL�GDWL��HOLPLQDQGR�
gli errori manuali di digitazione/trascrizione potenzialmente presenti lungo l’iter amministrativo.

L’attivazione di nuovi canali di comunicazione con le aziende, gli intermediari e i lavoratori con 
modalità di social networking consentirà inoltre ad INAIL di raccogliere informazioni puntuali sulle 
VLWXD]LRQL� ORFDOL�DO� OLYHOOR�GL�VLQJROH�D]LHQGH�ODYRUDWRUL��DXPHQWDQGR�VLJQLÀFDWLYDPHQWH� LO�SDWULPRQLR�
dati di INAIL sia in ampiezza che in profondità. L’insieme di questi dati, oltre che essere di grande 
valore per le attività di Prevenzione e Ricerca di INAIL, verrà messo a disposizione dei soggetti sociali 
interessati sotto forma di Open Data. Inoltre, dopo opportune elaborazioni, i dati verranno trasformati 
in informazioni a valore aggiunto potendo così essere proposti sotto forma di nuovi servizi informativi a 
valore aggiunto (a pagamento), costruendo la base per una nuova possibile fonte di ricavi per l’Istituto. 
6XO�IURQWH�GHOOD�YLJLODQ]D��,1$,/�VL�GRWHUj�GL�SURFHGXUH�DWWH�D�LQÁXHQ]DUH�H�SLDQLÀFDUH�O·DWWLYLWj�LVSHWWLYD�
VXO�WHUULWRULR�LQ�EDVH�DOOH�LQIRUPD]LRQL�GL�ULVFKLRVLWj�GHOOH�LPSUHVH��$�WDOH�ÀQH��OD�UHWH�GHJOL ispettori verrà 
dotata di device mobili con l’accesso ai dati provenienti dai processi operativi, dalla comunicazione 
social e da fonti provenienti da terze parti, come ad esempio i dati delle imprese con procedimenti 
penali connessi a infortuni sul lavoro provenienti dalle Procure. L’arricchimento di questi dati con 
indici statistici elaborati con tecnologie di BI-Business Intelligence- consentirà inoltre di circoscrivere 
le aziende a rischio e quindi indirizzare in modo puntuale le attività ispettive. Questo permetterà 
DJOL� LVSHWWRUL� GL� LQGLYLGXDUH� FRQ�XQ�HOHYDWR�JUDGR�GL� DIÀGDELOLWj� O·HYDVLRQH�H� O·HOXVLRQH�FRQWULEXWLYD��
contribuendo da un lato a ridurre il numero di aziende che non paga il premio assicurativo e dall’altro 
ad aumentare la percentuale di lavoro irregolare individuato.

L’estensione del sistema informativo di INAIL alla dimensione dei lavoratori, realizzato anche grazie 
alla federazione e collaborazione applicativa con altri enti della PA (INPS, ASL ...), consentirà di gestire 
i servizi assicurativi mettendo al centro i lavoratori e le loro esigenze. L’adeguamento del modello dati 
e l’introduzione di una vista unica sul lavoratore consentirà di disporre di informazioni riferite all’intera 
sua vita lavorativa, al suo stato di salute, ai percorsi formativi etc. misurandone l’intensità, ad esempio 
il numero delle ore prestate per tipologia di lavoro. Sarà così possibile avere una piena visibilità della 
storia degli incidenti sul lavoro per azienda/lavoratore, erogare servizi personalizzati su segmenti 
RPRJHQHL�GL�D]LHQGH�ODYRUDWRUL��PLJOLRUDUH�OD�XVHU�H[SHULHQFH�UHQGHQGR�ÁXLGR�O·DWWUDYHUVDPHQWR�GHOOH�
varie fasi dei processi indipendentemente dai soggetti coinvolti della PA, e gestire in modo più mirato 
gli incentivi alle aziende che investono in sicurezza.

/·HVWHQVLRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�DVVLFXUDWLYH�,1$,/�DO�VHWWRUH�1DYLJD]LRQH�KD�GHWHUPLQDWR�OD�FRQÁXHQ]D�
delle piattaforme informatiche, la condivisione delle banche dati e l’adattamento dei sistemi informativi 
GL�,1$,/�DOOH�VSHFLÀFKH�QHFHVVLWj�GL�TXHVWR�VHWWRUH��'HWWD�RSHUD]LRQH�GL�DUPRQL]]D]LRQH�FRQVHQWLUj��WUD�
l’altro, un allargamento del portafoglio delle prestazioni erogate da tutte le sedi INAIL fermo restando 
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il riconoscimento delle eccellenze esistenti ereditate dall’Ente disciolto. 

Le interazioni tra INAIL e i soggetti esterni vedranno un forte potenziamento di tutti i canali 
FRPXQLFD]LRQDOL��8Q�IRUWH�SRWHQ]LDPHQWR�GHL�FDQDOL�YLUWXDOL�VDUj�FRPXQTXH�DIÀDQFDWR�GDOOD�ULYLVLWD]LRQH�
GHJOL�VSRUWHOOL�ÀVLFL� �QHL�TXDOL� WURYHUDQQR�SRVWR�VHUYL]L�GHO�SRUWDIRJOLR� ,1$,/�H�GL�DOWUH�3$���6DUj�FRVu�
possibile aumentare l’accessibilità sul territorio dei servizi INAIL in ambito assicurativo, compresi 
quelli del settore navigazione, anche grazie ad accordi di collaborazione con gli intermediari (esistenti 
per gli ambiti già coperti e nuovi per quelli non ancora riconosciuti), superando così i problemi non 
ancora completamente risolti del digital divide e della prossimità all’utenza. 
L’insieme delle innovazioni sopra citate contribuirà da un lato a ridurre i costi operativi complessivi di 
funzionamento e dall’altro a migliorare la qualità dei servizi assicurativi (accessibilità, tempestività, 
WUDVSDUHQ]D��HIÀFDFLD��
 

Contributo IT
 VHPSOLÀFDUH�SURFHGXUH�DVVLFXUDWLYH�QHL�YDUL�WRXFK�SRLQW�GL�LQWHUD]LRQH�FRQ�D]LHQGH�H�LQWHUPH-
diari

 adattare procedure, basi dati e applicazioni INAIL al Settore Navigazione
 implementare applicazioni per gli ispettori su device mobili
 adottare un CRM baricentrato sui lavoratori
 introdurre processi e strumenti di social networking con aziende e lavoratori 
 LQWHQVLÀFDUH�O·XWLOL]]R�GHOOD�SRVWD�HOHWWURQLFD�RUGLQDULD�H�FHUWLÀFDWD�FRQ�VWDNHKROGHUV
 virtualizzare i servizi 
 potenziare la Business Intelligence
 adottare strumenti di gestione documentale e digitalizzazione dei documenti
 usare la federazione e collaborazione applicativa con aziende e PA
 pubblicare in modo sicuro gli Open Data
 adottare architetture applicative orientate ai servizi (SOA) e aperte allo scambio dati
 standardizzare le infrastrutture tecnologiche
 adottare software open source per la standardizzazione, anche come leva di riduzione dei 
costi IT

 costruire ambiente B2B come estensione del SI INAIL (per i consulenti)
 VHJPHQWDUH�OH�IXQ]LRQL�GHO�SRUWDOH�,1$,/�H�FRUUHODUOH�D�QXRYH�SURÀOD]LRQL�LQ�PRGR�GD�IRUQLUH�
DJOL�VSRUWHOOL�PXOWLIXQ]LRQDOL�O·DFFHVVR�DOOH�IXQ]LRQDOLWj�VSHFLÀFKH

 
 SANITÀ
/D�GHÀQL]LRQH�GHO�QXRYR�0RGHOOR�6DQLWDULR�,1$,/��QHOO·DPELWR�GHO�3ROR�6DOXWH�H�6LFXUH]]D��FDPELDQGR�
il contesto di lavoro dell’area sanitaria prevede una profonda rimodellazione del portafoglio delle pre-
stazioni erogate all’utenza (cure ambulatoriali, accertamenti diagnostici, prestazioni specialistiche e 
riabilitative), delle attività di studio e ricerca e dei modelli organizzativi.
Peraltro, le aspettative degli utenti sono ormai posizionate in termini di qualità su livelli di eccellenza. 
$OOR�VWHVVR�WHPSR�q�QHFHVVDULR�WHQHU�FRQWR��DO�ÀQH�GHOO·HYROX]LRQH�GHL�VHUYL]L�,1$,/��GHOOD�GLVRPRJH-
neità sul territorio del SSN (Servizio Sanitario Nazionale) e della contrazione delle risorse pubbliche.
/D�VWUDWHJLD�����������GL�,1$,/�SHU�OD�SUHVD�LQ�FDULFR�LQWHJUDOH�GHO�ODYRUDWRUH�LQIRUWXQDWR�LQ�FROODERUD-
zione con il SSN e SSR prevede pertanto quanto segue:

 nella fase a monte degli infortuni e delle malattie professionali: una programmazione e 
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tracciatura delle azioni di prevenzione oltre ad un monitoraggio della salute dei lavoratori per 
individuare le aree di rischio; 

 durante la fase di gestione degli infortuni o delle malattie professionali: Centri di Eccellenza 
“salute e sicurezza” che siano capaci di erogare prestazioni innovative (es. protesi di nuova 
generazione, telediagnosi). Inoltre, grazie ad accordi di collaborazione tra INAIL e il SSN, con-
sentire di gestire in modo integrato e senza soluzione di continuità l’erogazione delle presta-
zioni ai lavoratori; 

 a valle degli infortuni o delle malattie professionali: la gestione proattiva del reinserimento 
sociale dei lavoratori con servizi personalizzati in funzione del contesto lavorativo e sociale in 
cui si trova il lavoratore.

Queste nuove modalità, oltre ai Centri di Eccellenza, richiedono la messa all’opera di un team di Risk 
0DQDJHPHQW��GL�RSSRUWXQH�D]LRQL�GL�IRUPD]LRQH�DO�SHUVRQDOH�H�GL�HIÀFDFL�SLDQL�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�LQ-
formazione verso i lavoratori. Inoltre, sarà necessario fare evolvere il sistema informativo da strumento 
a supporto delle sole attività assicurative e sanitarie a strumento di conoscenza, interconnesso con il 
SSN (piani sanitari, fascicolo sanitario personale).
 
L’insieme delle innovazioni sopra citate contribuirà da un lato a ridurre i costi operativi complessivi 
di funzionamento e dall’altro a migliorare la qualità dei servizi sanitari (accessibilità, tempestività, 
WUDVSDUHQ]D��HIÀFDFLD��

Contributo IT

 adottare un sistema informativo sanitario centrato sul paziente, interconnesso con il sistema 
informativo del SSN (es. fascicolo sanitario personale), proattivo (es. alerting a fronte di even-
ti) e capace di supportare l’accoglienza, la riabilitazione e il reinserimento sociale

 introdurre processi e strumenti di comunicazione “social e mobile” con i lavoratori

�PLJOLRUDUH�JOL�VWUXPHQWL�GL�FRQRVFHQ]D�H�DQDOLVL�GHL�IHQRPHQL�LQ�DPELWR�VDQLWDULR�DO�ÀQH�GHOOD�
programmazione degli interventi di prevenzione e di razionalizzazione dei costi

�LQWURGXUUH�WHFQRORJLH�GL�H�KHDOWK��DO�ÀQH�GL�GLVSRUUH�GL�VWUXPHQWL�WHFQRORJLFL�LQQRYDWLYL�SHU�OD�
diagnosi e la cura a supporto dell’attività di prevenzione e reinserimento.

 
 PREVENZIONE

1HOO·DPELWR�GHO�WULHQQLR�����������YHUUDQQR�UHDOL]]DWH�XQD�VHULH�GL�LQL]LDWLYH�YROWH�D�UHQGHUH�SL��HIÀ-
caci le attività prevenzionali.

Verranno implementate soluzioni per la misurazione dei rischi e dello stato di salute di aziende e lavo-
ratori e per la misurazione/valutazione degli effetti delle azioni di prevenzione. 
Sulla base di queste misure verranno più facilmente individuate le aree a maggior rischio (settori/
aziende-lavoratori, territori) e indirizzate su queste le attività di prevenzione e di controllo.
Verranno potenziate le attività di consulenza e reso le attività ispettive più incisive, trasformando pro-
gressivamente gli ispettori da soggetti sanzionatori a consulenti delle aziende.

Verranno potenziate, nell’ottica del nuovo “Polo Formativo per la Prevenzione”, le capacità di proget-
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WD]LRQH�GL�LQWHUYHQWL�IRUPDWLYL��UHDOL]]DWL�FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�FRQ�FRQWHQXWL�VSHFLÀFL�SHU�L�YDUL�SURFHVVL�
produttivi con rischi e patologie ad essi associati, ed erogata la formazione ai lavoratori e ai loro rap-
presentanti anche a distanza, con tecnologie multimediali accessibili online. Verrà facilitato l’accesso 
alle procedure di prevenzione nei luoghi di lavoro da parte di tutti i soggetti sociali interessati e verran-
no diffuse capillarmente sul territorio le informazioni relative ai rischi e le contromisure da adottare 
per mitigarli. 

Le procedure operative della prevenzione verranno il più possibile automatizzate, rendendole così 
HIÀFLHQWL��YHORFL�H�WUDFFLDWH�

Contributo IT
 potenziare la Business Intelligence e Analytics
 adottare il paradigma dei Big Data
 implementare tecnologie e-Learning per erogare online corsi di formazione multimediali
 realizzare il SINP- Sistema informativo per la prevenzione
 utilizzare nel campo della prevenzione le potenzialità dell’IoT (Internet of Things).

 RICERCA

1HO�WULHQQLR������������YHUUDQQR�DGRWWDWL�DGHJXDWL�LQWHUYHQWL�WHFQRORJLFL�D�VRVWHJQR�GHOOD�ULFHUFD��DOOR�
scopo di ampliare la base informativa disponibile e di agevolare il costante monitoraggio delle risorse 
utilizzate e degli stati di avanzamento dei singoli progetti.

L’insieme dei risultati prodotti dalla Ricerca orienterà le attività di formazione, informazione, consulen-
za nonché nelle attività svolte presso le aziende dagli ispettori. 

Per quanto riguarda il settore Ricerca, la realizzazione del Polo Salute e Sicurezza comporterà l’armo-
nizzazione delle piattaforme informatiche eliminando le duplicazioni, mettendo in comune le banche 
GDWL�H�DGDWWDQGR�L�VLVWHPL�LQIRUPDWLYL�GL�,1$,/�DOOH�VSHFLÀFKH�QHFHVVLWj�GL�TXHVWR�VHWWRUH�

L’insieme delle innovazioni sopra citate contribuirà da un lato a ridurre i costi operativi complessivi di 
funzionamento e i costi sociali (meno infortuni) e dall’altro a migliorare la qualità dei servizi di Ricerca 
�DFFHVVLELOLWj��WHPSHVWLYLWj��WUDVSDUHQ]D��HIÀFDFLD��

Contributo IT
 armonizzare il Registro Nazionale delle Malattie con la banca dati MALPROF
 ampliare la banca dati Agenti Biologici
 integrare nel Portale INAIL gli strumenti per accedere online alle risorse informative della 
Ricerca

 potenziare gli strumenti di Business Intelligence e Analytics
 adottare il paradigma dei Big Data
 implementare tecnologie e-Learning per erogare online corsi di formazione multimediali
 introdurre processi e strumenti di comunicazione “social” con gli stakeholders
 attivare un servizio di sperimentazione sulle nuove tecnologie di sicurezza in ambito digitale
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 MARKETING

&RQ�O·RELHWWLYR�GL�FRQVROLGDUH�D�ÀQH������OD�SURSULD� LGHQWLWj�GLJLWDOH�� ,1$,/�SHUVHJXLUj�GXH�GLUHWWLYH�
complementari e strettamente collegate: (1) lo sviluppo del Portale Istituzionale e (2) l’utilizzo delle 
piattaforme sociali. 

INAIL ha avviato l’adozione del paradigma web 2.0 che, con la messa in esercizio del nuovo portale 
consentirà una comunicazione bidirezionale con aziende, lavoratori e stakeholder in genere, consen-
tendo così la raccolta dei loro feedback e il loro utilizzo per migliorare e personalizzare i servizi.

L’utilizzo del nuovo Portale, orientato alla collaborazione e interazione con gli utenti, favorirà la transi-
]LRQH�GL�D]LHQGH�H�ODYRUDWRUL�GDOO·DFFHVVR�DL�VHUYL]L�WUDPLWH�VSRUWHOOL�ÀVLFL�DOO·DFFHVVR�YLUWXDOH��DXPHQ-
tando al tempo stesso la percentuale di aziende che interagisce direttamente con INAIL.
 
Questa evoluzione tecnologica sarà accompagnata da una rimodulazione delle competenze comuni-
cative, organizzative e comportamentali degli utenti interni coinvolti orientando le loro attività su una 
visione per servizi e aperta all’ascolto degli utenti.

La creazione dei piani di comunicazione e dei contenuti editoriali, la loro pubblicazione sul portale e 
OD�JHVWLRQH�GHL�IHHGEDFNV�GRYUDQQR�WHQHUH�LQ�FRQWR�GHOOH�SRWHQ]LDOLWj�H�GHOOH�VSHFLÀFLWj�GHL�QXRYL�PH-
dia digitali. Gli utenti andranno ingaggiati anche sui social. Sarà necessario presidiare e monitorare 
tali piattaforme, seguendone l’evoluzione in termini tecnologici e di comunicazione, sfruttandone le 
sempre più estese capacità di “engagement” degli utenti per favorire in generale lo sviluppo di un 
“sentiment” positivo verso l’Istituto. 
 
L’insieme delle innovazioni sopra citate contribuirà da un lato a ridurre i costi operativi complessivi di 
funzionamento e dall’altro a migliorare la qualità dei servizi di Marketing (accessibilità, tempestività, 
WUDVSDUHQ]D��HIÀFDFLD���

Contributo IT
 adottare i paradigmi della User Experience e della SOA - Service Oriented Architecture - nella 
GHÀQL]LRQH�GHOOH�DUFKLWHWWXUH

 massimizzare il riutilizzo di componenti sw
 armonizzare le basi dati, le applicazioni e i servizi
 adottare con il massimo rigore gli standards architetturali e di sviluppo
 utilizzare le metriche e tecnologie di Web e Social Media Analytics (es. sentiment analysis)
 dotarsi di strumenti di monitoraggio realtime delle piattaforme social

 

 GOVERNANCE

1HO�WULHQQLR�����������YHUUj�UHDOL]]DWR�XQ�FUXVFRWWR�VWUDWHJLFR�FKH�DWWLQJHUj�L�GDWL�FRQVXQWLYL�H�SUH-
ventivi dai sistemi alimentanti, contenente tutti gli indicatori chiave di performance (KPI) necessari per 
capire come evolve l’Istituto nei suoi vari ambiti di attività.
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7DOH�FUXVFRWWR�DYUj�OD�ÀQDOLWj�GL�IDYRULUH�OR�VYLOXSSR�GL�XQD�FXOWXUD�GHOOD�GHFLVLRQH�EDVDWD�VX�IDWWL�FHUWL�H�
condivisi e su razionali espliciti, e di orientare l’esecuzione dei piani operativi dell’Istituto in coerenza 
con gli indirizzi strategici. 

L’insieme delle innovazioni sopra citate contribuirà da un lato a ridurre i costi operativi complessivi di 
IXQ]LRQDPHQWR�H�GDOO·DOWUR�D�PLJOLRUDUH�OD�ÁHVVLEOLWj�H�OD�TXDOLWj�GHOOD�*RYHUQDQFH�GL�,1$,/��DFFHVVLELOL-
Wj��WHPSHVWLYLWj��WUDVSDUHQ]D��HIÀFDFLD���

Contributo IT
 integrare i diversi sistemi di reporting direzionale
 UHYLVLRQDUH�H�ÀQDOL]]DUH�OD�UHSRUWLVWLFD�GLUH]LRQDOH
 costruire un cruscotto strategico/direzionale in fasi progressive:

�������GHÀQL]LRQH�GHO�PRGHOOR�GHO�FUXVFRWWR�GLUH]LRQDOH�H�DYYLR�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHO��
 cruscotto strategico
 2015: completamento del cruscotto strategico e avvio della realizzazione del cruscotto  

 direzionale
�������FRPSOHWDPHQWR�GHO�FUXVFRWWR�GLUH]LRQDOH

 PROCUREMENT
Il contenimento delle spese di funzionamento dell’Istituto, richiesto da recenti normative e necessario 
SHU�PDQWHQHUH�XQ�DGHJXDWR�HTXLOLEULR�HFRQRPLFR��YD�ULFHUFDWR�RUJDQL]]DQGR�LQ�PRGR�HIÀFDFH�LO�SUR-
cesso di procurement, eliminando le attività a basso valore aggiunto, sfruttando le economie di scala 
e cogliendo ove possibile sinergie con altri enti della PA.

1HO�WULHQQLR�����������VL�UHDOL]]HUDQQR�SURJHWWL�YROWL�D�ULGXUUH�L�FRVWL�GL�DFTXLVWR��D�SDULWj�GL�SURGRWWL�
servizi, a contenere e a ridurre le attività a basso valore aggiunto.
A tale scopo INAIL si doterà di un processo di procurement, paperless e tracciato, organizzato secondo 
SULQFLSL�GL�PDVVLPD�HIÀFLHQ]D�HG�HIÀFDFLD��ULGXUUj�H�UD]LRQDOL]]HUj�L�FHQWUL�GL�DFTXLVWR��GHÀQLUj�FKLDUH�
PDWULFL�GL�UHVSRQVDELOLWj�H�ZRUNÁRZ�GL�JLXVWLÀFD]LRQH�DSSURYD]LRQH�GHOOH�ULFKLHVWH�GL�DFTXLVWR��GHÀQL-
rà un processo di stima della domanda per merceologia, considerando consumi e necessità future; 
condividerà le forniture tra i vari centri di acquisto e ove possibile anche con altri soggetti della PA; 
attiverà un processo di monitoraggio della qualità dei fornitori e del ciclo di approvvigionamento, anche 
attraverso valutazioni di IT Vendor Rating.

Contributo IT
 adottare un sistema informativo a supporto del procurement che supporti le fasi di planning, 
ZRUNÁRZ��H[HFXWLRQ�H�PRQLWRULQJ�DSHUWR�DOOR�VFDPELR�GDWL�FRQ�DOWUL�VLVWHPL�H�LQWHJUDWR�FRQ�LO�
sistema contabile ed altre procedure/banche dati interne (trasparenza, albo fornitori ecc.) 

 adottare un modulo applicativo di gestione delle scorte di magazzino, per avere una visione 
trasversale delle scorte esistenti nelle varie sedi tale da consentire, ove possibile e conve-
niente, il trasferimento intersede in luogo di un nuovo acquisto
� GHÀQLUH� DFFRUGL� GL� FRRSHUD]LRQH� DSSOLFDWLYD� �HV�� $1$&�$XWRULWj� 1D]LRQDOH� $QWLFRUUX]LRQH��
Agenzia Digitale, Prefetture, Camere di Commercio) e scambio di dati con altri sistemi pubblici 
operanti nell’ambito degli approvvigionamenti

 adottare una piattaforma di e-Procurement per gestire gare online
 dematerializzare i documenti nelle fasi di approvvigionamento e di gestione dei contratti
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 automatizzare il ciclo ordine-fattura-pagamento, laddove vi siano stringenti controlli automa-
tici e precise regole di approvazione

 FINANCE & LEGAL

1HO�WULHQQLR������������SURVHJXHQGR�LO�SHUFRUVR�GL�FRQWLQXR�PLJOLRUDPHQWR�GHO�VLVWHPD�GL�3LDQLÀFD-
zione, Bilancio e Controllo, verranno realizzati una serie di interventi volti a ridurre ulteriormente lo 
scostamento tra preventivi e consuntivi e migliorare gli indicatori di performance.

In particolare, INAIL implementerà:

 XQ�SURFHVVR�GL�SLDQLÀFD]LRQH�H�FRQWUROOR��EDVDWR�VX�PLVVLRQL�H�SURJUDPPL��FRQ�XQD�FKLDUD�
allocazione delle responsabilità dei budget e dei risultati consuntivi

 XQ�PRGHOOR�HFRQRPHWULFR�FKH�FRQVHQWD�GL�FDOFRODUH�OH�YDULDELOL�HFRQRPLFR�ÀQDQ]LDULH�RJJHWWR�
GHO�SURFHVVR�GL�SLDQLÀFD]LRQH�H�FRQWUROOR

 un modello previsionale che, sulla base dell’evoluzione storica e assunzioni circa il futuro, 
consenta la programmazione a medio-lungo termine

 una revisione delle procedure di incasso e recupero crediti
 una rivisitazione del processo dei pagamenti, che implica anche la revisione del regolamento 
contabile dell’Istituto, con l’introduzione del mandato di pagamento telematico

 fatturazione elettronica 

Contributo IT
 implementare un sistema di CPM - Corporate Performance Management che consenta l’ali-
mentazione automatica dei consuntivi dai sistemi contabili, scenari di budget, attraverso un 
modello econometrico e previsionale, analisi di varianza preventivi/consuntivi e strumenti di 
reporting direzionale (es. cruscotto strategico)

 implementare un sistema di gestione cespiti, per la gestione immobiliare
 implementare un sistema online delle disposizioni di incasso
 implementare un sistema di monitoraggio delle entrate per premi contributivi e esiti degli 
interventi di revisione delle spese di funzionamento

 automatizzare il recupero crediti per prestazioni di servizi resi alle aziende diversi dai crediti 
contributivi, incluso il settore marittimo

 HUMAN RESOURCES

/D�JHQHUDOH�FRQWUD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH�QHOOD�3$��OD�ULFHUFD�GL�HIÀFLHQ]H�RSHUDWLYH�H�OH�ULFKLHVWH�GL�
sviluppo di servizi a valore aggiunto hanno imposto l’adozione di modelli organizzativi che, utilizzan-
do nuove leve motivazionali e strumenti di performance management, facilitino l’empowerment e il 
benessere organizzativo. Il sistema di misurazione delle performance del personale e il sistema pre-
miante ad esso collegato permetteranno di produrre un clima positivo e quel benessere organizzativo 
necessario per permettere a tutti di contribuire con consapevolezza alla missione dell’Istituto. 

1HO�WULHQQLR�����������,1$,/�WUDUUj�L�IUXWWL�GHOOD�UHYLVLRQH�RUJDQL]]DWLYD�PHVVD�LQ�DWWR�FKH�KD�VSRVWDWR�
il focus operativo del personale dalla cultura dell’adempimento di compiti, alla cultura del risultato 
della missione perseguita e al servizio erogato. Nel triennio si consoliderà il lavoro per processi con-
sentendo a tutto il personale di conoscere come si svolgono le attività lavorative “a monte e a valle” 
rispetto a quelle nelle quali normalmente operano. 
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Sarà, inoltre, completato il sistema di monitoraggio quali-quantitativo delle attività svolte dal personale 
e dei sistemi di valutazione delle performance del personale.

Contributo IT
 interpretare il Portale INAIL, inteso come desktop di lavoro di tutto il personale attivo nell’Isti-
tuto, come strumento di lavoro collaborativo dell’utenza interna all’Istituto e, ove opportuno, 
anche esterna

 DGRWWDUH�VWUXPHQWL�GL�%30���%XVLQHVV�3URFHVV�0DQDJHPHQW�SHU�GHÀQLUH��LQWHJUDUH��RWWLPL]-
]DUH�H�PRQLWRUDUH�L�SURFHVVL�D]LHQGDOL��FUHDQGR�SURFHVVL�RULHQWDWL�DOOD�PDVVLPD�HIÀFLHQ]D�GL�
SURFHVVR�HG�HIÀFDFLD�GL�EXVLQHVV�

 adottare un software specialistico di Human Capital Management per gestire in modo strut-
turato obiettivi e risultati del personale

 archiviare periodicamente le caratteristiche professionali e le attitudini del personale a rico-
prire i ruoli aziendali

 UHLQJHJQHUL]]DUH�LO�IDVFLFROR�HOHWWURQLFR�GHO�SHUVRQDOH��SUHYHGHQGR�O·LQWURGX]LRQH�GHOOD�ÀUPD�
digitale e la conservazione sostitutiva, ed estendere il numero dei provvedimenti gestibili 
online
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CONTROL STRATEGY
(ALLEGATO AL PIANO STRATEGICO IT 2014 – 2016) 
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I Comitati presentati nella sezione “Control Strategy” (IT Strategy) sono i principali meccanismi di con-
trollo usati per assicurare che lo svolgimento dei processi IT e l’erogazione dei suoi servizi avvengano 
nel rispetto delle regole di IT Governance e degli impegni presi con l’Utenza. 

Dovrà essere messo in atto un coordinamento trasversale che garantisca la coerenza tra le decisioni 
SUHVH�GDL�YDUL�&RPLWDWL�D�VXSSRUWR�GHJOL�RELHWWLYL�GHÀQLWL�
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SUPPLY STRATEGY
(ALLEGATO AL PIANO STRATEGICO IT 2014 – 2016)
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 ARCHITECTURE
L’Istituto organizza le proprie soluzioni di erogazione dei servizi su 3 livelli logicamente distinti: il Front 
End Digitale, i servizi applicativi istituzionali, i servizi applicativi per le funzioni di Back End.

Front End Digitale: I canali di interazione del front end digitale sono interni (gestiti da INAIL) ed 
HVWHUQL��GL�SDUWQHU�YHULÀFDWL�GD�,1$,/�R�DSHUWL�VX�DUHH�VHOHWWLYH���,�FDQDOL�SULQFLSDOL�VRQR�

 Canali di Interazione INAIL: portale web INAIL, Portale Mobile INAIL, Mobile APPs, Contact 
Center, Cooperazione Applicativa G2G - Government To Government, Cooperazione Ap-
plicativa B2G - Business To Government verso maggiori aziende (in partnership con sw 
vendor es. ERP - Enterprise Resource Planning - per integrazione ed ecosistema), Open 
Data, Canali Futuri: Web API- Application Programming Interface  (per sviluppo aperto), 
Internet of Things (sensori, telemedicina, ecc.)

 Canali di Interazione Terze parti: Soluzioni di Intermediari, Canali Social, Portali di altre 
PA operanti in cooperazione applicativa, ecc.

Strumenti a supporto della User Experience: monitoraggio della esperienza utente trasversale 
ai diversi canali
Disaccoppiamento Front End Digitale. Le componenti tecnologiche che si occupano di gestire 
lo scambio informativo con gli utenti (il Front End) saranno architettate in modo da essere il più 
possibile “indipendenti” dalle componenti tecnologiche deputate a processare le informazioni 
una volta recepite dal sistema informativo così da rendere più semplice e veloce lo sviluppo del 
Front End
Continuità Servizi Critici: $O�ÀQH�GL�JDUDQWLUH�OD�PDVVLPD�GLVSRQLELOLWj�GHL�VHUYL]L�SL��FULWLFL��HV��
VRJJHWWL�DG�REEOLJR�WHOHPDWLFR��HURJDWL�DJOL�XWHQWL�ÀQDOL�YHQJRQR�DGRWWDWL�VHOHWWLYDPHQWH�FULWHUL�
di progettazione e soluzioni tecnologiche in grado di consentire il disaccoppiamento tra porzioni 
del servizio on-line (es. presentazione domanda / adempimento) e la catena di erogazione a 
valle

Contact Center Integrato: L’istituto adotta il sistema di Contact Center integrato per la gestione 
delle interazioni con gli utenti (telefonico, email, ecc.):

�L�ZRUNÁRZ�GL�JHVWLRQH�GHOOH�ULFKLHVWH�GHO�&RQWDFW�&HQWHU�YHQJRQR�VXSSRUWDWL�GDL�VLVWHPL�GL�
forniti dalla piattaforma del Contact Center Integrato

 i processi interni di erogazione dei servizi transattivi vengono supportati da applicazione 
e ove possibile soluzioni di BPM- Business Process Managenment  proprie dell’istituto

 i dati del Contact Center relativi alle interazioni lavoratori ed imprese contribuiscono ad 
alimentare la vista unica dell’utente che l’istituto sviluppa sul proprio front end digitale

Master Dati dell’Impresa e del Lavoratore: L’Istituto sviluppa un layer di aggregazione/ federa-
zione dati interni ed esterni relativi ad imprese e lavoratori (es. MDM- Mobile Device Manage-
ment) per realizzare la vista integrata e storica di lavoratori ed imprese. La vista integrata offre 
servizi a:

 portale e altri canali (es. Contact Center e portale per vista integrata impresa e lavora-
tore)
�UDFFRJOLH�GDWL�GD�&RQWDFW�&HQWHU�SHU�YLVWD�XQLÀFDWD�GHOOH�ULFKLHVWH
 applicazioni avanzate di tipo Analytics e CRM-Customer Relationship Management (es 
per servizi outbound)

 aggrega dati INPS/altre PA x costruire vista unica e storica del lavoratore e della impresa
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Razionalizzazione dei Dati: DO�ÀQH�GL�QRUPDOL]]DUH� OH�GHÀQL]LRQL�GHL�GDWL�H�GHOOH� LQIRUPD]LRQL�
dell’Istituto per garantire viste coerenti agli strumenti analitici e riduzione degli errori ed incon-
gruenze l’istituto adotta una strategia basata su:

 introduzione layer di Metadata Management per riconciliazione dati esistenti e come 
strumento standard per i nuovi sviluppi

 selettivi progetti di razionalizzazione dei modelli dati delle applicazioni esistenti median-
te reingegnerizzazione ed adozione ove opportuno di strumenti di MDM- Mobile Device 
Management 

Sistemi di Back End: /·LVWLWXWR�SHUVHJXH�OD�PDVVLPD�VHPSOLÀFD]LRQH�GHOOH�FXVWRPL]]D]LRQL�R�HVWHQVLRQL�
VSHFLÀFKH�VYLOXSSDWH�QHL�VLVWHPL�GL�%DFN�(QG��+5���)LQDQFH	$FFRXQWLQJ���5HDO�(VWDWH���3URFXUHPHQW�
/ CPM- Corporate Performance Management.

Infrastruttura e standard Applicativi

L’Istituto si dota di una serie di infrastrutture applicative trasversali alle varie soluzioni applicative e di 
uno stack standard per lo sviluppo delle nuove soluzioni e la progressiva migrazione delle applicazioni 
esistenti.

 Servizi Applicativi Trasversali:/·,VWLWXWR�GHÀQLVFH�GHJOL�VWUXPHQWL�WUDVYHUVDOL�VWDQGDUG�SHU�WXWWH�
OH�DSSOLFD]LRQL�DO�ÀQH�GL�JDUDQWLUH�OD�RWWLPL]]D]LRQH�GHL�FRVWL�H�GHJOL�VNLOO�H�SHU�RWWHQHUH�SXQWL�
FRQWUROOR�FHQWUDOL]]DWL�GHL�SURFHVVL�H�GHL�ÁXVVL� LQIRUPDWLYL�� ,�SULQFLSDOL�VHUYL]L� LQIUDVWUXWWXUDOL�
condivisi sono: SOA- Service Oriented Architecture, Backbone, Enterprise Content Manage-
PHQW�	� &ROODERUDWLRQ�� ,GHQWLW\�0DQDJHPHQW�� 'DWD� ,QWHJUDWLRQ�� %XVLQHVV� 3URFHVV�0DQDJH-
ment

 Stack Tecnologico di Riferimento: /·LVWLWXWR�GHÀQLVFH�LQROWUH�XQR�VWDFN�WHFQRORJLFR�VWDQGDUG�H�
piattaforme di sviluppo standard: Application Server unico, Piattaforma di Portale 

 Standard di Sviluppo ed Integrazione: L’Istituto si dota di standard per lo sviluppo delle solu-
]LRQL�DSSOLFDWLYH�DO�ÀQH�GL�JDUDQWLUH�OD�TXDOLWj�GHOOH�VROX]LRQL��GHL�SURFHVVL�GL�VYLOXSSR��OD�IDFLOLWj�
di integrazione, il riuso, la portabilità e la massima indipendenza da soluzioni proprietarie (es. 
limitando l’uso di estensioni proprietarie dei prodotti)

 Migrazione e ReHosting 
 le manutenzioni rilevanti dovranno prendere in considerazione la migrazione sulla piat-
WDIRUPD�GL�ULIHULPHQWR��VHJXHQGR�OH�OLQHH�JXLGD�GHÀQLWH�GDOO·LVWLWXWR�H�GRFXPHQWDQGR�OD�
analisi e relativa scelta

 dovranno essere lanciate iniziative mirate per la migrazione e il rehosting delle applicazio-
ni legacy sulla piattaforma di riferimento, mettendole in priorità in base alle esigenze di 
business di ciascuna unità organizzativa (Assicurazione, Prevenzione, ecc.) 

 Marginalizzazione stack non-standard: DO�ÀQH�GL�FRQWHQHUH�OD�FUHVFLWD�H�OD�HWHURJHQHLWj�GHJOL�
stack non standard e delle relative applicazioni legacy che non sono oggetto di reingegneriz-
]D]LRQH�H�R�UHKRVWLQJ�YHQJRQR�LQGLYLGXDWL�SURGRWWL�WROOHUDWL�H�VSHFLÀFL�VWDFN�GL�XWLOL]]R�GHJOL�
stessi, l’uso di tali prodotti viene marginalizzato, tali prodotti non vengono estesi (es. con 
moduli o altre funzionalità), per i restanti prodotti non standard si prevedono progetti di eli-
minazione

L’estensione del canale mobile sarà l’occasione per operare un cambio di paradigma nel processo 
produttivo delle Applicazioni e del Portale dell’Istituto. In questo contesto saranno sviluppati nuovi 
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SERVIZI APPLICATIVI
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STACK STANDARD

PIATTAFORMA INFRASTRUTTURE

standard e linee guida per lo sviluppo delle applicazioni e dei siti web, per garantire la realizzazione di 
software multipiattaforma ed ottenere quindi riduzione del time to market, dei rischi, della complessità 
e dei costi di sviluppo e gestione.

Infrastruttura Tecnologica

Capacità Shared Service Infrastrutturali: l sistema di infrastrutture dell’istituto consente la 
erogazione in modo scalabile di servizi infrastrutturali per l’istituto e potenzialmente per altre 
3XEEOLFKH�$PPLQLVWUD]LRQL�PHGLDQWH�DGR]LRQH�GL� VSHFLÀFKH� WHFQRORJLH�GL� YLUWXDOL]]D]LRQH�HG�
automazione e di processi di gestione predisposti per la erogazione ad organizzazioni esterne. 

Data Center e Continuità Servizi Infrastrutturali: La erogazione dei servizi avviene mediante due 
Data Center attivi per garantire la massima continuità di servizio e la ripartizione costante dei 
carichi di lavoro tra i due Data Center. 

Disaster Recovery: Un sito di Disaster Recovery consente il recupero dei dati in caso di disastri 
in tempi coerenti con i requisiti di business e secondo un piano di continutià e disaster recovery 
condiviso con il resto dell’istituto.

Ambienti Infrastruttura Virtualizzata: L’infrastruttura tecnologica virtualizzata è basata su 3 
ambienti differenziati per performance e costo. 

 6HUYHU�IDUP�[���FRPSOHWDPHQWH�YLUWXDOL]]DWD�PHGLDQWH�DSSRVLWR�OD\HU�GL�YLUWXDOL]]D]LRQH�
in grado di supportare ambienti Windows e Linux

 6LVWHPL�5,6&�YLUWXDOL]]DWL�PHGLDQWH�PHFFDQLVPL�GL�YLUWXDOL]]D]LRQH�VSHFLÀFL� LQ�JUDGR�GL�
supportare ambienti Linux

 Mainframe IBM dotato di tradizionali tecnologie di virtualizzazione ed in grado supportare 
Linux oltre che l’ambiente legacy zOS. 
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L’Istituto si dota inoltre di una infrastruttura storage virtualizzata mediante apposito layer sw tutte le 
nuove applicazioni adottano tale infrastruttura.

Soluzioni di Data Retention: i servizi infrastrutturali offrono soluzioni differenziate per performace e 
costo per la conservazione dei dati, in fase di disegno le soluzioni applicative scelgono le politiche di 
retention in base al costo totale di gestione nel tempo ed alle performance richieste. 

Architettura CLOUD: La virtualizzazione e la razionalizzazione dell’infrastruttura rappresentano il 
primo passo verso l’adozione di un’architettura Cloud. L’IT dell’Istituto, infatti, oltre ad arricchirsi di 
LQIUDVWUXWWXUH�YLUWXDOL]]DWH��DXWRPDWL]]DWH�H�ÁHVVLELOL��GL�DXWRPDWLVPL�SHU� OD�JHVWLRQH�GHL�FORXG�GHYH�
far evolvere necessariamente i processi tecnologici ed organizzativi. Lo sviluppo di capacità tecniche 
VSHFLDOL]]DWH�DIÀDQFDWR�DOO·XWLOL]]R�GL�VWUXPHQWL�GL�FRQWUROORH�GL�JHVWLRQH�DYDQ]DWL��SURLHWWHUDQQR�O·LVWL-
tuto verso il Cloud Computing completo costituendo quindi un tassello verso l’evoluzione del G-Cloud 
- Government Cloud.

Portabilità Applicazioni: Le soluzioni applicative possono utilizzare in modo equivalente  i vali ambienti 
GHOOD�LQIUDVWUXWWXUD�D�VHFRQGD�GHOOH�VSHFLÀFKH�HVLJHQ]H�GL�SHUIRUPDQFH�FRVWR�GL�FLDVFXQD�VROX]LRQH��
/H�DSSOLFD]LRQL�YHQJRQR�WHVWDWH�SHU�RSHUDUH�LQGLIIHUHQWHPHQWH�VXL�WUH�DPELHQWL�DO�ÀQH�GL�HVVHUH�VSR-
state su ambienti diversi per ottimizzate le necessità di performance, carico e costo. 

Piattaforma di Gestione Infrastruttura: l’insieme di Strumenti di gestione delle infrastrutture e di con-
trollo del servizio sono di proprietà dell’Istituto e basati su suite commerciali in grado di garantire la 
massima integrazione ed automazione dei processi di erogazione.

Migrazione Applicazioni Legacy:  L’istituto è in grado di garantire la portabilità delle applicazioni lega-
cy (mainframe) su altre piattaforme mediante appositi strumenti di migrazione ed attività progettuali 
VSHFLÀFKH�

PIATTAFORMA GESTIONE INFRASTRUTTURE

Storage
Virtual.

Windows + Linux

Virtualizzazione VMware

2 Data Center attivi + 1 sito Disaster Recovery

x86

Linux

Virt Risc
RISC

Linux

Virt.
zos

Legacy zO
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 PEOPLE

Nuovo Modello di Funzionamento dell’IT

I principi di funzionamento della struttura DCOD mirano a garantire e rafforzare progressivamente la 
capacità di erogazione servizi di qualità, scalabili rispetto alle esigenze dell’Istituto e potenzialmente 
di altre PA e con costi in linea con il mercato. Il modello di funzionamento mira a bilanciare le normali 
HVLJHQ]H�GL�HIÀFLHQ]D�ULVSHWWR�D�TXHOOH�GL�DJLOLWj�H�JHVWLRQH�GHO�FDPELDPHQWR�H�GHL�ULVFKL�QHFHVVDULD�
per la digitalizzazione dei servizi dell’Istituto. Di seguito si riportano le caratteristiche principali del 
modello di funzionamento:

Indirizzo vs. Attuazione: Separazione dei ruoli di controllo ed indirizzo dai ruoli di attuazione 
GHOOH�SROLWLFKH��GHOOH�VWUDWHJLH�H�OLQHH�GL�HYROX]LRQH�GHÀQLWH��

3LDQLÀFD]LRQH�6WUDWHJLFD��&RQVROLGDPHQWR�H�VYLOXSSR�H�GHOOH�FDSDFLWj�GL�SLDQLÀFD]LRQH�VWUDWH-
gica IT-Business, delle capacità di individuazione, realizzazione e tracciatura del valore degli 
investimenti IT.

Presidio e Separazione Responsabilità del Sourcing: Accentramento dei ruoli di gestione della 
strategia di sourcing, del processo di approvvigionamento e gestione del ciclo di vita dei fornito-
ri, rispetto ai ruoli di utilizzo e gestione operativa delle forniture.

Modello Federato delle Architetture: Introduzione di un modello federato di gestione delle ar-
chitetture basato su un coordinamento centrale del processo ed una forte responsabilizzazione 
GHOOH�)XQ]LRQL�$SSOLFDWLYH�HG� ,QIUDVWUXWWXUDOL� LQ�SULPLV�QHOOD�GHÀQL]LRQH�GL� UHJROH�H�GHOOH� OLQHH�
evolutive.

Test & Release: 3UHVLGLR�GHL�SURFHVVL�GL� 7HVW�	�5HOHDVH�SHU�PLJOLRUDUH� L� WHPSL�GL� ULODVFLR�� OD�
stabilità e la documentazione dei servizi rilasciati in ottica di riduzione del livello di lock-in con 
in fornitori.

Industrializzazione ed orientamento ai Processi: Industrializzazione dei processi di erogazione 
mediante adozione processi ITIL, incremento della capacità di misura della performance dei 
processi, e creazione ruoli di responsabilità di processo.

Demand & Relationship: separazione e specializzazione dei ruoli e delle professioni di Gestione 
della Domanda rispetto al coordinamento dei progetti realizzativi.

Information management: presidio dedicato delle discipline, dei processi e delle soluzioni stra-
tegiche di Information Management, Data Quality, Business Intelligence, Analytics, DWH, CPM- 
Corporate Performance Management attraverso funzioni dedicate.

Front-end Digitale: presidio dedicato alle discipline di disegno e controllo della customer expe-
rience, miglioramento processi digitali e gestione programma di digitalizzazione.

Contact Center: Integrazione delle Operations di Contact Center nel modello di erogazione ser-
vizi digitali multicanale.

IT Audit: Creazione di una struttura dedicata di audit dell’IT. 

Nuovo Ruolo CIT-Consulenza per l’Innovazione Tecnologica: stretta collaborazione tra CIT e 
DCOD, focalizzazione su aree di supporto coerenti con il modello organizzativo ed i processi 
DCOD.

Sicurezza e Rischio: sviluppo della disciplina di gestione dei rischi e conseguente focalizzazione 
sulla valutazione del rischio IT e sviluppo di politiche.
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Interazioni IT Business 

La strategia organizzativa della DCOD prevede meccanismi chiari di interazione tra la DCOD ed le altre 
GLUH]LRQL�GHOO·,VWLWXWR�VLD�VXO�SLDQR�GHOOH�SLDQLÀFD]LRQH��GHOOD�JHVWLRQH�GHOOD�GRPDQGD�H�GHO�VXSSRUWR�
ai servizi erogati. Il modello di Governance (descritto nel paragrafo Governance) garantisce i corretti 
meccanismi decisionali sugli investimenti e le priorità IT. 
Le Interfacce principali tra altre Direzioni e DCOD sono:

 i ruoli di Demand/Relationship management costituiscono la interfaccia dedicata alla indi-
viduazione delle esigenze e degli obiettivi, supporto al change management organizzativo e 
gestione della soddisfazione

 il Service Desk IT Unico costituisce l’interfaccia dedicata per il personale interno dell’istituto 
relativamente a segnalazione problemi sui servizi erogati, richiesta assistenza e piccoli cambia-
menti

 i Centri di Competenza Applicativa forniscono servizi di supporto all’utilizzo ed evoluzione di 
VSHFLÀFKH�DUHH�DSSOLFDWLYH��FRRUGLQDQR�OD�UHWH�GL�XWHQWL�FKLDYH�QHOOH�GLUH]LRQL

 OH�ÀJXUH�GL�Project Management costituiscono l’interfaccia privilegiata per gli utenti interni dell’i-
VWLWXWR�SHU�JOL�DVSHWWL�RSHUDWLYL�GL�JHVWLRQH�GHJOL�VSHFLÀFL�SURJHWWL�GL�LQWHUHVVH�GHOOH�GLUH]LRQL

Il presidio delle aree strategiche: Digital Front End e Information & Analytics 

L’istituto si organizza in modo mirato per presidiare le due aree strategiche coordinando la partecipa-
zione delle diverse direzioni di business.

Presidio del Digital Front End

Il presidio di questa area mira a creare un polo guida per lo sviluppo del programma di digitalizzazione 
dei servizi erogati e la trasformazione e gestione della esperienza digitale dell’utente, ridisegnando e 
PLJOLRUDQGR�FRQWLQXDPHQWH�L�SURFHVVL�GLJLWDOL�H�ÀVLFL�LQWHJUDWL��

Le principali responsabilità sono:
 Digital User Experience e Digital Brand: GHÀQL]LRQH�H�FRQWUROOR�GHOOD�XVHU�H[SHULHQFH�VXL�FD-
QDOL�GLJLWDOL�H�ÀVLFL�LQWHJUDWL��VYLOXSSR�H�JHVWLRQH�GHO�EUDQG�GLJLWDOH�

 Gestione iniziative social dell’istituto 

 Disegno Processi Digitali: disegno e miglioramento continuo dei processi di erogazione digi-
tale, dei relativi ruoli e metriche, sviluppo architettura di business 

 Gestione Programma di Digitalizzazione: program management, comunicazione e formazio-
ne relativa al programma di digitalizzazione 

 Gestione evoluzione e monitoraggio Canali Digitali

 Gestione della SOA (Service Oriented Architecture)

Presidio Information & Analytics 

Il presidio di questa area è guidato dalla DCOD e vede la partecipazione attiva dei referenti delle altre 
'LUH]LRQL�SHU�OH�DWWLYLWj�GL�GHÀQL]LRQH�GHL�UHTXLVLWL�LQIRUPDWLYL�H�LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�RSSRUWXQLWj�GL�DS-
plicazione delle tecnologie analitiche e di gestione delle informazioni. Il presidio vede la partecipazio-
ne della DCOD, della Consulenza Statistica, degli Information Experts delle Direzioni, dei Responsabili 
dati nelle direzioni. Le principali responsabilità sono:
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 Policy, architetture e processi di gestione delle informazioni: sviluppo architettura delle in-
IRUPD]LRQL��GHÀQL]LRQH�SURFHVVL��UXROL�H�UHVSRQVDELOLWj�GL�JRYHUQR�H�TXDOLWj�GHL�GDWL��SROLF\�GL�
FODVVLÀFD]LRQH��DUFKLYLD]LRQH�H�VLFXUH]]D�GHL�GDWL

 Opportunità e Requisiti per Advanced Analytics: Individuazione delle opportunità di utilizzo 
Analytics, requisiti di integrazione dati, strategia e piano per la Business Intelligence

 Coordinamento programma e progetti di Information Management: project e program ma-
nagement delle iniziative in ambito Business Intelligence, DWH, Analytics, MDM- Mobile De-
vice Management, CPM- Corporate Performance Management ecc.

 Agile Factory for Analytics: Gestione sviluppi agili in ambito Business Intelligence

 Supporto e coordinamento utenti: supporto specialistico agli utenti e coordinamento rete di 
utenti chiave per BI- Business Intelligence ed Analytics e responsabili delle informazioni 

Skill Strategy

/H�VÀGH�GL�GLJLWDOL]]D]LRQH�FRPSOHWD�GHL�VHUYL]L�HG�L�YLQFROL�VWUXWWXUDOL�DOO·DXPHQWR�GHL�FRVWL�H�EORFFR�GHO�
turnover costringono l’istituto ad una evoluzione delle competenze interne sulle 11 direttrici principali 
attinenti al controllo dei fornitori ed integrazione end-to-end dei servizi, comprensione e sviluppo della 
domanda IT, gestione del cambiamento, gestione della evoluzione delle architetture e garantendo su 
aree strategiche il presidio metodologico e tecnologico mirato.

1. Relationship Management 
2. Strategic Planning & Communication
3. Architecture Management 
4. Project Management 
5. Program & Change Management 
6. Sourcing & Multi-sourcing Management 
7. Innovation Management
8. Information & Analytics
9. User Experience Design
10. Capacity Planning & Resource Management
11. Security
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 SOURCING
Principi di Sourcing 

Separazione responsabilità Approvvigionamento vs. Gestione Forniture

La DCOD si organizza mantenendo separati i ruoli e le responsabilità di: 
 GHÀQL]LRQH�GHOOH�HVLJHQ]H�GL�IRUQLWXUD�H�VXFFHVVLYD�JHVWLRQH�RSHUDWLYD�GHOOD�IRUQLWXUD
 esecuzione della selezione ed approvvigionamento, gestione complessiva del fornitore tra-
sversalmente alle diverse forniture, controllo/monitoraggio della erogazione negli aspetti for-
mali e sostanziali

Capacità di Gestione Strategica ed Operativa dei Fornitori e delle Forniture
La DCOD sviluppa e migliora continuamente le competenze interne ed i processi di governo operativo 
e gestione strategica dei fornitori:

 OD�'&2'�DGRWWDWD�SURFHVVL�H�PHWRGL�VWDQGDUG�GL�GHÀQL]LRQH�GHOOH�HVLJHQ]H�GHOOH�FRPPHVVH��
controllo progetti erogati dai fornitori, controllo trasversale a più progetti erogati 

 i fornitori vengono valutati mediante scorecard focalizzate sulle dimensioni relazionali, con-
trattuali, sostanziali di qualità, ecc.

 i fornitori strategici che costituiscono una forte dipendenza per l’istituto vengono gestiti me-
GLDQWH�VSHFLÀFKH�PHWRGRORJLH�DWWH�D�PDVVLPL]]DUH�LO�YDORUH�H�O·DOOLQHDPHQWR�FRQ�JOL�RELHWWLYL�
dell’Istituto e minimizzare le dipendenze
�OD�SLDQLÀFD]LRQH�GHOOD�VSHVD�FRPSOHVVLYD�YHUVR�XQ�VLQJROR�IRUQLWRUH�YLHQH�JHVWLWD�per massi-
mizzare le leve commerciali 

Ruolo fornitori di specializzati su aree strategiche 
/D�'&2'�ULFRUUH�D�IRUQLWRUL�R�FRPSHWHQ]H�HVWHUQH�VSHFLÀFKH�SHU�OR�VYLOXSSR�GHO�PRGHOOR�GL�HURJD]LRQH�
digitale dell’Istituto:

 competenze di analisi e sviluppo in ambito BI- Business Intelligence, Analytics e DWH
 competenze di disegno e miglioramento della User Experience (portal, mobile, Contact Center)

Integrazione e monitoraggio end-to-end dei servizi erogati 
 la DCOD adotta processi di integrazione  dei servizi erogati dai diversi fornitori 
 la DCOD si avvale di un fornitore terzo dedicato alle attività di monitoraggio operativo dei servizi

Monitoraggio dei rapporti di costo / qualità delle forniture rispetto agli andamenti di mercato

 la DCOD monitora in modo costante i rapporti costo/qualità/rischio delle forniture in corso 
per garantire il miglior allineamento alle medie di mercato

 la DCOD introduce strutturalmente nei rapporti contrattuali un controllo di economicità come 
meccanismo di gestione dei prezzi

Separazione delle Forniture di Sviluppo, Gestione Applicativa e Gestione Infrastrutture: 
La DCOD adotta forniture differenziate su attività di sviluppo e manutenzione rispetto alle attività di 
esercizio applicativo e rispetto alla gestione infrastrutturale, sfruttando il controllo reciproco sulla qua-
lità dei prodotti passati in produzione. I fornitori di sviluppo sono responsabili del supporto all’esercizio 
GHOOH�DSSOLFD]LRQL��D�YDOOH�GHO�ULODVFLR��SHU�SUHGHÀQLWL�SHULRGL�GL�WHPSR��LQ�PRGR�GD�UHVSRQVDELOL]]DUOL�
sulla qualità delle soluzioni in produzione.
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Collaborazione/utilizzazione della Consip:  
La DCOD utilizza la Centrale Acquisti Consip per gestire l’approvvigionamento di beni e servizi IT che 
presentano opportunità di standardizzazione ed economie di scala trasversali rispetto alla PA; si avva-
le anche della Consip per la gestione dell’approvvigionamento tramite appalto pubblico, a patire dalla 
GHÀQL]LRQH�GHOOD�VWUDWHJLD�GL�JDUD��

Gestione Strategica e Sistematica del SW e Utilizzo risorse vendor SW: 
La DCOD utilizza selettivamente risorse professionali di vendor sw per quality assurance di soluzioni 
progettate da fornitori sviluppo (solo per progetti maggiori). La DCOD sviluppa capacità di intelligence e 
controllo sistematico degli assett sw e della loro sovrapposizione ed utilizzo. Sviluppa capacità mirate 
di gestione delle condizioni commerciali e tecniche legate all’approvvigionamento ed utilizzo del sw.

     

  
Architettura di Sourcing a tendere 

La conseguente architettura di sourcing si articola su modelli differenti per le varie aree, le principali 
caratteristiche sono: 

1. Introduzione del ruolo di fornitore Digital (es. digital agency) per la riprogettazione e la gestione del-
la customer e user experience, con l’obiettivo di disegnare e governare nel tempo l’esperienza utente 
trasversale ai canali ed ai fornitori di sviluppo. 

2. Riallineamento forniture Sviluppo su più macro-ambiti, passando da una organizzazione dell’IT 
attualmente adattata alle linee di business dell’Istituto, ad una organizzazione caratterizzata dall’omo-
geneità di attività informatiche e di tecnologie, con l’obiettivo di: 

 VHOH]LRQDUH�L�PLJOLRUL�)RUQLWRUL�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�WHFQLFR�HFRQRPLFR��RSHUDQWL�QHJOL�VSHFLÀFL�
ambiti; 

 limitare il fenomeno di consolidamento di posizioni dominanti  ed  evitare possibili situazioni 
di lock-in da parte di pochi fornitori.

3. Utilizzo selettivo e strutturale dei SW vendor professional services per Quality Assurance su progetti 
critici, con l’obiettivo di:

 colmare gap di conoscenza
 LQWURGXUUH�FRQWUROOR�WHU]R�VX�VROX]LRQL�WHFQLFKH�GHO�IRUQLWRUH�DO�ÀQH�LQ�SDUWLFRODUH�GL�PLQLPL]]D-
re le customizzazione dei pacchetti sw.

4. Introduzione player specializzati su EIM-Enterprise Information Management con l’obiettivo di acce-
lerare lo sviluppo di soluzioni innovative, privilegiando fornitori di nicchia e indirizzando le scelte verso 
l’agilità e la competenza piuttosto che rispetto ad economie di scala nell’acquisto.

5. Consolidamento ed Estensione del ruolo del fornitore del servizio di conduzione applicativa avva-
lendosi di un unico fornitore per la gestione dell’intero parco applicativo dell’Istituto, riconoscendo allo 
stesso autonomia gestionale nell’erogazione del servizio con l’obiettivo di responsabilizzarlo su risulta-
to/qualità end-to-end del servizio. 

6. Evoluzione del ruolo dei fornitori, da una funzione di gestione delle infrastrutture proprietarie ad 
una funzione di erogazione dei servizi, con conseguente revisione del modello di proprietà degli asset 
Hardware e Software di base, con l’obiettivo di: 

 responsabilizzare i fornitori sugli “outcome” derivati dai servizi erogati, per minimizzare i con-
ÁLWWL�GL�LQWHUHVVL�WUD�L�IRUQLWRUL�GL�VHUYL]L�GL�sviluppo e di gestione e di hardware e software
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 LQGXVWULDOL]]DUH�H�YHULÀFDUH�LO�OLYHOOR�GL�TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR�DWWUDYHUVR�O·LQGLYLGXD]LRQH�GL�6/$�H�
l’introduzione di KPI di processo, che valutino in modalità premiante la capacità del fornitore 
GL�VHPSOLÀFDUH�ULGXUUH�OH�FRPSRQHQWL�LQIUDVWUXWWXUDOL

 DIÀGDUH� D� XQ� IRUQLWRUH� WHU]R�� ULVSHWWR� DL� IRUQLWRUL� FKH� VYLOXSSDQR� H� FRQGXFRQR� L� VLVWHPL� OD�
UHDOL]]D]LRQH�GL�SURJHWWL�WHFQRORJLFL�DO�ÀQH�GL�DYHUH�FRPSHWHQ]H�VSHFLDOLVWLFKH�FKH�SRVVDQR�
supportare la DCOD nell’individuazione di Progetti di IT innovation in maniera trasparente e 
non condizionata dalla operatività

7. Individuazione di�VSHFLÀFKH�UHVSRQVDELOLWj�RULHQWDWH�DO�JRYHUQR�H�DOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L� con l’o-
biettivo di : 

 FHUWLÀFDUH�FKH�LO�VRIWZDUH�VYLOXSSDWR�VLD�FRPSOLDQW�DL�OLYHOOL�DWWHVL�GL�TXDOLWj��H�JDUDQWLUH�SHU-
formance e tempi di risposta aderenti ai livelli di servizio che l’Istituto deve garantire nei 
confronti dell’utenza 

 PRQLWRUDUH�SURDWWLYDPHQWH�L�VHUYL]L�DO�ÀQH�GL�PLQLPL]]DUH�L�GLVVHUYL]L�DOO·XWHQWH
 potenziare un sistema di controlli per gestire sistematicamente le disfunzioni o le irregolarità 
che potrebbero ostacolare il raggiungimento degli obiettivi della DCOD.

8. Evoluzione del ruolo del fornitore di monitoraggio��FKH�LQWHJUD�OD�VXD�D]LRQH�GL�YHULÀFD�GHO�ULVSHWWR�
degli adempimenti contrattuali con attività di governance operativa, con lo scopo di supportare l’Am-
PLQLVWUD]LRQH�QHOOH�IDVL�GL�SLDQLÀFD]LRQH��JHVWLRQH�H�UHQGLFRQWD]LRQH�GHL�SURJHWWL�VWUDWHJLFL��IDFLOLWDQGR�
L�UDSSRUWL�FRQ�L�)RUQLWRUL��VHPSUH�DO�ÀQH�GL�PDVVLPL]]DUH�OD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L�HURJDWL�
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SCHEDE PROGETTI
(ALLEGATO AL PIANO STRATEGICO IT 2014 – 2016) 
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Elenco progetti

  $VVHVVPHQW�H�'HÀQL]LRQH�&;

  Contact Center Transattivo

  Cooperazione Applicativa PA ed Imprese G2G - G2B 

  ,GHQWLÀFD]LRQH�&URVV�&KDQQHO

  Innovation Lab

  0RELOH�	�6RFLDO�6HUYLFHV

  Organizzazione e Processi Digital 

  Rebranding e Digital Identity 

  Virtualizzazione Servizi

DIGITAL FRONT END
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto ha l’obiettivo di effettuare l’assessment dello stato della Customer Expe-

rience delle tipologie di clienti INAIL, intesa come la percezione esplicita ed implicita 

del rapporto che essi instaurano interagendo con i servizi erogati dall’ente, e da loro 

utilizzati, e di avviare un’azione di monitoraggio di tale percezione, con lo scopo di 

GHÀQLUH�PRGHOOL��PRGDOLWj�H�VWUXPHQWL�SHU�VRGGLVIDUH�H�VXSHUDUH� OH�DVSHWWDWLYH�GHL�

FOLHQWL��DXPHQWDQGRQH�OD�&XVWRPHU�6DWLVIDFWLRQ��OD�ÀGHOL]]D]LRQH�H�VWLPRODQGRQH�DW-

teggiamenti di sponsorship. 

Gli standard individuati dovranno garantire all’utente che utilizza un servizio dell’INAIL:

 semplicità e rapidità nell’accesso e nell’utilizzo dei servizi

 JUDGHYROH]]D�H�RPRJHQHLWj�QHOOH�FRPSRQHQWL�JUDÀFKH�H�QHOOD�QDYLJD]LRQH

 assicurazione nell’ottenimento delle informazioni richieste

 garanzia di esito positivo nel presentare una domanda, effettuare un pagamento, 

chiedere assistenza

Il progetto considera tutti i punti di contatto del front-end digitale, con una valenza 

quindi cross-channel: portale, canale mobile, Contact Center, social network. Prevede, 

FRPH�HOHPHQWR�IRQGDPHQWDOH�SHU�LO�SLHQR�VXFFHVVR�GHOO·LQL]LDWLYD��XQ�VLJQLÀFDWLYR�FRLQ-

YROJLPHQWR�GHJOL�VWHVVL�XWHQWL�QHOO·DQDOLVL�H�QHOOD�GHÀQL]LRQH�GHOOD�QXRYD�&;��SHU�FRP-

prendere quali siano le loro esigenze, i problemi che incontrano e cosa servirebbe 

loro per utilizzare al meglio i servizi.

L’INAIL dovrà essere in grado di creare relazioni di qualità con i propri utenti nell’uti-

OL]]R�GHL�VHUYL]L�GLJLWDOL]]DWL��FRQ�XQD�VLJQLÀFDWLYD�&;�FKH�QRQ�VROR�YDGD�LQFRQWUR�DOOH�

loro esigenze, ma che sia anche in grado di anticiparle, di accorciare le distanze e di 

creare sintonia con essi.

$VVHVVPHQW�H�'HÀQL]LRQH�&;
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivo del progetto è impostare e realizzare il futuro Contact Center facendolo evol-

vere da informativo a dispositivo in completa integrazione con la rete multicanale 

dell’INAIL.

Gli elementi che caratterizzano il progetto sono:

 Innovazione: introduzione di nuovi strumenti e servizi a supporto degli utenti 
interni ed esterni, come il portale telefonico evoluto con riconoscimento auto-
matico del linguaggio naturale, la comunicazione proattiva, i servizi di utilità per 
dipendenti INAIL.

 Qualità: iniziative per il miglioramento della qualità del servizio offerto all’uten-
za, attraverso l’utilizzo di strumenti di supporto al servizio operatori e di inter-
venti sia funzionali che tecnologici sui sistemi e sull’infrastruttura.

 Centralità dell’utente: estensione ai diversi canali di contatto della tracciatura 
QHO�VLVWHPD�GL�&XVWRPHU�5HODWLRQVKLS�0DQDJHPHQW� �&50��DO�ÀQH�GL�RWWHQHUH�
XQD�YLVLRQH�XQLÀFDWD�GHOOH� LQWHUD]LRQL�FRQ�JOL�XWHQWL�H� UHQGHUH�SRVVLELOH� O·DP-
pliamento della gamma di servizi in modalità multicanale, “social” e “mobile”, 
migliorando la fruibilità, la trasparenza e la user experience.

 Economicità: messa a disposizione di servizi fruibili attraverso soluzioni stan-
GDUG��VFDODELOL��PRGXODUL�H�GL�IDFLOH�PDQXWHQ]LRQH�DO�ÀQH�GL�YDORUL]]DUH�DO�PHJOLR�
l’utilizzo di risorse umane e tecnologiche.

Contact Center Transattivo
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivo del progetto è promuovere lo sviluppo e il potenziamento dell’interazione 

del sistema informativo dell’INAIL con quelli di altre Pubbliche Amministrazioni, di 

D]LHQGH�H� LQWHUPHGLDUL��DO�ÀQH�GL�RWWHQHUH�EHQHÀFL� LQ� WHUPLQL�GL� ULGX]LRQH�GHL�FRVWL�

amministrativi e gestionali del trattamento delle informazioni, riduzione degli errori e 

delle duplicazioni, miglioramento nei tempi di risposta, integrazione delle procedure 

e condivisione di banche dati.

Il progetto risponde anche alla necessità di valorizzare la “centralità” dell’utente, cit-

tadino o impresa, che accede ed utilizza servizi integrati senza avere la percezione 

del coinvolgimento di più amministrazioni.

Il progetto è fondamentale per la promozione e il conseguimento della strategia digitale 

dell’INAIL, che persegue la trasformazione digitale dei processi partendo dalla tec-

QRORJLD��VWDQGDUGL]]DQGR�OH�VROX]LRQL��VHPSOLÀFDQGR�H�UD]LRQDOL]]DQGR�LO�SUHFHGHQWH�

processo analogico.

Cooperazione Applicativa PA ed Imprese 
G2G (Government to Government) 

G2B (Government to Business)
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto si pone come obiettivo la revisione e il miglioramento di processi e soluzio-

QL�GL�,GHQWLW\�0DQDJHPHQW�DO�ÀQH�GL�GHÀQLUH�XQ�SURFHVVR�XQLFR�GL�,$0��,GHQWLW\�$FFHVV�

Management) cross-channel. In particolare si vuole perseguire: l’integrazione con le 

identity degli enti della Navigazione e Ricerca, la gestione dei ruoli e delle Identità 

Federate (es. INPS, Agenzia Entrate).

Il progetto anticipa quanto previsto dall’istituzione dello SPID - Sistema Pubblico per 

la gestione dell’Identità Digitale - di cittadini e imprese, concepito come unico siste-

ma di accesso ai servizi delle Pubbliche Amministrazioni, insieme a carta di identità 

elettronica e carta nazionale dei servizi.

Pertanto l’INAIL dovrà far parte del modello federato previsto dallo SPID, che rappre-

senta un insieme aperto di soggetti pubblici e privati che, previo accreditamento da 

parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale, gestiscono i servizi di gestione delle identità 

per cittadini e imprese.

,Q�WDOH�DPELWR�O·,VWLWXWR�GRYUj�JHVWLUH��DQFKH�LQ�PRELOLWj��O·LGHQWLÀFD]LRQH�GHOO·DFFHVVR�

da parte degli utenti, che sarà indipendente dalla tecnologia del dispositivo utilizzato.

,GHQWLÀFD]LRQH�&URVV�&KDQQHO
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivo del progetto è realizzare un laboratorio per sviluppare innovazione nell’am-

bito del front-end digitale, coerentemente con l’analogo progetto in ambito Informa-

WLRQ�0DQDJHPHQW��GHÀQHQGRQH�L�SURFHVVL��O·LPSRVWD]LRQH�PHWRGRORJLFD��JOL�VWUXPHQWL�

e le relazioni con altre iniziative progettuali.

Il progetto crea i presupposti per individuare le innovazioni che portano i maggiori be-

QHÀFL�DOO·,VWLWXWR��FRQVLGHUDQGR�L�UHODWLYL�FRVWL�H�ULVFKL�DVVRFLDWL��H�GHÀQLVFH�OH�PRGDOLWj�

per veicolarle al meglio all’interno dell’INAIL.

Mira all’individuazione e all’applicazione di tecnologie emergenti nel campo della 

“ICT automate”, mediante il supporto di un Osservatorio Tecnologico per l’attivazione 

della fase realizzativa dei PoC - Proof of Concept o dimostrazioni di fattibilità - e la de-

ÀQL]LRQH�GL�XQ�SURFHVVR�GL�FHUWLÀFD]LRQH�GHOOH�LQQRYD]LRQL�WHFQRORJLFKH�GD�LQWURGXUUH�

anche nel più ampio contesto della Pubblica Amministrazione.

Innovation Lab
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PROGETTO

OBIETTIVO

2ELHWWLYR�GHO�SURJHWWR�q�VYLOXSSDUH�D]LRQL�ÀQDOL]]DWH�D�GDUH�FHQWUDOLWj�DO�&OLHQWH�ÀQDOH�

puntando all’ampliamento della gamma di servizi erogati in modalità multicanale ov-

vero SOCIAL e MOBILE.

Il target è sia esterno che interno all’Istituto.

Il progetto prevede:

 la realizzazione del nuovo canale Mobile, ovvero la nuova infrastruttura tecno-
logica per la realizzazione di applicazioni e soluzioni che consentano l’accesso 
a contenuti e strumenti in mobilità (palmari, tablet, smartphone) garantendo 
adeguati standard di sicurezza e di privacy.

 OD�SURJHWWD]LRQH�GHOOD�QXRYD�SLDWWDIRUPD�GL�(6&��(QWHUSULVH�6RFLDO�	�&ROODER-
ration-, con l’obiettivo di creare internamente un nuovo paradigma di lavoro, 
incentrato su funzionalità di collaborazione e di socializzazione atte a snellire i 
SURFHVVL�LQWHUQL�H�D�FUHDUH�HIÀFDFLD�HG�HIÀFLHQ]D�QHOOH�DWWLYLWj�GL�EXVLQHVV�H�GL�
funzionamento dell’Istituto.

Gli utenti, interni ed esterni, potranno accedere in mobilità agli stessi strumenti ed 

applicazioni oggi presenti sulle postazioni di lavoro tradizionali, sfruttando allo stesso 

tempo i nuovi scenari che questi dispositivi, attraverso le funzionalità native, mettono 

a disposizione.

Si attua così un cambiamento tecnologico ma anche culturale e organizzativo del 

modello di lavoro verso lo smart-working, che annulla gli attuali vincoli lavorativi di 

tempo e di luogo.

Mobile & Social Services
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PROGETTO

OBIETTIVO

,O�SURJHWWR�VL�SUHÀJJH�GL�FRVWLWXLUH�DOO·LQWHUQR�GHOOD�'&2'�XQ�&HQWUR�GL�&RPSHWHQ]D�

VXOOD�8VHU�([SHULHQFH��'LJLWDOH�WUDPLWH�LQWHUYHQWL�GL�ULRUJDQL]]D]LRQH��GHÀQL]LRQH�GHL�

SURFHVVL�RSHUDWLYL�H�GHÀQL]LRQH�GL�.3,�GL�PLVXUD]LRQH�GHOO·HIÀFLHQ]D�HG�HIÀFDFLD�GHJOL�

stessi.

Obiettivo del Centro di Competenza, denominato “Digital Work Force”, è quello di de-

ÀQLUH�OH�OLQHH�JXLGD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�User Experience, l’Information Architecture e 

l’Accessibilità ai servizi validandone, nel contempo, la corretta implementazione per 

DVVLFXUDUH�XQ·HVSHULHQ]D�GL�PDVVLPD�ÀGHOL]]D]LRQH�GD�SDUWH�GHJOL�XWHQWL�QHOOD�IUXL]LR-

ne dei servizi e dei contenuti.

1HOOR�VSHFLÀFR�LO�&HQWUR�GL�&RPSHWHQ]D�

 introduce l’approccio metodologico User Centered Design, che pone al centro 
dei servizi l’utente con i suoi bisogni e le sue esigenze, misurando la qualità del 
SURGRWWR�DWWUDYHUVR�OH�PHWULFKH�GL�HIÀFDFLD��HIÀFLHQ]D�H�VRGGLVID]LRQH�SHUFHSLWD�
del servizio erogato. 

�DIÀDQFD�XVDELOLWj�GHL�VHUYL]L�H�XVHU�H[SHULHQFH��DJJLXQJHQGR�DL�UHTXLVLWL�GL�XQ·LQ-
terfaccia utente e di una navigazione intuitiva, semplice e facile da imparare, la 
necessità di creare un’esperienza positiva, gradevole per l’utente. 

�VXSSRUWD�IDWWLYDPHQWH�L�WHDP�SURJHWWXDOL�GDOOD�GHÀQL]LRQH�GHL�UHTXLVLWL�XWHQWH�
DOOD�UHDOL]]D]LRQH�ÀQDOH��SHU�DVVLFXUDUH�OD�SLHQD�DGHUHQ]D�DOOD�'LJLWDO�&RUSRUDWH�
Identity. 

Organizzazione e Processi Digital
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PROGETTO

OBIETTIVO

,O�SURJHWWR�SUHYHGH�OD�UHDOL]]D]LRQH��DWWUDYHUVR�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�&;�&XVWRPHU�([-

SHULHQFH��GL�D]LRQL�YROWH�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHO�EUDQG�GHOO·,1$,/��GHÀQLWH�QHO�SURJHWWR�

Assessment e 'HÀQL]LRQH�&;). Lo scopo, in linea con l’obiettivo strategico di rebran-

ding e digital identity dell’Istituto, è aumentare la fruibilità del Portale per gli utenti 

LQWHUQL�HG�HVWHUQL�JDUDQWHQGR�XQ�DFFHVVR�VHPSOLÀFDWR�H�UDSLGR�DOOH�LQIRUPD]LRQL�HG�

ai servizi esposti.

Obiettivo del progetto è delineare e rafforzare il marchio INAIL, attraverso un’ iniziati-

va progettuale di rebranding orientata ad una connotazione fortemente digitale dello 

VWHVVR��DO�ÀQH�GL� WUDVIHULUH�SLHQDPHQWH�DOOD�SHUFH]LRQH�GHOO·XWHQWH� O·LPSURQWD�GHOOD�

“digital strategy” dell’Istituto.

Il progetto ha forti interazioni e dipendenze con le iniziative progettuali della User 

Experience digitale, del mobile e social, della virtualizzazione dei servizi, e considera 

i tre fattori fondamentali per orientare il marchio INAIL verso un digital brand: utenti, 

business e tecnologia.

In particolare, si basa sulla realizzazione del nuovo portale dell’INAIL e degli altri 

canali digitali, sullo sviluppo della nuova user experience, per un’architettura dell’in-

IRUPD]LRQH��FRPSOHWDPHQWH�ULGLVHJQDWD�ODYRUDQGR�DO�ÀDQFR�GHJOL�XWHQWL��H�GHÀQLWD�VXL�

principi della digital identity. 

Sul fronte dell’utilizzo interno, anche la progettazione della nuova Intranet terrà conto 

degli effetti del rebranding e sarà in grado di offrire all’utenza una disponibilità imme-

diata di informazioni, contenuti, servizi di back-end e gestionali, sfruttando appieno 

OD�QXRYD�SLDWWDIRUPD�GL�(QWHUSULVH�6RFLDO�	�&ROODERUDWLRQ�

Rebranding e Digital Identity
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Obiettivo del progetto è proseguire la strada della telematizzazione, già da tempo 

DYYLDWD�LQ�,1$,/��FKH�VWD�UDSLGDPHQWH�PRGLÀFDQGR�LO�PRGHOOR�GL�HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�

sempre più basato sulla digitalizzazione e sulla multicanalità. Ciò rende possibile 

O·HIÀFLHQWDPHQWR�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�LQWHUQL��FRQ�FRQVHJXHQWH�UHFXSHUR�GL�ULVRUVH��

l’evoluzione qualitativa del lavoro del personale, l’aumento della qualità del servizio, 

nonché la riduzione dei costi per l’Istituto, la trasparenza e l’imparzialità dei procedi-

menti amministrativi.  

Questo percorso è stato reso possibile da alcuni fattori che hanno fortemente carat-

terizzato tale processo di innovazione, primi fra tutti l’evoluzione tecnologica della 

rete, dei servizi in mobilità e del web, per rispondere alla richiesta di servizi semplici, 

accessibili su web e su dispositivi mobili da parte degli utenti.

Il progetto di virtualizzazione, abilitato dal cambio di velocità della digitalizzazione, 

rispetto alla semplice telematizzazione dei servizi, passa proprio nel coinvolgimento 

degli utenti nei processi produttivi, che diventano parte dell’organizzazione, e con-

VHQWH�O·HIIHWWLYD�VHPSOLÀFD]LRQH�GHJOL�DGHPSLPHQWL��WUDVIRUPDQGR�OD�EXURFUD]LD�DQD-

ORJLFD�LQ�HIÀFLHQ]D�GLJLWDOH��3UHYHGH�LQROWUH�OD�UHYLVLRQH�LQ�RWWLFD�GL�GLJLWDOL]]D]LRQH�GHL�

servizi online, già realizzati per aziende e lavoratori, e lo sviluppo di nuovi servizi per 

cittadini lavoratori.

Virtualizzazione Servizi
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  Sistema di Monitoraggio Multidimensionale 
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Metodologie per la gestione 
delle informazioni

PROGETTO

OBIETTIVO

/·HVLJHQ]D�GL�JRYHUQR�H�JHVWLRQH�HIÀFDFH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�UDSSUHVHQWD�XQ�WHPD��GL�

rilevanza strategica dell’Istituto, che vede nel patrimonio informativo una risorsa fon-

damentale dell’INAIL. Il progetto ha l’obiettivo di creare i presupposti organizzativi per 

UDJJLXQJHUH�WDOH�WUDJXDUGR�HG�LQGLYLGXDUH�OH�PHWRGRORJLH�SL��HIÀFDFL�SHU�OD�JHVWLRQH�

di tale patrimonio. 

1HO� FRUVR� GHJOL� XOWLPL� GXH� DQQL� VRQR� VWDWH� HIIHWWXDWH� VSHULPHQWD]LRQL� SHU� GHÀQLUH�

processi, organizzazione ed indicatori della qualità dei dati. Sono stati sperimentati 

prodotti e processi di reverse engineering per la ricostruzione del modello concettua-

le dei dati e sono stati sperimentati prodotti per la gestione di Linked Open Data.

Dal punto di vista organizzativo verranno delineati compiti e responsabilità dell’ EIM-

(QWHUSULVH�,QIRUPDWLRQ�0DQDJHPHQW��FRQ�XQ�DSSURFFLR�JOREDOH�H�LQWHJUDWR�H�GHÀQLUH�

le metodologie standard per la gestione delle informazioni. Verranno analizzati, pro-

SRVWL�H�DWWXDWL�LQWHUYHQWL�RUJDQL]]DWLYL�DO�ÀQH�GL�GHÀQLUH�XQ�QXRYR�PRGHOOR�HIÀFDFH�GL�

'DWD�*RYHUQDQFH��6DUDQQR�GHÀQLWH�H�LQWURGRWWH��QHOO·DPELWR�GHOO·,1$,/��OH�QXRYH�ÀJXUH�

SURIHVVLRQDOL�FRPH�L�́ 'DWD�6FLHQWLVWµ�H�́ %XVLQHVV�'DWD�6SHFLDOLVWµ��6DUDQQR�GHÀQLWH�OH�

UHVSRQVDELOLWj�H�L�SURFHVVL�D]LHQGDOL�ÀQDOL]]DWL�DO�JRYHUQR�GHO�SDWULPRQLR�LQIRUPDWLYR���

Saranno introdotti strumenti e metodologie per la gestione del Glossario dei termini, 

delle Ontologie e di tutte le informazioni riguardanti il patrimonio informativo dell’Isti-

WXWR��DO�ÀQH�GL�WUDVIRUPDUOR�LQ�FRQRVFHQ]D�IDFLOPHQWH�IUXLELOH�GD�WXWWL�JOL�LQWHUHVVDWL�

6DUDQQR�GHÀQLWL� L�SURFHVVL�GL�'DWD�4XDOLW\��JOL� LQGLFDWRUL�H� OH�PHWULFKH�GL�TXDOLWj�VX�

tutto il patrimonio informativo dell’Istituto. Verranno effettuate le misurazioni della 

qualità, analizzati gli elementi che incidono sulla qualità dei dati, individuate le azioni 

PLJOLRUDWLYH�DWWH�D�ULVROYHUH�OH�HYHQWXDOL�SUREOHPDWLFKH�ULVFRQWUDWH��H�GHÀQLWH�OH�D]LRQL�

correttive e le regole più idonee al mantenimento della qualità.
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OBIETTIVO

Il progetto ha l’obiettivo di estendere il Modello Concettuale dei dati INAIL per in-

cludere un più ampio dominio di informazioni su Lavoratori, Aziende e dati Socio-

Ambientali.

Gli strumenti analitici a disposizione potrebbero contribuire ad inasprire la lotta alle 

frodi, supportando le funzioni di vigilanza, di controllo e di prevenzione, grazie anche 

all’introduzione di nuove tecnologie di tipo “Analytics” e “What If”. L’obiettivo è quello 

di svolgere analisi che evidenzino le correlazioni fra infortuni/malattie professionali e 

contesto locale e aziendale, processi organizzativi, stile di vita del lavoratore, azioni 

di prevenzione e fattori ambientali.

8Q�SULPR�ULVXOWDWR�VDUj�OD�FRVWUX]LRQH�GL�PRGHOOL�FKH�FRQVHQWDQR�GL�GHÀQLUH�XQ�SURÀOR�

di rischio e di sicurezza di ogni azienda e lavoratore. L’utilizzo strategico delle infor-

PD]LRQL�LQWHUQH�HG�HVWHUQH�DOO·,VWLWXWR�VDUDQQR�XWLOL]]DWH�SHU�GHÀQLUH�LO�SURÀOR�GL�ULVFKLR�

LQGLYLGXDOH�GL�D]LHQGH�H�ODYRUDWRUL��DO�ÀQH�GL�

 adottare azioni mirate alla singola azienda (prevenzione, controllo, modulazio-
ne del premio, individuazione e diffusione best practice, processi lavorativi, pro-
cedure sicurezza)

 adottare azioni mirate al singolo lavoratore (controlli preventivi rispetto a per-
corsi di screening e controllo personalizzati per malattie professionali, attività 
formative)

 indirizzare al meglio gli incentivi erogati dall’INAIL

Realizzazione di un modello integrato 
rischio - prevenzione - controllo
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PROGETTO

OBIETTIVO

L’obiettivo del progetto è quello di razionalizzare, ottimizzare e standardizzare i siste-

PL�GL�PRQLWRUDJJLR�GHL�SURFHVVL�H�GHL�VHUYL]L�,1$,/��DO�ÀQH�GL�FUHDUH�FUXVFRWWL�GLUH]LR-

nali multidimensionali e proattivi, capaci di fornire un supporto valido alle decisioni 

e al governo dell’operato dell’Istituto, attraverso la costruzione di un’unica sezione 

del portale dedicata al monitoraggio, secondo una logica comune, organizzata se-

condo una vista integrata e personalizzabile. In tal modo sarà possibile individuare 

opportune azioni di miglioramento relativamente ai servizi offerti, in termini di sem-

SOLÀFD]LRQH�GHL�SURFHVVL��ULGX]LRQH�GHL�FRVWL��SURJUDPPD]LRQH�H�FRQWUROOR�GHOO·D]LRQH�

amministrativa.

Sistema di Monitoraggio  
Multidimensionale
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PROGETTO

OBIETTIVO

L’Istituto da tempo è impegnato nella pubblicazione di dati in formato aperto e senza re-

strizioni per il riutilizzo. La sezione Open Data dell’INAIL contiene circa 5 milioni di record. 

Il progetto si pone l’obiettivo di migliorare il modello operativo di produzione e gestione 

dei dati aperti, in linea con le indicazioni delle autorità preposte. 

Nel corso del triennio verrà potenziata la disponibilità dei dati, arricchendo  le informa-

zioni relative a categorie di dati esistenti, nonché individuando e pubblicando nuove ca-

tegorie, riferite in particolare alle Malattie Professionali e agli aspetti economici delle 

Prestazioni erogate. Nel corso del triennio verrà automatizzato il processo di estrazione, 

validazione e di pubblicazione dei dati, garantendo policy di qualità. 

La sezione Open Data del Portale verrà ottimizzata per migliorare l’ergonomia e le fun-

zioni di ricerca; verrà arricchita per raccogliere i contributi ed i suggerimenti degli utenti 

HVWHUQL��DO�ÀQH�GL�LQVWDXUDUH�XQ�GLDORJR�FROODERUDWLYR�FRQ�JOL�VWDNHKROGHUV�GL�,1$,/��

Saranno avviati progetti pilota per la produzione di Linked Open Data  per poterli collega-

re ad altri Open Data, agevolando l’estrazione e l’integrazione di informazioni provenienti 

da basi di conoscenza distribuite su web. I dati potranno essere fruiti direttamente da 

qualsiasi applicazione, indipendentemente da linguaggi di programmazione e tecnologie. 

Nel corso del triennio verranno sviluppate inoltre modalità evolute di esposizione delle 

informazioni, tramite servizi applicativi (API REST - Representational State Transfer), per 

DWWXDUH�TXHOOD�FKH�YLHQH�GHÀQLWD�´WKH�$3,�(FRQRP\µ��FLRq�XQ�VLVWHPD�GL�$3,��GLVSRQLELOL�

in rete, che permettano lo sviluppo di applicazioni interoperabili. Grazie a questa nuova 

modalità, oltre ai dati, sarà possibile mettere a disposizione “Servizi” sui dati INAIL. Gli 

sviluppatori esterni potranno integrare le API presenti in rete con dati ed elaborazioni 

SURSULH��SHU�IRUQLUH�XQ�VHUYL]LR�DUULFFKLWR�DOO·XWHQWH�ÀQDOH�

Open Data
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L’obiettivo del progetto è la reingegnerizzazione delle procedure applicative per il cal-

colo delle riserve matematiche conformemente ai canoni della “migliore pratica” at-

tuariale.

Revisione del sistema  
delle riserve matematiche
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/D�/HJJH����GLFHPEUH������Q������´'LVSRVL]LRQL�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHO�ELODQFLR�DQ-

QXDOH�H�SOXULHQQDOH�GHOOR�6WDWR��/HJJH�GL�VWDELOLWj������µ��KD�SUHYLVWR�OD�FRPSOHVVLYD�

revisione del sistema tariffario. All’interno della nuova tariffa dei premi dovrà essere  

veicolata anche l’assicurazione del settore Navigazione e dovranno essere previste 

nuove lavorazioni tenendo conto dall’esigenza di adeguamento della tariffa all’evolu-

zione tecnologica e di organizzazione aziendale. 

La revisione del sistema tariffario è attuata attraverso l’individuazione e sistematiz-

]D]LRQH�GHOOH�FULWLFLWj�WHFQLFR�VFLHQWLÀFKH�GHO�QRPHQFODWRUH�H�OR�VWXGLR�VXOOD�VLJQLÀ-

catività delle voci di tariffa. È previsto, altresì, uno studio per la riformulazione della 

prima parte della tariffa con particolare riguardo alle nozioni di lavorazione principale 

e complementare. 

Completata la riscrittura del nomenclatore tariffario, da condividere anche con le 

parti sociali, si provvederà alla elaborazione dei relativi tassi. 

Sarà altresì necessario procedere alla rivisitazione delle regole e dei  principi am-

PLQLVWUDWLYL�FRQWDELOL�SHU�LO�FDOFROR�GHL�WDVVL��SHU�OD�GHWHUPLQD]LRQH�GHL�FRHIÀFLHQWL�GL�

capitalizzazione e delle riserve.

Il progetto prevede anche la realizzazione di una soluzione informatica per la traccia-

tura e la  archiviazione delle  attività di revisione della tariffa.

Revisione della tariffa dei premi
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Obiettivo del progetto è integrare i dati riguardanti il lavoratore provenienti da più fon-

ti, anche esterne all’INAIL, per la produzione del cruscotto personale del lavoratore 

contenente informazioni e servizi personali e proattivi.

L’INAIL, con lo Sportello Virtuale Lavoratori, prosegue nella direzione di un’auspicata 

totale trasparenza, mettendo il proprio patrimonio informativo a disposizione di tutti 

gli utenti. L’accesso al fascicolo dovrà essere possibile sia in modalità web, in appo-

site sezioni del Portale, che in modalità mobile utilizzando dispositivi smartphone e 

tablet.

I lavoratori potranno consultare rapidamente e direttamente nel fascicolo i propri dati 

e informazioni sempre aggiornati: dati personali, pratiche di infortunio e malattia pro-

IHVVLRQDOH��&8'��RUD�&8�&HUWLÀFD]LRQH�8QLFD���SDJDPHQWL�HIIHWWXDWL�GDOO·,1$,/��IRUPD�

di pagamento, servizi di supporto, ecc.

Accedendo al fascicolo i lavoratori potranno utilizzare facilmente ed in autonomia i 

servizi che permettono un’interazione diretta con le funzionalità dell’Istituto attra-

verso moduli online e messaggi contestuali per consentire loro di richiedere anche 

servizi dispositivi.

Con lo Sportello Virtuale Lavoratori INAIL contribuisce a tracciare la strada per i ser-

vizi pubblici digitali: vicini ai cittadini nel linguaggio e nelle modalità di fruizione, facili 

da utilizzare, sempre disponibili e capaci di sfruttare appieno le potenzialità dei nuovi 

strumenti di comunicazione.

Fascicolo elettronico del lavoratore
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivo del progetto è dare attuazione al Nuovo Modello, che prevede servizi di tu-

tela integrata tra INAIL e SSN.

,O�PRGHOOR�SUHYLVWR�DYUj�XQ�HOHYDWR�OLYHOOR�GL�ÁHVVLELOLWj�LQ�PRGR�GD�DGHJXDUVL�DOOH�GLI-

IHUHQWL�VSHFLÀFLWj�GHL�VHUYL]L�VDQLWDUL�QHOOH�GLYHUVH�UHJLRQL��,Q�SDUWLFRODUH�GRYUDQQR�HV-

sere offerti livelli integrativi di assistenza in sussidiarietà e complementarietà rispetto 

alla sanità regionale.

Nell’ambito del progetto è prevista la realizzazione di strumenti di governance a sup-

SRUWR��DL�YDUL� OLYHOOL�GLUH]LRQDOL��GHOOD�IXQ]LRQH�GL�SLDQLÀFD]LRQH��FRQWUROOR�� LQGLUL]]R�H�

monitoraggio delle politiche sanitarie dell’Istituto.

Obiettivo del progetto, inoltre, è l’adozione e l’utilizzo di tecnologie avanzate in ambito 

PHGLFR��GLDJQRVWLFR��VHQVRULVWLFD��ZHDUDEOH�GHYLFHV��HFF���DO�ÀQH�GL�PLJOLRUDUH�OD�TXD-

lità dei servizi offerti e la loro fruibilità da parte dell’utenza, fornire servizi innovativi, 

DXPHQWDUH�O·HIÀFLHQ]D��OD�WHPSHVWLYLWj�GL�LQWHUYHQWR��FRQ�PLQRUL�FRVWL�

In particolare, l’introduzione di strumenti innovativi in ambito medico, produrrà bene-

ÀFL�SHU�JOL�DVSHWWL�SUHYHQ]LRQDOL��FXUDWLYL��GL�ULDELOLWD]LRQH�H�UHLQVHULPHQWR�QHOO·DWWLYLWj�

lavorativa e sociale.

Nuovo modello sanitario
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2ELHWWLYR�GHO�SURJHWWR�q�OD�GHÀQL]LRQH�H�UHDOL]]D]LRQH�GHO�6,5���6LVWHPD�,QIRUPDWLYR�SHU�

OD�JHVWLRQH�GHOOH�DWWLYLWj�GL�5LFHUFD��DO�ÀQH�GL�FRQVHQWLUH�OD�JRYHUQDQFH�FRPSOHVVLYD�

dell’attività di ricerca e il costante monitoraggio delle risorse utilizzate e degli stati di 

avanzamento dei singoli progetti.

Il progetto prevede la completa automazione dei processi amministrativi di gestione 

�SLDQLÀFD]LRQH��YDOXWD]LRQH��H�UHQGLFRQWD]LRQH��VLD�FRQWDELOH�FKH�WHFQLFR�VFLHQWLÀFD��

GHOOH�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD��GHÀQL]LRQH�GHOOH�VWUDWHJLH��OLQHH�JXLGD��EDQGL��ÀQDQ]LDPHQWL�

privati, ecc.), gestione dei piani programmi, progetti e linee di ricerca, gestione dei 

budget e relativa consuntivazione per struttura.

Il sistema sarà completamente integrato con i sottosistemi gestionali dell’Istituto, 

condividendo servizi e banche dati ed evitando duplicazioni.

,QROWUH�LO�6,5��DWWUDYHUVR�OD�FRQGLYLVLRQH�GHL�ULVXOWDWL�H�GHL�FRQWHQXWL�VFLHQWLÀFL��DQFKH�

con istituti di ricerca, mondo accademico, aziende, ecc, rappresenta uno strumento 

IRQGDPHQWDOH�D�EHQHÀFLR�GHOOD� IRUPD]LRQH�� GHOO·LQIRUPD]LRQH�� GHOOD� SUHYHQ]LRQH�H�

del mercato produttivo in generale.

Governance dei progetti di Ricerca
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Obiettivo del progetto è il ridisegno dell’architettura concettuale dei dati, struttura 

portante intorno a cui è costruito il Sistema Informativo di ogni organizzazione, allo 

scopo di valorizzare e arricchire la conoscenza sul patrimonio dei dati in maniera 

integrata. 

$�WDO�ÀQH��LO�PRGHOOR�FRQFHWWXDOH�GHL�GDWL�VDUj�DQDOL]]DWR�LQ�WHUPLQL�GL�QRUPDOL]]D]LRQH�

dell’informazione, coerenza della semantica, miglioramento della qualità dei dati, per 

YDORUL]]DUH�HG�HIÀFLHQWDUH�L�SURFHVVL�RSHUDWLYL�H�VXSSRUWDUH�OH�GHFLVLRQL�

Ridisegno architettura dati
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Obiettivo del progetto è realizzare un laboratorio per sviluppare innovazione nell’am-

ELWR� GHOO·,QIRUPDWLRQ�	� $QDO\WLFV�� FRHUHQWHPHQWH� FRQ� O·DQDORJR� SURJHWWR� LQ� DPELWR�

IURQW�HQG�GLJLWDOH��GHÀQHQGRQH�L�SURFHVVL��O·LPSRVWD]LRQH�PHWRGRORJLFD��JOL�VWUXPHQWL�

e le relazioni con altre iniziative progettuali.

Il progetto crea i presupposti per individuare le innovazioni che portano i maggiori 

EHQHÀFL�DOO·,VWLWXWR��FRQVLGHUDQGR�FRVWL�H�ULVFKL�DVVRFLDWL��H�GHÀQLVFH�OH�PRGDOLWj�SHU�

veicolarle al meglio all’interno dell’INAIL.

La gestione delle informazioni digitali comprende diversi asset: organizzazione, infra-

VWUXWWXUD��GDWL��SURFHVVL��SHUVRQH��3HU�FLDVFXQR�GL�TXHVWL�DVVHW�SRVVRQR�HVVHUH�GHÀQL-

WH�GLYHUVH�DUHH�GL�LQWHUYHQWR��DG�HVHPSLR��SHU�O·DVVHW�GDWL��OD�GHÀQL]LRQH�GL�PHWDGDWL��

O·RUJDQL]]D]LRQH�GHL�GDWL��OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR��

Scopo del progetto è la selezione e l’applicazione di tecnologie emergenti nel campo 

della “ICT informate”, mediante il supporto di un Osservatorio Tecnologico per l’atti-

vazione della fase realizzativa dei PoC - Proof of Concept o dimostrazioni di fattibilità 

��H� OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�SURFHVVR�GL�FHUWLÀFD]LRQH�GHOOH� LQQRYD]LRQL� WHFQRORJLFKH�GD�

introdurre anche nel più ampio contesto della Pubblica Amministrazione.

Innovation Lab
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Il progetto mira a razionalizzare i processi di funzionamento (operativi, amministrativi 

e direzionali) e a consolidare la nuova piattaforma a supporto delle attività del ciclo 

passivo, introducendo le necessarie automazioni di processo per la parte di program-

PD]LRQH�H�SLDQLÀFD]LRQH�GHJOL�DFTXLVWL��

In particolare, gli obiettivi del progetto riguardano:

 la piena attuazione dell’accentramento della funzione acquisti, con le speci-
ÀFKH� ÀQDOLWj� GL� RPRJHQHL]]D]LRQH�GHL� FRPSRUWDPHQWL� H� OD� VWDQGDUGL]]D]LRQH�
dei costi su tutto il territorio nazionale, e l’attuazione di politiche di razionaliz-
zazione della spesa, in coerenza con la normativa vigente in tema di «spending 
review»;

 OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�XQLFR�DOER�IRUQLWRUL�

 OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�SURFHVVR�VWUXWWXUDWR�GL�ULOHYD]LRQH�GHL�IDEELVRJQL��GHOOH�VWUD-
tegie di acquisto e del monitoraggio dei contratti.

I principali risultati attesi riguardano principalmente la realizzazione di “economie 

di processo”, derivanti dalla riduzione dei prezzi unitari, dalla razionalizzazione dei 

fabbisogni, dalla razionalizzazione dell’impiego delle risorse umane nel processo, e 

GDOO·HIÀFLHQWDPHQWR�GHL�VLVWHPL�GL�JRYHUQDQFH�GHOOD�VSHVD�

Tali risultati potranno essere realizzati grazie allo sviluppo di strumenti informatici 

standardizzati ed integrati a supporto dell’intero ciclo di vita degli acquisti (dalla ri-

levazione dei fabbisogni alla scadenza contrattuale, ivi inclusa la gestione dell’albo 

fornitori).
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivo del progetto è potenziare i livelli di automazione dei processi di rilevazione 

FRQWDELOH�H�GL�JHVWLRQH�GHL�ÁXVVL�GL�FDVVD��DO�ÀQH�GL�FRQWUDUUH�OH�VSHVH�GL�HVHUFL]LR��

aumentando i volumi di pratiche pro-capite gestibili dai singoli operatori.

La tecnologia per la realizzazione del progetto è già disponibile. Costituisce fattore di 

rilievo anche la stabilizzazione, sia nel breve che nel medio periodo, del rapporto con 

l’Istituto Cassiere. In particolare, gli obiettivi del progetto riguardano:

 il completamento del processo di accentramento delle funzioni contabili in capo 
alla Direzione Centrale Programmazione, Bilancio e Controllo e alle Direzioni 
Regionali;
 l’adeguamento del modello contabile e di bilancio alle previsioni normative di 
FXL�DOOD�/�����������H�'�/JV����������H�O·DUPRQL]]D]LRQH�GHO�SLDQR�GHL�FRQWL��
DO�ÀQH�DQFKH�GL�JDUDQWLUH�OD�SURGX]LRQH�DXWRPDWLFD�GHL�ÁXVVL�LQIRUPDWLYL�YHUVR�
l’esterno;
�OR�VYLOXSSR�GL�XQ·DQDJUDÀFD�GHO�SLDQR�GHL�FRQWL�XQLFD�H�LQWHJUDWD�D�VXSSRUWR�GHL�
sistemi informativi dell’Istituto;
�O·LQWHJUD]LRQH��OD�GLJLWDOL]]D]LRQH�H�OD�VHPSOLÀFD]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�DPPLQL-
VWUDWLYR�FRQWDELOL��DWWUDYHUVR��OD�FRQÁXHQ]D�GHOOH�ULOHYD]LRQL�FRQWDELOL�LQ�XQ�XQLFR�
VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�FRQWDELOH��O·DWWLYD]LRQH�GL�SHUFRUVL�GL�LQWHJUD]LRQH�GHL�ÁXVVL�
informativi istituzionali e strumentali, la completa dematerializzazione e digita-
lizzazione di tutte le fasi del processo amministrativo-contabile e lo sviluppo di 
XQ�VLVWHPD�GL�JHVWLRQH�GRFXPHQWDOH��DUFKLYLD]LRQH�VRVWLWXWLYD�H�ÀUPD�GLJLWDOH��
�O·RWWLPL]]D]LRQH�GHOOD�JHVWLRQH�H�FRQWUROOR�GHL�ÁXVVL�GL�FDVVD�
 il potenziamento dei livelli di automazione dei processi di consuntivazione in-
frannuale e annuale di bilancio;

 l’ottimizzazione e razionalizzazione della reportistica prodotta.
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto ha lo scopo di rivisitare il processo di gestione delle Risorse Umane compattando 

in un’unica soluzione standard di mercato i molteplici applicativi in esercizio con l’introdu-

zione di nuove funzionalità necessarie per consentire una gestione integrata delle Risorse 

Umane. In particolare, gli obiettivi del progetto riguardano:

�OD�JHVWLRQH�DFFHQWUDWD�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH��FRQ�OD�ULGHÀQL]LRQH�GHOOH�IXQ]LRQL�attuali 
presso le sedi decentrate e l’ottimizzazione della pianta organica;

� OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ·DQDJUDÀFD�XQLFD�H� LQWHJUDWD�GHL�GDWL� UHODWLYL�DL�GLSHQGHQWL�H�DOOH�
VWUXWWXUH�RUJDQL]]DWLYH��FRQ�FKLDUD�LGHQWLÀFD]LRQH�GHOOH�UHVSRQVDELOLWj�GL�PDQXWHQ]LR-
ne/aggiornamento della stessa; 

 l’incremento delle funzioni fruibili in modalità self-service, in linea con il processo di 
“decentramento” verso il dipendente di tutte le funzioni, per favorire una più responsa-
bile gestione delle pratiche e delle attività che riguardano la propria posizione ammini-
strativa, economica e giuridica; 

 il disegno di processi e procedure per la tenuta di un Fascicolo Elettronico del Dipen-
GHQWH�LQ�IRUPD�FRPSOHWDPHQWH�LQIRUPDWL]]DWD�HG�LQWHJUDWD�FRQ�XQ�HIÀFDFH�VLVWHPD�GL�
gestione documentale, che tracci l’evoluzione della carriera del dipendente, la visualiz-
zazione degli incarichi, gli eventuali procedimenti disciplinari intrapresi;

 il ridisegno del processo di gestione della formazione del personale anche attraverso la 
creazione di un catalogo formativo dei corsi predisposti ed erogati da tutte le strutture 
&HQWUDOL�H�7HUULWRULDOL��DO�ÀQH�GL�RWWHQHUH�HFRQRPLH�GL�VFDOD��GLIIRQGHUH�OH�EHVW�SUDFWLFH�
presenti all’interno dell’Istituto ed evitare la dispersione delle competenze formative 
interne. 

 la reingegnerizzazione di processi e delle procedure, il ridisegno della struttura organiz-
zativa e lo sviluppo di sistemi a supporto dell’area organizzazione, il disegno di nuove 
funzioni, processi e procedure a supporto della gestione strategica delle risorse uma-
QH��DO�ÀQH�GL�RWWLPL]]DUH�OD�TXDOLWj�H�O·HIÀFLHQ]D�GHO�VLVWHPD�GL�JRYHUQDQFH�RUJDQL]]DWLYD�
dell’Istituto.

Human Resources
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivi del progetto sono, oltre al consolidamento delle funzionalità presenti nell’am-

biente a supporto della gestione del Patrimonio, da un lato l’introduzione di strumenti 

idonei a gestire l’automazione delle attività non ancora supportate (come ad es. il 

fascicolo dell’immobile) e dall’altro la gestione integrata dei sistemi, a garanzia di 

una visione compiuta, univoca e multidimensionale delle caratteristiche proprie delle 

unità immobiliari afferenti al patrimonio dell’Istituto.

Il progetto si basa sulla situazione tecnologica rilasciata nel corso del 2013 e sulle 

disposizioni del nuovo modello organizzativo.

In particolare, gli obiettivi del progetto riguardano:

�OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ·DQDJUDÀFD�XQLFD�H�LQWHJUDWD�UHODWLYD�DO�SDWULPRQLR�LPPREL-
OLDUH�GHOO·,VWLWXWR��FRQ�FKLDUD�LGHQWLÀFD]LRQH�GHOOH�UHVSRQVDELOLWj�GL�PDQXWHQ]LR-
ne e aggiornamento della stessa;
�OD�VWDQGDUGL]]D]LRQH��VHPSOLÀFD]LRQH�H�GLJLWDOL]]D]LRQH�GHL�SURFHVVL�GL�JHVWLRQH�
del patrimonio immobiliare, attraverso la dematerializzazione di tutta la docu-
mentazione afferente l’immobile;
 la progettazione di processi e procedure per la misurazione della performance 
della gestione immobiliare, atti alla redazione di un conto economico per im-
PRELOH�H�GL�XQ�FUXVFRWWR�GL�VLQWHVL��UHGGLWLYLWj��PRURVLWj��VÀWWDQ]D��XWLOL]]R�GHJOL�
spazi, ecc.) in grado di supportare l’Istituto nelle scelte strategiche;
�OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�SURJUDPPD�GL�UD]LRQDOL]]D]LRQH�ORJLVWLFD��RULHQWDWR�DOO·RWWL-
mizzazione degli spazi e alla razionalizzazione dei costi di funzionamento degli 
immobili.

Patrimonio
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PROGETTO

OBIETTIVO

,O�SURJHWWR�KD�OR�VFRSR�GL�HIÀFLHQWDUH�LO�VLVWHPD�GL�´*RYHUQDQFHµ�FRPSOHVVLYD�GHOO·,-

stituto, attraverso l’integrazione dei processi e dei sistemi di programmazione e con-

trollo con gli altri sistemi gestionali e con il sistema di misurazione e valutazione 

della performance dell’Istituto, a garanzia dell’accessibilità, tempestività, fruibilità e 

trasparenza delle informazioni.

Assume particolare importanza il lavoro sinergico che dovrà essere svolto dalle diver-

se Strutture Centrali coinvolte nei processi di Previsione e Controllo. 

In particolare, gli obiettivi del progetto riguardano:

 la progettazione di processi e procedure di contabilità analitica che permettano 
una puntuale allocazione dei costi sui centri di responsabilità/costo dell’Istituto;

 l’introduzione di processi e procedure di Corporate Performance Management 
che consentano simulazioni di scenari di budget, attraverso modelli econome-
trici e previsionali, nonché la redazione della reportistica infrannuale/annuale 
e dei bilanci preventivi/consuntivi con alimentazione automatica dai sistemi 
contabili;

 l’implementazione di processi e procedure di Business Process Management 
DWWL�D�GHÀQLUH��HYROYHUH�H�RWWLPL]]DUH� OH�UHJROH�GL�JHVWLRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHL�
SURFHVVL�D]LHQGDOL��RULHQWDQGROL�DOOD�PDVVLPD�HIÀFLHQ]D�HG�HIÀFDFLD�

 la piena integrazione del processo di programmazione, budget e controllo, 
nell’ambito del più ampio “Ciclo di Gestione della Performance”, anche attra-
verso lo sviluppo di un unico strumento di governo integrato della Performance, 
che permetta il monitoraggio delle variabili chiave e delle informazioni rilevanti 
per la gestione e sia in grado di supportare le decisioni strategiche dei vertici 
dell’Istituto e le scelte gestionali dei singoli centri di responsabilità, consenten-
do la tempestiva adozione di eventuali azioni correttive.

Previsione e Controllo
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ORGANIZATION 
AND PROCESSES

  *RYHUQDQFH�	�*HVWLRQH�GHO�&DPELDPHQWR�,7
  IT Financial
  Modello organizzativo DCOD
  Sistemi Direzionali
  Sourcing e Vendor
 'HÀQL]LRQH�GHO�VLVWHPD�RUJDQL]]DWLYR�GL�JHVWLRQH� 

 delle Architetture
  'HÀQL]LRQH�GHO�VLVWHPD�RUJDQL]]DWLYR�GL�JHVWLRQH�

 della Sicurezza

Elenco progetti
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto ha lo scopo di gestire i programmi di cambiamento previsti nel Piano Stra-

WHJLFR�7ULHQQDOH� ,7������������DWWUDYHUVR� OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR�FRHUHQWH�GL�

governance della DCOD. 

,O�PRGHOOR�SUHYHGH� � OD�GHÀQL]LRQH�GL� VWUXPHQWL�RUJDQL]]DWLYL�GL� LQGLUL]]R�H�FRQWUROOR�

(Comitati), con il compito di:

 monitorare il rispetto della visione strategica mantenendo la coerenza tra gli 
obiettivi di business dell’Istituto e l’implementazione del Piano IT 

 attuare la Governance dei Progetti Strategici

 attivare meccanismi di controllo all’interno della DCOD per assicurare che lo 
svolgimento dei processi IT e l’erogazione dei servizi avvenga nel rispetto delle 
regole dell’IT Governance e degli impegni presi con l’utenza 

3UHYHGH�DOWUHVu�OD�GHÀQL]LRQH�GL�SURFHVVL�H�VWUXPHQWL�FKH�IDFLOLWLQR�XQ·DGHJXDWD�FRPX-

nicazione fra la DCOD e i suoi interlocutori di riferimento.

Governance & Gestione 
del Cambiamento IT
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PROGETTO

OBIETTIVO

,O�SURJHWWR�q�ÀQDOL]]DWR�DOOD�FUHD]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�GL�,7�)LQDQFLDO�0DQDJHPHQW��FKH�

SHUPHWWD�OD�SLDQLÀFD]LRQH�H�LO�FRQWUROOR�HFRQRPLFR�ÀQDQ]LDULR�GHOOD�VSHVD�,7��DO�ÀQH�GL�

supportare la DCOD nelle proprie scelte strategiche e gestionali. Obiettivo prioritario 

q� O·DOORFD]LRQH�VHPSUH�SL��HIÀFLHQWH�GHOOH� ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH�SHU� LO� UDJJLXQJLPHQWR�

GHJOL�RELHWWLYL�ÀVVDWL�GDOOH�SROLWLFKH�GHOOD�VSHQGLQJ�UHYLHZ�

,O�VLVWHPD�SUHYHGH�OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR�UHOD]LRQDOH�H�RUJDQL]]DWLYR�EDVDWR�VX�

due componenti: l’IT Budgeting, che ha come obiettivo garantire ai processi produttivi 

GHL�VHUYL]L�,7�O·DGHJXDWD�GLVSRQLELOLWj�GHOOH�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH��H�O·,7�&RVW�$FFRXQWLQJ��

FKH�FRQVHQWH�GL�DGRWWDUH�H�PDQWHQHUH�XQ�SLDQR�GHL�FRQWL�SHU� OD�SLDQLÀFD]LRQH�H� LO�

controllo dei costi.

Il progetto consentirà di:

�GHÀQLUH�LO�%XGJHW�,7�SHU�L�SURJHWWL�VWUDWHJLFL�LQ�DFFRUGR�FRQ�L�IDEELVRJQL�ÀQDQ]LDUL�
complessivi della DCOD;

 evidenziare il valore del contributo IT al raggiungimento degli obiettivi di busi-
ness;

�DQDOL]]DUH�L�WUHQG�GHOOD�VSHVD�FKH�LQÁXHQ]DQR�OH�VWUDWHJLH�,7�
 attribuire i costi IT ai servizi di business e agli utenti;
 effettuare benchmarking con i costi di mercato.

IT Financial
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto mira a razionalizzare i processi di funzionamento (operativi, amministrativi 

e direzionali) della DCOD, adeguandone la struttura operativa al nuovo modello orga-

QL]]DWLYR��2ELHWWLYR�GHO�SURJHWWR�q�DQFKH�GHÀQLUH�H�JHVWLUH�XQ�SLDQR�GL�IRUPD]LRQH�FKH�

consenta di sviluppare le competenze del personale della DCOD in modo coerente 

con le esigenze del business e con il modello organizzativo.

,O�SURJHWWR�VL�EDVD�VXOOD�VLWXD]LRQH�RUJDQL]]DWLYD�HVLVWHQWH�DO�������/·LPSDWWR�GL�HYHQ-

WXDOL�PRGLÀFKH�RUJDQL]]DWLYH�JHQHUDOL�FKH�GHWHUPLQLQR�XQD�UHYLVLRQH�GHOOD�VWUXWWXUD�

organizzativa della DCOD dovrà essere valutato nel momento in cui verrà a manife-

starsi.

Modello organizzativo DCOD
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto prevede la realizzazione di un sistema integrato di gestione di progetti, 

FRQWUDWWL��VHUYL]L�H�FRQWUROOR�GLUH]LRQDOH�FRPSOHVVLYR�SHU�XQ�HIÀFLHQWH�HG�HIÀFDFH�WUDW-

tamento delle informazioni gestionali.

Il sistema permetterà di:

� UDFFRJOLHUH��TXDQWLÀFDUH��H�SULRULWL]]DUH� OH�HVLJHQ]H�FKH�TXDOLÀFDQR� L�SURJHWWL�
strategici 

�GHÀQLUH�LO�SRUWDIRJOLR�GHL�SURJHWWL�RSHUDWLYL��LQ�FRHUHQ]D�FRQ�OH�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH�
disponibili

 gestire tutti i contratti stipulati dalla DCOD

 monitorare lo stato di attuazione dei Programmi e dei Progetti strategici, rilevan-
GR�OH�FULWLFLWj�H�FRQVHQWHQGR�O·HYHQWXDOH�ULGHÀQL]LRQH�GHO�SRUWDIRJOLR

 produrre apposita reportistica direzionale.

Il sistema sarà caratterizzato da un elevato grado di interazione fra processi, metodo-

logie e strumenti di gestione operativa dei dati e delle informazioni  e consentirà alla 

DCOD la governance complessiva del Piano Strategico e, più in generale, dei sistemi 

informativi.

Sistemi Direzionali
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PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto rientra nel più ampio scenario di potenziamento della capacità di Gover-

nance IT, con l’obiettivo di riorganizzare le acquisizioni di beni e servizi, razionalizzare 

la spesa relativa e garantire al tempo stesso elevati livelli di qualità delle forniture. 

I principali ambiti di intervento riguarderanno:

 la revisione dei processi di acquisizione e di gestione dei contratti e dei fornitori, 
adeguando le responsabilità delle strutture ai requisiti del modello organizzati-
vo della DCOD in linea con quanto indicato nell’ambito dell’IT Strategy;

 l’analisi delle esigenze e l’aggregazione delle acquisizioni in coerenza con le 
strategie dell’IT e con riferimento alle best practices di approvvigionamento 
analoghe;

�OD�GHÀQL]LRQH�GL�QXRYH�VWUDWHJLH�GL�VRXUFLQJ�YROWH�DG�DXPHQWDUH�OD�FRPSHWLWLYLWj�
GHO�PHUFDWR�H�D�VHOH]LRQDUH�RIIHUWH�LQQRYDWLYH�H�DIÀGDELOL��

 l’individuazione e l’implementazione di strumenti volti alla valutazione e al mo-
nitoraggio delle prestazioni dei fornitori in termini di performance, di qualità 
GHOOH�IRUQLWXUH��DO�ÀQH�GL�PHWWHUH�LQ�DWWR�D]LRQL�WHVH�DO�PLJOLRUDPHQWR�FRQWLQXR�

Nell’ambito del progetto sono inseriti anche gli obiettivi relativi ad una analisi e ge-

stione degli asset patrimoniali della DCOD.

Sourcing e Vendor
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivo del progetto è mettere a disposizione della DCOD un sistema di gestione 

ÀQDOL]]DWR�D�VXSSRUWDUH�OH�HVLJHQ]H�GL�HYROX]LRQH�WHFQRORJLFD�GHJOL�DPELHQWL�,7�LQ�XVR�

in INAIL, partendo dagli studi su nuove tecnologie e dai paradigmi per la realizzazione 

di applicazioni software.

Verranno analizzati e descritti gli scenari architetturali ed implementativi per la re-

alizzazione di applicazioni, non strettamente legate ad un ambiente tecnologico di 

riferimento ma con una visione di insieme più generale e strategica. 

Le attività saranno svolte basandosi su quanto previsto dagli standard ITIL V3 e To-

gaf, framework di riferimento per la Enterprise Architecture che prevede un approccio 

JOREDOH�DOOD�SURJHWWD]LRQH��SLDQLÀFD]LRQH��DWWXD]LRQH��H�DOOD�JRYHUQDQFH�GL�XQ·DUFKL-

tettura enterprise complessa come quella di INAIL.

Le analisi effettuate saranno coadiuvate dagli studi degli analisti di mercato, a dispo-

sizione dell’Istituto, e tramite PoC -Proof of Concept- e studi di fattibilità dedicati.

Il progetto si propone primariamente di impiantare un sistema di descrizione della 

architetture ed il relativo processo di aggiornamento.

�'HÀQL]LRQH�GHO�6LVWHPD�2UJDQL]]DWLYR� 
di gestione delle Architetture
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PROGETTO

OBIETTIVO

Obiettivi del progetto sono:
 impiantare in DCOD un processo per il continuo miglioramento del proprio siste-
ma di gestione della sicurezza: 

 un sistema di politiche, linee guida e processi omogenei e coordinato con 
il resto dei processi DCOD;

 la piena conformità alle normative;
 la compatibilità del sistema di sicurezza rispetto alle architetture di DCOD;

 impiantare una reale continuità operativa dei servizi che consista:
 nel dotare l’Istituto di un piano di continuità operativa aggiornato, piena-
PHQWH�DWWXDELOH��YHULÀFDELOH�H�FRHUHQWH�FRQ�L�ULVFKL�H�OH�FULWLFLWj�GHL�VHUYL]L�

 nell’attivare tutti gli aspetti organizzativi,  comunicativi e di formazione del 
personale, necessari alla reale implementazione della continuità operativa;

 nel garantire il processo di aggiornamento continuo del piano di continuità 
operativa; 

 implementare un sistema di protezione dei documenti a carattere riservato gra-
]LH�D�WHFQRORJLD�'/3��'DWD�/RVV�3UHYHQWLRQ��H�FULWWRJUDÀD�
 implementare la conformità dei sistemi rispetto al nuovo scenario che scatu-
risce dal sistema SPID- Sistema Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale- 
promosso da AgID relativamente al tema delle utenze per l’accesso ai servizi 
on line.

Le attività avranno come riferimento le best practice in tema di sistema di gestione 

della sicurezza e la norma ISO/IEC 27001:2005.

�'HÀQL]LRQH�GHO�6LVWHPD�2UJDQL]]DWLYR� 
di gestione della Sicurezza
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TECHNOLOGY

  Abilitazione Servizi Infrastrutturali 
 alle altre amministrazioni

  Data Retention
  Evoluzione Data Center
  Evoluzione e razionalizzazione 

 delle Architetture Tecnologiche
  Evoluzione Esercizio Applicativo
  Evoluzione Infrastrutture Applicative
  Reengineering Applicazioni
  Sicurezza e rischio
  Workplace e rete WAN

Elenco progetti
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PROGETTO

OBIETTIVO

L’obiettivo principale è offrire ad altri Enti, servizi di Data Center e Shared Ser-

YLFHV� ÁHVVLELOL�� DIÀGDELOL� HG� HYROXWL� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� WHFQRORJLFR� H� GHOOD� VLFX-

rezza informatica, secondo un modello di “trusted Brokerage” di servizi Cloud. 

*OL�RELHWWLYL�VSHFLÀFL�GHO�SURJHWWR�YHUUDQQR�UDJJLXQWL�DWWUDYHUVR�

 la riorganizzazione dei processi di erogazione dei servizi infrastrutturali e l’au-
tomazione della gestione

 l’adozione di nuovi modelli di servizio on demand con l’analisi di vincoli norma-
tivi e regolamentari

 la formazione del personale addetto alla gestione del Data Center e dei servizi

 l’adozione di un modello di costi e backcharging dei servizi offerti.

Abilitazione Servizi Infrastrutturali 
alle altre amministrazioni
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OBIETTIVO

Gli obiettivi del progetto sono la gestione ottimizzata delle risorse storage e backup 

ed archiving e l’individuazione di strategie di retention.

L’approccio utilizzato prevede di operare secondo le seguenti modalità:

 l’analisi e valutazione delle applicazioni e dell’infrastruttura attuale
�OD�YHULÀFD�GHOOH�EDVHOLQH�DWWXDOL�ULVSHWWR�DOOH�EHVW�SUDFWLFH�,7,/
 l’individuazione di opportune classi di livello di servizio e di nuovi SLA
 la caratterizzazione di Tier storage backup ed archiving
�OD�GHÀQL]LRQH�GL�OLQHH�JXLGD�H�GL�SURFHVVL�GL�*HVWLRQH�VWRUDJH�EDFNXS�HG�DUFKL-
ving.

Il progetto si basa, oltre che sull’attuale infrastruttura di backup e storage, anche 

sulle politiche di gestione del dato esistente e sulle normative vigenti.

Data Retention
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PROGETTO

OBIETTIVO

/·RELHWWLYR�q�DOOHVWLUH�GXH�'DWD�&HQWHU�JHPHOOL�GL�FLUFD�����PT�FRQ�OLYHOOL�GL�DIÀGDELOLWj�

non inferiori a TIA 942 TIER 3+.

Tali infrastrutture saranno predisposte adottando criteri di ottimizzazione, in termini di:

 capacità elaborativa 

 continuità del servizio 

�VLFXUH]]D�ÀVLFD

 risparmio energetico

H�YHUUDQQR�ULVWUXWWXUDWH�H�ULRUJDQL]]DWH�VHFRQGR�FULWHUL�GL�HIÀFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�PL-

nore dissipazione di calore.

Il progetto prevede il posizionamento del Data Center primario in via Santuario, al 

termine di un’iniziativa di adeguamento alle normative ed agli standard tecnologici e 

strutturali e del Data Center secondario in un nuovo sito. 

La continuità del servizio sarà garantita sia con l’allestimento di un 3° sito provviso-

rio che con opportuni interventi migliorativi sul sito di Ferruzzi.

Evoluzione Data Center
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Gli obiettivi del progetto consistono nella riduzione del fabbisogno di spazio e di ener-

gia del Data Center, nell’aumento della disponibilità del servizio e nel controllo dei 

costi di infrastruttura e di gestione.

I driver del progetto sono:

 il rinnovo delle infrastrutture di server, storage, network, backup 

�OD�VHPSOLÀFD]LRQH��LO�FRQVROLGDPHQWR�H�OD�YLUWXDOL]]D]LRQH�HVWHQVLYD�dell’infra-
struttura 

 l’ottimizzazione degli stack tecnologici

 il passaggio nella modalità di erogazione del servizio da attivo-passivo ad 
attivo-attivo

 la gestione proattiva degli incidenti e dei problemi 

 il controllo analitico degli asset e dei consumi.

Evoluzione e razionalizzazione 
delle Architetture Tecnologiche



136136PIANO STRATEGICO TRIENNALE PER L’IT 2014-2016
AGGIORNAMENTO 2015

PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto mira al miglioramento del complesso ecosistema dell’Esercizio Applicativo, 

attraverso l’adozione di un modello fortemente orientato a:

 industrializzare i processi di gestione e controllo dei servizi

 garantire un approccio proattivo alla prevenzione dei downtime

 consolidare e correlare gli eventi legati a guasti e prestazioni

 realizzare l’integrazione dei processi di gestione dei diversi domini (Istituziona-
le, Strumentale, Infrastrutturale)

�PLJOLRUDUH�OD�ÁHVVLELOLWj�GHL�VHUYL]L�D�IURQWH�GL�YDULD]LRQL�RUJDQL]]DWLYH�o architet-
turali

Evoluzione Esercizio Applicativo



137137 PIANO STRATEGICO TRIENNALE PER L’IT 2014-2016 
AGGIORNAMENTO 2015

PROGETTO

OBIETTIVO

Il progetto mira al rafforzamento delle infrastrutture applicative attraverso l’imple-

mentazione di tecnologie evolute e all’ottimizzazione dell’ecosistema infrastrutturale.

Gli obiettivi attesi dall’iniziativa sono:

�XQD�PDJJLRUH�VHPSOLFLWj�H�ÁHVVLELOLWj�GL�SURJHWWD]LRQH��UHDOL]]D]LRQH��manu-
tenzione dei prodotti applicativi

 l’aumento della sicurezza e delle performance applicative 

 l’ottimizzazione dei costi operativi

�O·DOOLQHDPHQWR�FRQ�OH�OLQHH�JXLGD�GHÀQLWH�GDOO·$J,'

Evoluzione Infrastrutture Applicative
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L’obiettivo del progetto è la reingegnerizzazione delle applicazioni in termini di: mag-

JLRUL�LQWHURSHUDELOLWj��ÁHVVLELOLWj�H�VFDODELOLWj��VHPSOLFLWj�GL�SURJHWWD]LRQH�H�LPSOHPHQ-

tazione, indipendenza dalla tecnologia, maggiore sicurezza applicativa, riduzione dei 

rischi e  dei costi di manutenzione.

L’approccio che verrà utilizzato prevede l’analisi e la revisione delle architetture e dei 

ÁXVVL�ORJLFL�QRQFKp�OD�PDSSDWXUD�GHOOH�DSSOLFD]LRQL�D�OLYHOOR�LQIUDVWUXWWXUDOH�

Il progetto si articola nelle seguenti linee di intervento:

 Architetture software: puntando in particolare sul paradigma SOA (Service 
Oriented Architecture), sul BPM -Business Process Management- sui servizi fe-
GHUDWL�H�VXOO·DQDJUDÀFD�XQLÀFDWD�

�8VHU�H[SHULHQFH��LQ�FRHUHQ]D�FRQ�TXDQWR�GHÀQLWR�QHO�3URJUDPPD�'LJLWDO�)URQW�
end in termini di ergonomia, semplicità, piacevolezza e standard di interfaccia 
utente;

 Software di base e sistemi: virtualizzazione delle componenti applicative e mi-
grazione e razionalizzazione degli Application Server;

�*RYHUQDQFH��PDJJLRUH�HIÀFLHQ]D�QHO�SURFHVVR�GL�FROODXGR�H�JHVWLRQH�GHOOD�FRQ-
ÀJXUD]LRQH�

Reengineering Applicazioni
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Gli obiettivi del progetto consistono:

 nell’applicazione delle policy di sicurezza come aggiornate dall’Istituto e in ac-
cordo con le evoluzioni dell’infrastruttura

�QHO�JRYHUQR�H�FRQWUROOR�SL��DSSURIRQGLWR�GHO�WUDIÀFR�GD�H�YHUVR�OH�UHWL�LQWHUQHW��
intranet e infranet

 nel controllo proattivo degli attacchi

 nell’implementazione degli strumenti di garanzia rispetto ai servizi erogati in 
quantità e qualità.

Sicurezza e rischio
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Gli obiettivi del progetto consistono in:

 dotare il personale dell’Istituto di strumenti di lavoro per l’accesso in mobilità 
alle applicazioni e dati aziendali;

 favorire l’utilizzo degli strumenti di comunicazione, condivisione e collaborazio-
ne conformemente alle policy e procedure di gestione aziendali;

�LQWURGXUUH�QXRYH�WHFQRORJLH�LQ�SDUWLFRODUH�PRELOH��YLGHRFRPXQLFD]LRQH��XQLÀHG�
FRPXQLFDWLRQ��H�FORXG��SHU�VSHULPHQWDUH�PRGDOLWj�GL�ODYRUR�DOWHUQDWLYH��ÁHVVLELOL�
e collaborative, compatibili con le esigenze e i vincoli delle diverse categorie 
professionali;

 far evolvere la rete WAN dell’Istituto secondo i modelli di servizio e organizzativi 
delle sedi territoriali.

Workplace e rete WAN






